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PREFAZION'E 

NOTIZIE SUOLI OSPEDALI DI TIVOLI 

~el 133~ la confraternita tiburtina dello Spirito Santo 
era in pieno rigoglio di vita. Il priore Nicola d'Alessandro 
di Pietro Burge, soprannominato Nicola Voccaveccla, 
l'aveva arricchita di parte del suo patrimonio" ~li altri 
confratelli donandoh: i loro averi e alcuni ,privati volen­
dola erede o legataria dei loro beni avevano contribuito 
con efficacia al suo sviluppo rapido c be.nefico. 

Si rimetteva in quell' anno all' arbitrio di Paolo Ot­
~aviani. milite e g.iudice sediale, per risolvere una que­
stione cjrca i suoi pretesi diritti sull' eredità di Giovanni 
Silvestri. Era rappresentata dal suddetto priore e dai 
consiglieri. Giovanni Berardi, Pietro di Nicola il Rosso 
e M~estro Nicola Ca/su/are e aPP'riva sovvcnitrice di 
un Qspedale situato in via Maggiore (I). 

L'ospizio doveva essere già in quel tempo insuffi­
ciente ai suoi bisogni, poichè sei mesi dopo (1337) uno 
nuovo ne era in costruzione, e per la sua fabbrica il 
fra.tello di un consigliere della pia società, G10vanni di. 
Nicola di Giacomo, detto il Rosso, testava donandogli 
trentotto libbre di provisini e « ad utilità ed usufrutto dei 
poveri» lo faceva erede di una sua vigna olivata (2). 

(l)'Doc. n. 16. 
(2) Doc. n. 17. 
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Poco più tardi un nuovo priore, talOiovanni, forse il 
medesimo, gli concèdeva j suoi beni (I) all' atto dell'ele-
zione. .. 

Dove il nuovo spedale avesse posto le fQndamenta 
dai documenti non risulta, ma sta di fatto che otto anni 
più tardi il priore della confraternita, tal frate Tomasso, 
acquista dall' Abate del monastero di ,S. Clemente, al 
prezzo di cento libbre di provisini, la nuova chiesa eretta 
da quei monaci ad onore di S. Cristoforo insieme con 
il terreno adiacente e le contigue c fabbriche incominciate 
ad edificare lt (2) quelle medesi~e cioè che un secolo, 
innanzi (1217·19) avevan dato origine ad una acerba ver­
tenza tra il comune di Tivoli, minacciato dalla potenza 
dei monaCi, ed il monastero suddetto. , 

Dai confini del nuovo' acquisto, cioè la vigna del' 
monastero di S. Clemente, il fiume, le' diroccate mura 
della città risulta che la chiesa di S. Cristoforo JJon è, 
che l'attuale chiesa di S. Giovanni Evangelista e che, 
l'antico ospedale è quella parte del nosocomio odierno 

. ad essa adiacente e secondo il patto trecentesco non 
estesa oltre la tribuna del tempio. Ma a dimostrare, 
quanto si è detto non manca il sussidio di altri docu­
menti. Cosi in uno del 1360 (3) il pio luogo è chiamato 
c della porta dei prati lt (porte' de ·pratis); in un altro(iel 
1424 l'ospedale, che è già di S. Giovanni, viene loca­
lizzato c in contrada Trivii~ iuxta rem ecclesiae Sancti 
Clementis de Tybure iuxta portam pratorum, viam pub­
blicam et alios fines lt • 

. Una yolta adunque comprata la nuova chiesa di S. 
Cristoforo le fabbriche della confraternita si svilupparono 

(1) Doc. b. ~. 
t2) Doc. M. Nell'atto non si tiene conto della strada in .. 

terposta. 
(3) Doc. n. 27. 

• 
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presso di essa e l'ospizio, attuando l'augurio espresso 
dall' Abate di S. Clemente all' atto della vendita, crebbe 
assai celere. Nel 1353 infatti l'altro ospedale di S. Maria 
Nuova s'era fuso 'con esso come prova in quellt-anno 
la qualifica di una oblata c hospitalis Sancte Marie Nove 
et Spiritus Sancti de Tybure. (1). I 

Nel 1360 Nicola di Giovanni d'Enrico tiburtino, alla 
presenza del giudice sediale Porrina, pone se stesso e 
tutti i suoi beni nelle mani del priore frate Angelo d'An­
drea di Paolo consacrandosi, quale oblato dell' ospedale, 
a Dio e ai Santi Cristoforo e Onofrio. (2). I beni della 
corporazione vanno' in tal modo accrescendosi sicchè 
un inventario della seconda metà del secolo XIV (3) può 
elencare trentasei possedimenti fra vigne, terreni, oliveti. 
Fino al 1396 (4)' la confraternita dello Spirito Santo con­
tinuava la gestione dei suòi affari, ma dopo d'allora, 
sparisce ogni traccia di essa e a cinquant' anni di di­
stanza.il primo documento che parli dell' ospedale, la' 
donazione di una vigna fatta da certa, Alessandrina, ve­
çlova di Arigelo di Tucco di Giacomo, gli da il nome di 
S. Giovanni Evangelista (5). È egualmente mutata' la so­
cietà nel 1444, sotto il priore Buzio Iectalancora (6). Ma 
durante questa hlcuna di tempo, nel. 1404, si ~atl1nica 
notizia di un ospedale di S. Onofrio che apparisce pro­
prietario di una vigna in' Cocerino (7). Ora, poichè an­
che aS. Onofrio era dedicato }' ospedale detto Spirito 
Santo e la vigna, sita' nella contrada stessa dell' antico 

(t) Doc. n. i6. 
(~) Doc. n. i7. 
(3) Doc. n. t. 
(4) Archivio comunale. T.estamento di Nardo di Buzio di 

Giacomo d' Oddone. 
(o) Doc. D. ID .• 
(6) Doc. n. 44 . 

. (7) Archivio della confraternita del Salvatore. - Carta 
dotale di Rita di Santo TomasseUi. 
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ospizio, era forse prossima all" edificio sembta lecito 
supporre che si tratti di un solo istituto, il quale una 
volta scomparsa' la vecchia: confraternita abbia assunto 
la nuova denominazione, mutata piÙ tardi in quel1~ ·di 
S. Giovanni Evangelista a-l sorgere dell' altra compagnia. 
A questa ultima non fecero difetto lasciti e doni: Ore· 
goriavedov~ di Stefano d' Oddone nel 1442 le lasciò 
Il in fabricam l) undici libbre di provisini; Andr~ di 
Giovanni Sciucche nel 1444 le diede i fondi necessari' 
per 'l'acquisto di letti ed accessori, Cola Ranisci nel 
1459 la fece erede universale, nel 1471 Andrea Brunelli 
le lasciò alcuni ducati Iler le riparazioni; Saba di Gian .. 
nuzio nel 1476 impose agli eredi di donarle entro due 
anni dalla sua morte un calice d'argento del valore di 
dieci ducati e nel 1489 Angelo di Giannuzio·Nardecchia 
le legò morendo cinquanta fiorini per la riparazione degli 
oggetti necessari (I). Nel frattempo il nuovo Santo pa. , 
trono riceveva un sontuoso omaggio dall' arte. poichè 
la piccola chiesa che ~ncora a lui s'intitola veniva fre­
scata con elette opere d'arte (2). 

(I) Arch. llo'Iarile .. Test. di Grog. di Ster. d' Oddone. Ar~ 
(~hivio di S. Giovanni. Doc. n. 44, 45, 47, 48. Archiv. del 
Comune. Pergumcl1e 'fest. di A. Brunclli. 

(~) Vedi A. RossI. Tivoli~ Bergamo 1909. Id. Opere d'Arte 
n TivlJU, nel l'Arte, anno VII, fasc. 3-4. Gli atl'rescbi'del 
presbiterio, che egli attribuisce ad Antoniazzo Romano, raf­
figurano nelle pareti laterali l' Assunlione della Vergine e la 
Natività del BllttiALn. e r imposizione dcI suo nome, e nel 
Boltar'co le dodici sihille, nella' volta~gli. Evangelisti e i dot­
Lori della éhiesa con il Salvatore nel tondo centrale. Nella 
parete di fondo In pittura. andò forse disLrutta dopo che nel 
'fJOO vi fu posta in venerazione una statua in ~iolica di 
S. Giovanni Evangelista donata da Vincenzo Leonini. Nel 
resto della chiesa il Salviati, secondo il CHOOCHIANTE. (Risto­
ria delle Chiese eli Tivoli, Rumo. 17~6 pag. 1'2) dipinse vario 
seone del nuovo te8taménto: 

In questi ultimi tempi in un locale terr~no del -vecchio 
osp~dale, l' an(i(~a saerestiat raschiando lo scialbo apparivano 

I 
1 
! , 
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Durante il corso dei secoli XV e XVI gli ospedali 
che pullulavano c~me piccole fiamme di carità nelle 
varie contrade tiburtine scomparivano' o si . fondevano 
tra loro. Nei documenti del secolo XIV s'ha notizia degli 
ospedali dello Spirito Santo, ·di S. Leonardo, di Santa 
Maria Nuova, di S. Giacomo (1), di Cornuta (2) e di 
S.' Cleto (3)· al quale forse si riferisce" se non a quello 
dell' Annunziata, la disposizione testamentaria con cui il 
13 agosto 1376 Agnese vedova di lozio di Bartolo «fieri. 
iunxit in domo suae habitationis poslte Tybure in con-

varie' traccie di affreschi che dalle poche parti finora visibili 
sembrano opera del' secolo XVI. N~l 1581 mons. Annibale 
Grassi, vescovo faentino nelle relazioni della sacra visita 
(cancelleria ves covile di Tivoli) descriveva la chiesa nel modo 
seguente: «Ecclesia S. Ioannis est magna, nobilis et pulcra; 
in moderna et. nobili forma constructa, pavimeuto lateritio 
strata, texello ligneo diversis ornamentis artificiose et nobi­
liter constructo cooperta. In parietibus dealbata et misteriis 
sanctissime passionis aliisque historiis mod~rni testamenti 
picta cum picturis decentibus, variisque aliis ornamentis 
ornata et decorata, babet fenestras decenti bus vitriatis occlu­
sas, pòrtam supra quam habet decentem ima~inem beate 
Virgin)s. In capite ipsius ecclesie eRt tribuna Magna fornici· 
bus pictis variis et decentibus immaginibus et misteriis or­
nata et decorata, cooperta, sub qua extat altare maius quod 
habet In pariete plures et diyersas imagiDes decentes pictas 
et pulchram et decentem imaginem S. Iohannis Evangeliste 
nobiliter in creta alba et aliis mixturiis sculptam. Altare 
Sancti Ma.r.ci habet pulcram et nobilem imaginem in stucco 
nobiliter et artificiose confectam cum imagine S. Marci.· .. 
(Estque) altare Sancii (acobi ... (Confratres) habent ad dexte­
ram ipsius eccle~ie duo pulcra oratoria, unum post aliuro, 
dealbata, pavimentata el variis ornamentis ornata quibus 
utuntur etiam pro sacristia •. 

(1) Arch. di S. Giovanni. 
(2) Arch. nolarile. Tivoli, protocollo del notaio Pietro 

di Giacomo 1387. 
(3) ivi prot. di Pietro di Giacomo. 
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trah Sancti Pauli in Mercato... hospitale cuin quatuor 
lectls fiendls ubi pauueres mulieres... et peregrine (reci­
piantur) » colla co'ndizione che l'istituto, da lei posto sotto 
la custodia dell' ospedale di Santo Spirito di Roma Il in 
dicta domo perpetuo sU, nec debeat ex ipsa extrahi seu 
evelli» (1). 

Nel secolo XV si trovano citati gli ospizi: di Santo 
Spirito (2), di S. Antonio, della Madonna del Ponte (3) 
deIl' Ann,unziata e dei Disciplinati (4) e di S. Onofrio (5). 
Lo Zappi' (6) narrando uno scontro avvenuto nei prati 
fra gli armigeri dei Colonna e degli Orsini, cita inoltre 
l'ospedale di Sant' Angelo che è quello stesso di cui dà 
notizia il Viola (7) riferendo come gli Olivetàni di San­
i' Angelo in Piavo]a aprissero dopo il 1360 un ospedale 
nell' interno della città. Infine il Del Re parla del lazza­
retto di S. Leonardo (8). Adunque' .poichè vanno. iden-

(1) i'vi pot. di Nicola di Marcuzio; il priore verrà eletto 
dal priore dell' ospedale dello Spirito Santo, in caso diverso 
l'ospedale andrà Botto la tutela, dei frati di S. Maria Maggiore 
,e il guardiano eleggerà il priore. Non ci è noto però quale 
fosse la piazza del mercato; a riconoscerla in queUa del­
l'Olmo osterebbe il fatto che, sebbene in un tempo 8.8sai, 
più tardo, nelle «diligenze fatte per la dichiarazione delle 
contrade» dal consiglio comunale nel sec. X VII (FIDEBIOI. 

Statuto di Tivoli, appendice) questa piazza venga inclusa 
nella contrada di S. Croce, ove non è compreso che l' ospe­
dale dell' Annunziata. ' 

(!) v. pago X. 
~(3) Test. di Andrea Brunelli - Arch. comunale 1471. 
(4) Test. di Giovanni Mannetis 1400. Arch. della confr. 

de) Salvatore. 
(5) v. pago 5. 
(6) ZAPPI·PACIPICI. Annali e tJr.81noNe, Società Tiburti'la 

di Storia e d'Arte 1920. 
(7) VIOLA. Storia di Tivoli. Roma 1819. Tomo IIp. 23'2. 
(8) A. DEL RE. Delle antichità tiburtinB. ms. nella Bibl. 

Vaticana. fondo Barberini Cap. VilI. 

/ 
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tificati in un solo gli ospizi dello Spirito Santo, di S. 
Onofrio e di S. Giovanni, e noi crediamo che ugualmente 
uno solo avesse I nomi di Cornuta e di Santa Maria del 
Ponte, conviene concludere che in Tiv\lli siano esistiti 
ben dieci ospedali oltre un lazzaretto. 

L'identificazione· di questi piccoli ospizi (sul finire 
del '500 non ve n'era alcuno che contasse più di sei 
letti, con prevalenza per quelli degli uomini) riesce pos­
sibile quando si sappia la situazione delle chiese omo­
nime presso cui di solito sorsero. 

Ma ·di esse oggi non resta, oltre - il tempio di S. 
Giovanni, che quella dell' Annunciazione, riedificata con 
qualche spostamento nel 1540 (I). Della chiesa di.S. , 
Maria del Ponte (demolita nei lavori che seguirono l' al~ 
luvione del 1836 (2) restano testimonianze nelle incisioni 
anteriori al 1800 e dell' ospedale è visibile tuttora l'aspetto 
esterno. La chiesa di S. Giacomo era situata presso la 
porta Avenzia o di S. Croce. «Ecclesia Sancti lacobi 
monialium S. Cosme de Urbe prope portam civitatis 
quae dicitur S. Croce. ]a chiama il vescovo Grassi nel 

./ 1581, ma già nel 1320 s' ha notizia della chiesa e del­
l'ospedale. (3). Anche nE'lIa contrada di S. Croce si 
trovava l'ospedale di S. Angelo: infatti sul finire del 

(l) CROCCHI ANTE. Op. cit. p. 12V.2. 
(~) VIOJ,A. Tiuoli flel decennio dalla deviazione dell'Anie-

ne. Roma 1848 p. 43. _ 
(3) Tivoli. Cancelleria. Vescovile. Nel 1559 il vescovo 

Andrea. Croce aveva. sopprp.8SO la parrocchia annessavi e 
t'aveva unita. a quella. di S. Croce perchè aveva trovn.to In. 
chiesa: «subdita rrUJtO"ibus et incurswnum militum et hostium l> 

Nel 1595 era mutata in cantina (visita di. mons. rrosco). 
Una «ecclesia S. Iacobi de Porta» un orto attiguord un 
c bospedale porte Aveotie» e «S. lacobi,. è notato in un in­
venta1'io di beni della basilica Vaticana del 13~O. v. G. CA­
SCiOLI in Bol'ett. storico a~ch. di Tivoli, a Il. n. V. 



-x-
secolo XVI era ancora cosi designato un edificio a fronte 
del. monastero di S. Elisabetta (oggi Orfanatrioflo di S. 
Getulio) che conservava e conserva tuttora il in fronte 
supra portam, columnalum cum . pictura' et imagine bea­
te Virginis et aliis imaginibus sanctorum (I) ». Fran­
cesco Teobaldi così testimoniava al vescovo Domenico 
Tosco, nel 1595, la denominazione popolare: il doppo 
il sacco di Roma che fu settanfacinque anni fa questo 
luogo, per quando intesi dire pa~sandoci più volte ... si 
chiamava l'ospitale di Santo Angelo e che ci si tenevano 
li letti et si esercitava per hospitale (1) ». Altrettanto af· 
fermava Paolo di Giovanni Sabbe aggiungendo che den­
tro la casa 'al primo piano aveva viste dipinte due figure ,-
di Santi. Ancora a quel tempo~ come alcune case vicine, 
era proprietà del monastero di S. Angelo in Piavola (1), 
proprietà di cui anch' oggi resta la traccia nella iscrizione 
fissa in una casetta contigua: c Sub proprietate S. An­
geli in Plaudis Il. 

Sulla porta del· Colle, presso l'antica chiesa di S. Ni· 
cola (2), fu l'ospedale di Santo Spirito, e poco oltre quello 
di S. Antonio abate. I due istituti si citano in un docu­
mento del 1438 (3) con cui l' il hospitale et domus Sancti 
Spiritus de Tybure, immediate subiectum hosoitali Sancti 
Spiritus in sassis de Urbe» ~ito il in contrada Sante Cru-:­
cis in Colle Il da in locazione, insieme con· una vigna, 
una casa il in contrada Sante Crucis in Colle, nello ca-

(L) Sacra visita. 'di Mons.Domènico Tosco 1595. Tivoli~ 
Cancelleria Vescovile. 

(~) « Ecclp.sia Sancti Nicolai supra porta m Collis •• Visita 
del vescovo G. A. Croce 1564. 

(3) Arch. di S. Maria deg~i. Angeli. - Nel 13!!O già s' ha 
notizia di un possesso di S. Spirito nel Colle, torse già esi­
steva r ospedale (CASCIOLI. loc. cit.). Per la bibliografia del­
l'ospedale di S. Spirit.o in Sassia v. PAElTOR. Storia dei Papi. 
Trad. Mercati 1. 312. 
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stello de Sancto Nicola, iuxta rem hospitalis Sancii An~ 
tonii et res dicti hospitalis 10). Il CrocchJan te (1) credè 
vedere dell' ospizio'dl Santo Spirito che ex riceveva i 
proiett, per inviarli arH' archiospedale di Roma ... alcuni 
arcani e muri diruti »; anche in quei pressi egli volle 
erroneamente riconoscere « a man"ritta per andare a 
Porta Oscura ... l'ospedale intitolato del 55. Salvatore 
essendovi di esso rimasta in memoria una S. Immagine 
dipinta sul muro ... (2) :D. Non era invece che un'a casa 
di proprietà della confraternita omonima. 

Sul principio della Via Maggiore, entrando dalla 
Porta dei Prati, fu l'ospedale di S. Maria Nova_ e lungo 
la via di Colsefeno, ,pr~so la salita di S. Maria degli 
Angeli (o S. Anna) (3) quello di S. Leonardo. L'ospe­
dale di' S. Cleto era neH' edificio di fronte ali' episcopio 
nell' angolo fra 1.1 piazza delI'Olmo e la via del Colle 
là dove si credE va avesse abitato l'oscuro san to tibur­
tino. Infatti in un brev~ di Lorenzo vescovo di Tivoli 
emanato nell' episcopio nel 1463 si ha la datazione: 
cc In domibus Sancti Cleti nostre solite residentie (4) • 
e in un ms. del sec. XVIII possieduto dal sig. A. Pozzilli 
si legge: «Anticamente vi fioriva (in Tivoli) un celebre 
ospedale dedicato al nome di S. Cleto che era situato 
nella piazza detta dell' Olmo \ icino alla cattedrale, di S. 
Lorenzo ove poi vi era l'osteria e che da tempo imme-

'morabile era membro spettante alla mensa episc~pale:D. 

. (1) Opera cito pago 127. 
(2) CROCCHI ANTE. Storia delle c1J,iese di Tivoli. Roma 17~ 

p. 244. Nell' archh'io della confraternita del Salvatore, libro 
sindicationi A anno 152L p. 91 si ha l'appunto: « Pagai ad 
mastro Pietro per pengere lo snlvatore ala casa delo Colle 
cari. due d. O. lib. 15 ». La casa era stata venduta da. tal 
Gaspare da Gallicano nl'1 1514- (loc. cito p. 59 t.). 

(8) Ci è possibile affermare ciò seguenao l'itinerario dei 
Vescovi nelle sacre visite. • 

(~) Àrchivio capitolare della cattedrale. 
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Il manoscritto continua" affermando che il luogo poi alie .. 
nato «col peso di una certa annua rendita, dimostrava 
che fosse un ospedale assai considerevole « e che esi­
steva fin dal 1385 come si leggeva c in ~Icline annota­
zioni fatte dal Can. Francesco Marzi, (sec. XVII) sopra 
una bolla di UrbanQ VI spedita in Tivoli il 4 luglio con­
cessa ali' ospizio dell' Annunziata ove si conserva •. Il 
Marzi ne deduceva che S. Cleto avesse abitato colà. 
L' archivio dell'Annunziata è ora perduto, nell' archivio 
notarile di Tivoli però si parla dell' ospedale di S. Cleto 
nel 1386, nel protocollo di Pietro di Giacomo, ove si 
dice che l' ospita'larioera rettore della càppella omonima 

I 

nella cattedrale, e in un 'altro documento del 1388 incluso 
nel protocollo dello stesso notaio., ' 

Oltre quelli esistenti- nell' interno della città, ogni 
porta dunque ebbe il suo ospizio: la Romana o del 
Colle Santo Spirito t' S. Antonio; l'Avenzia S. Giacomo; 
la Cornuta Santa Maria del Ponte; la porta dei Prati 
S. Giovanni Evangelista. 

Assai oscura è la storia di questi istituti e quasi di" 
alcuno son note le origini. 

Fu visto come )' ospedale di Santa Maria Nova si 
fosse già unito sulla metà del laoo con quello dello Spi­
rito Santo; assai probabile ~ anche che l'altro prossimo -
di S. Leonardo ne seguisse l'esempio. L'ospedale di 
S. L,eonardo forse aveva avuto alle sue dipendenze un 
lazzaretto presso la chiesa omonima fuori della porta 
Cornuta. c Si faceva il ridotto degli appestati nella chiesa 
ivi (contrada Costa fracida) di S. Leonardo, et per questo 
fu istituita la l:onfraterriita di S. Rocco fuori della Porta 
detta Cornuta, nella via che tende verso Abruzzo». Tale 
la notizia che fornisce il Del Re nell' ottavo libro delle 
« Antichità tiburtine ~ (l). 

AI finire del sec. XVI, fatta e~cezione di trè, gli 

(1) Manoscritto citato. 
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altri ospedali erano tutti scomparsi. Di quello di S. Art· 
gelo già vedemmo non restava che una vaga memoria, 
quello., di S. Antonio degli Antoniani di Vienna era ca­
duto per far luogo alla villa d'Este: «fuit· devastatum 
in parte per iII.mum quondam cardinalem de Ferraria et 
inclusum in suo ·viridario lt (1). Quello di Santo Spirito 
doveva' essersi spento dovo che nel 1574 il visitatore 
aveva comandato che nell' annessa chiesa di S. Nicola 
si osservasse «debita hospitalitas saltem pro expositis 
infantibus et quia locus nune ~st ineommodissimus trans· 
ferratur in alium locum lt (2). Degli altri ospedali se 
n'era perduto forse anche il ricordo. 

'I tre ospizi rimasti erano quelli della Madonna del 
Ponte, dell' Annunziata e di S. Giovanni dei quali s'era 
affermata la superiorità già a mezzo il secolo XV. 

A Santa Ma~ia del Ponte aveva presn dimora la 
confraternita di S. Rocco (nata come vedemmo presso 
il lazzareUo di S. Leonardo nell' anno 1388, secondo il 
dire del Crocchiimte) ed aveva eretto in quei pressi un 
ospedale che ebbe un certo . incremento nei secoli se· 
guenti. Cosi sul finire del '500 (1585) vi si era forse 
trasferito quello di Santo Spirito, perchè nei suoi locali 
in quegli anni «aliquando esponuntur pueri atque puellae 
qui omnes delnde portantur ad hospitalem Sancti Spiritus 
de Urbe lt (3). . 

L'ospedale dell' Annunziata e dei Disciplinati nacque 
I 

'(1) Sacra visita. di Mons. Domenico Tosco. Cancelleria. 
vescovile. 

(~) Sacra visita di MoDs. Annibale Grassi Vescovo di 
Faenza. Cancelleria vescovUe. 
. (3) Sacra visita di MODs. G. Andrea Croce. A poca di­
stanza da questo ospedale fu aperto provvisoriamente un 
ospizio per ricevere·i pellegrini dell' anno santo ne116~ per 
iniziativa di Mattia Salvati e col contributo dei gentiluomini 
e delle confraternite locali. (C. Cenci. Processione dell' anno 
1565, ms. presso il Sig. Pozzilli annesso alla copia dell<, Zappi). 
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certamente negli ultimi anni del secolo XIV, se tras·se 
le prime origini dal Card. Filippo Geza o dei Rufini, 
vescovo di Tivoli dal 1367 al 1380, cardinale dal' 1378 (1) 
e se potè annoverare tra i suoi fondatori. Francesco Ma .. 
ligni il cui figlio Gregorio morendo in età avanzata -nel 
1494 (c senex l> lo dice il testamento) lo lasciò erede di una 
buona ricchezza. Nel 1387 il 'vescovo Cenci conférmava 
i capitoli della compagnia (2). I confratelli di essa esercita .. 
vano c in particolare l'ospitalità sovvenendo i poveri ·in .. 
fermi di tutto il neèessario j. co11' aiuto delle Iimosine che 

(1) UOHBLLl, Italia, 8act"G,VOI. I.; GIUSTINIANJ, Bistoria 
,le' vescovi 6 de governatori, p. 49. 

(~) Cosi H BULGABINI, Notisie stonche e antiquari!3 in­
torno alla città di Tivoli. Roma 1848, p. 37: «confermò i 
capitoli della confraternita dell'Annunziata già soppresso. ». 
Lo stesso autore a p. 7i dice che lo.· chiesa fu fondata nel 
1305 insieme con l'ospedale «nella casa del nobil Cacco 
Maligno che vi riunì i cittadini più facoltosi i quali eserci­
tavano ogni sorta d'atti di pietà verso gl' intermi e bisognosi 
della cittA ». La notizia però non ci sembra attendibile. Il 
nome di disciplinati che potr,ebbe far supporre che la nuova 
corifrat~rnita fosse l'antica compagnia dei disciplinati risor­
gente con nuovo nome, si trova verso lo. metA del '400 (Arch. 
llotarile) attribuito anche alla. compagnia di S. Giovanni: 
« hospedale S. Ioannia evangelist~ de disciplinatia» li 44 i, 
1444 ecc.). Il CROCCllIANT8 op. cil p. 1i3 riporta le seguenti 
epigratl riguardanti l' ospedal~ e la soçietà deU"Annunziata: 

Fra. FILl'PPO GEZA S. R.E. Card. Ub. antistite societas 
cum hospit. prima incrementa suscepit. 

PtrrRO CiNCIO Episcopo Tiburtino qui capitula societatis 
confiÌ"IDavit et induJgentiam X merum observare· perpetuo 
concessit die X Martii 1387. (Il CROCCHIANTlil ha 1388, ma 
l' UGBBLLI e il GIOSTINIANI 1387}. . . 

FRANCISCO MALIONO nob. tibortino uni de luridat. Hospil 
muniflcentiss. et GRRGORIO MALIGNO qui eidem Hospit. ter­
tiam partem sui predii reliquit. Con il testamento rogato 
nel 14-94 gli lascia in comune con gli altl"i ospedali di S. Gio­
vanni, e detla Madonna del Ponte 9IDO scudi e una parte del 
suoc8.sale in voc. « Le Testina. detto « Lo casale de Cicco 
Malmno •• (Arch. della Confr. del Ponte). 
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giornalmente venivano somministrate ricevevano i pelle­
grini e con molta carità li trattavano. Davano sepoltura 
ai morti, soccorrevano con abbondanti sussidi i poveri 
bisogno~i e maritavano qualche povera zitella a cui da­
vano case e vigne. Allevavano i fanciulli proietti nel-. 
l'ospedale, mantenevano in fede e con ogni ardore di 
cristiana dilezione confortavano i condannati a morte» (l). 
Evidentemente in comp.enso di quest' ultimo compito la 
confraternita, aggregata a quella di S. Giovanni Decollato 
di Roma, aveva la facoltà di ottenere nel giorno della 
festa di questo Santo la commutazione di una pena 
capitale. 

L'ospedale di S. Giovanni durante il secolo XVI 
aveva avuto il maggiore sviluppo sebbene fra le sue 
mura si fosse compiuta una grande scelleratezza. Nel­
l'acre guerriglia che si svolgeva tra Tivoli e Castel San­
t'Angelo riguardo alla gabella del passo, era stato centro 
della lotta la porta dei Prati; nel 1553 i tiburtini aggre­
dirono i castellani «tt ne uccisero molti et molti ne fe­
rirono i quali furono posti all' ospedale di S. Giovanni 
ivi contiguo et' ivi furono uccisi a man salva da uno 
scellerato nominatò scaccia diavoli ,che si fece aprire 
l'ospedale sotto pretesto che portava il medico per me­
dicarli» (2). Ma l'opera benefica della confraternita s'ac­
cresceva: in premio del suo zelo Pio IV, sollecitato da 
S. Carlo Borromeo e da Ippolito II d'Este (3), le faceva 
concessiorie d'indulgenze e con breve del l dicembre 156t, 
creava sotto la tutela di essa un monte d'impegno (4) 
istituzione non nuova per Tivoli dove già nel 1471 si 

(1) MARZI, riportato dal VIOLA nella ~ua Storia di Tivoli 
T. Il p. i8. 

(I) A. DEL Rg. Op. cito capit. VIII. 
(3) Doc. n. 46, 46. 
(') Catasto del vescovo Card. Marescotti, 1684. Caneel­

lerla vese. 
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trovava stabilito forse il secondo monte dei poveri di 
Oristo sorto nella provincia romana (1). 

Nel 1589, durante il priorato di BeUuccio Salutati, 
aumentata di numero, la confraternita raggiungevi la cifra 
di circa settecento ascritti compres~ le donne. Faceva uso 
di sacchi bianchi « cum signo crucis rubee in campo albo» 

(1) Nel 1471 il tiburtino Andre'a BruneHi nel suo iesta~ 
mento (Archivio del comune) reliquit tnontis paupe"",m cnr;­
sti ducatutn utmm. Nel 1507 (Contr. del Salvatore libro indi­
~zioni ~ p. 131) se ne ha notizia: «per una torcia venduta 
allo monte de Xristo videlicet ad Cola Sancto guarqiano bol. 
vp.ntisepte lib. 1. s. 16 d. O. Pei monti di pietà fondati dai 
frati minori per sottrarre il popolo ali' angherie degli usurai 
specialmente ebrei (CAVALLI. Studi sui tltonti dI. Pietà, voI. VI 
clelle memorie dell'istituto veneto) v. la seguente bibliografia: 
A. 1.'ERSRNGHI: Il Monte di pietà di Velletri e i suoi capitoli 
costitutivi del 1402 in Arch. R. Soc. Rom. St. Patr. VoI. XLI 
p. 263. (il monte di pietà di Velletri, riferisc~ questo scritiore fu 
fondato nel 14(0); W ADDING. Annales minomm. Ludguni 1648. 
VoL VI p. 798; MANASSE. Barnaba da Temi ed i mOtlti di 
pietà 1909. Secondo costoro le fondaz. dei monti di pietA 
sarebbero tali: Perugia 146~, Orvieto 14M. Siena 147~t Sa­
vona 1479. Si vuole clIe uno ne esistesse a Bologna nel 14~9 
e a Camerino ·se ne tentasse l'erezione nel 14i8 la quale fal­
lita in principio si attuò solo qu.alche anno dopo (VECELLIO, 
Vita del beato Berna,·dino Tomitano p. (7). Diverse notizie 
ne dà BONDINt. Dei monti eli Pietà, Roma-18M secondo il 
quale il piia antico mODte di Cristo sorse in Orvieto nel 1463; 
uno se ne aprì a Viterbo nel 14·72, poi a Savona nell('79~ ad 
Assisi nel 1485, a Mantova nel 1486, a Cesena e Parma nel 
1488, a Terni e Lucca l'aDno seguente, a Verona nel 1400, 
a Padova, Piacenza e Ravenna intorno al 1491, a Castel S. 
Pietro e Cremona nel 1493, a Bologna nel 1505, a Roma 
nel 153\1, si diffusero più tardi all' estero. (Avv. D~. BONDlNI. 
Dei monti di pietà. Roma 1851). Il monte di Tivoli, esistente 
nel 1471 verrebbe così ad occupare il terzo o il quarto posto. 
V. ancora Bt.AIZE. Des tnonts de Pièté et de Banques de fW~t, 
Paris 1856; A. BALLI!TTI. Il santQ monte di Pietà di Reggio 
Emilia, Reggio 1894; D. DONATO rrAMILIA'. n sacro monte dj 
Pietà di Roma, Roma 1900. 
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partecipava alle processioni col crocifisso o col gonfalone 
sul quale era effigiato il crocifisso tra la Vergine e S. 
Giovanni (1), seppelliva i morti e riceveva in tal caso. 
l'elemosina solo dai ricchi. Il monte di Pietà, ridotta al 
3 010 la quota del prestito disponeva d'un capitale di 
mille scudi (restava aperto al pubblico il lunedi c post . 
vesperas ... ) e i suoi ministri, rinunziato al compenso 
concesso'loro da Pio IV, c a confratribus non .recipiunt 
aliquid pro suo labore... sed nubunt puellam in fine anni 
de eo quod ipsi percipere possunt». E un vero trionfo 
di carità: le rendite della confraternita aumentano fino a 
300 scudi, l'ospedale raggiunge il numero di dieci lèttl, 
da sei 'che ne aveva nei tempi precedenti, ed ha quali. 
suoi sanitari Vincenzo Colonna medico e Luzio de Vete­
ribus cerusico (2). Accanto alla cor~ia degli uomini, alla 
stanza delle donne con due letti, esiste una stanza con 
un letto per i pellegrini; ma s'impone a chiunque debba 
essere ospitato nel luogo una in discutibile prova 'di fede: . 
gli infermi appena entrati riceveranno la comunione, se 
si rifiuteranno dovranno uscirne nè sarà permesso rice­
vere i pellegrini Cl non confessos in Paschate, neque 
communicatos et eos qui recusabunt dicere intero rosa­
rium Dive Virginis si legere sciant ... (3). Col correr degli 
anni crescono le indulgenze per concessione di Paolo V, 
c,resce il numero dei possessi che son circa settanta 
nel 1684 (4) mentre un secolo prima avevano raggiunto . 

(1) ZAPPI - PAClFICl cito 143. I gonfaloni delle altre con­
fraternite ospitaliere erano: quello di S. Maria del Ponte cou 
l'incoronazione della Vergine, quello dell' Annunziala con 
l'annunciazione. 

(i) Il loro pagamento è di dieci scudi annui. L' ospita­
larlo a cui è affidato il servizio d'infermeria viene pagato 
in natura; i morti veDgon~ sepolti in due fosse apposite 
presso la chiesa di S. Leonardo. 

(3) Visita del Ronconi, vicario di Moos. G. A. Croc!!. 
Cancelleria vesc. 

(4) Catasto del Vescovo Card. Mareseotti, Ca.nc. Ves c: 

a 
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il numero di cinquantacinque (1), sale a circa 4000 scudi 
il capitale del Monte di Pietà, cresce il numero dei be­
Ii~fattori: Ct:cco Maligno, Madonna Nuta, Gerolamo Ce­
retano, Stefano Calzolaro Lombardo, Eugenia Cincia de' 
Cocam:tri, Agostino Crepacori, Gregorio di Cecco Mali­
gno, Antonio de Cocanari, Andreozzo, Grasso, Angelo 
Leonini, Gerolamo Cerretani, Domenico Melchiorri, Ga­
liella, Alessandro della Volpe, Giovanni Laurenzi e suoi. 
antecessori, Faustina T,urchi, Nicostrato di Nicosia, sono 
i trapassati pèl cui suffragio la confraternita sul finire 
del '600 fa celebrare messe nell~ cl:Iiese della città. Ma 
non cresce ugualmente lo zelo: i letti diventano sporchi 
e miseri, l'archivio si C3compone e si trascura. (2) Nel 

I 1693 l'ospizio ha mutato di luogo ed appare, com' è 
)' odierno, " in conspectu eiusdem ecclesiae n' Pros5imo 
è il Monte di Pietà. 

Nel 1698 Santa Maria del Ponte e l'Annunziata eranò 
uniti a S. Giovanni chè, coi sei letti d'ognuno di essi, 
raggiunse il numero di ventidue. La volontà del vescovo 
Antonio .Fonseca riduceva cosi ad uno solo gli ospedali 
di Tivoli; lo stesso vescovo poi intorno al 1710, attuando 
il lega to Raulini creava un Monte Frumentario presso il 
Monte di Pietà in cui rimanevano cosi due capitali distinti. (3) 

(1) Id. di Mons. Croce 1566 ivi. 
(~) Visite dei Cardinali Albrizio e· Marescotti (1679·168\-

1690) Cane. vescov. In questo tempo si divulgò la leggenda , 
che la confralelnita di S. Giovanni fosse stata fondata da 
S. Domenico « Antiquitull fuit erecta sub nomine disciplina­
torum a D. Dominico Patriarcha ». Visita tiel card. Albruzio. 
Vedi pure Crocchiante Op. cil p. 141. 

(3) BULGARINI. Op. cito p. 41. Visita Fonecca 1717. Presso 
il Monle Frumentario fu posta la seguente lapide a ricordo 
della carestia di cui fu vittima questa città. nel 1734 durante 
la guerra per la successione polacca: CLEMENTI XII PONT. 
OPTo MAX - OB PRAESTITA ADVERSUS AERIS ET -
FRUMENTI. INOPIAM PATERNA - SUBSIDJA - SENA­
TUS POPULUSQUE TYBURTINUS - GRATI ANIMI MO­
NIMENTUM PO,SUIT - ANNO DNI MOCCXXXIV. 

.. . 
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Nel 1729 il vescovo Placido Pezzangheri concesse 
l'istituto ai frati di S. Giovanni di Dio ti firma rema­
nente confraternita in eadem ecc1esia erecta " e cc abso­
lutis in futurum ab onere contribuendi pro manutentione 
dicti hospitalis et infirmorum venerabilibus confraternita­
tibus sancte Marie de Ponte et 88.me Annuntiate huius 
civitatis quas integras cum suis omnibus bonis et reddi­
tibus reliquit" (1) Ma le co~fraternite, tranne quella del 
Ponte, furono poco più tardi soppresse .. 

L'edificio attuale, cominciéjlto nel 1733 circa, era 
compiuto nel 1740 come attesta la seguente iscrizione 
sita all' ingresso dell' antica corsia: D. O. M. - VALE· 
TUDINARUM HOC - EXTRUCTUM A. D. MDCCXL -
DIE XXV APRILl8. (2) 

(l) Bolla di Benedetto XlII. Dal libro degli istromenti: 
A. nell' archivio deU' ospedale. 

(2) Il nuovo edificio, fabbricalo sotto la direzione del­
l'architetto Tomaso De Marchis, costò ~cudi 130l5,95. Alle 
spese contribuirono non poco, il vescovo di Tivoli Monl:!. 
Pla('ido Pezzangheri ed il generale dell' Ordine di S. Giovanni 
di Dio p. Antonio Cozza. Ad onore di costoro i Fatebene­
fratelli, dettarono due epigrafi, ora scomparse, la cui trascri­
zione ci fu gentilmente fornita dal dott. Giovanni Stacchiotti, 
il colto farmicisla dell' ospedale or ora defunto: A M.r D. 
PLACIDO PIZANGHJt.;RI - ABA1'E DI CASA MARIA­
VESCOVO P10 DOTTO ZELANTE - DI QUESTA CITTA' 
- PADRE AMOROSO DEI PoVERI - A SOLLiEVO DEI 
QUALI - NEL MDCCXXVn - I RELIGIOSI DI S. GIO­
VANNI DI DIO - QUI ISTITUIVA - E PER LA FABBRI­
CA DI QUESTO CONVENTO - E SPEDALE - NON POCA 
PAR'fE DEL SUO DANARO DONAVA - I RELIGIOSI 
RICONOSCENTI - P. --

AL R.MO PADRE ANTONIO COZZA - DOTTORE 
NELL' UNA E NELL' ALTRA LEGGE - ERUDITISSIMO -

. NELLE SCIENZE TEOLOGICHE E FILOSOFI~HE - GE­
NERALE BENEMERITO - DELL' ORDINE DI S. GIOVANNI 
DI DIO - NEL QUALE FU ESEMPIO - DI PERFEZIONE 
RELIGIOSA - DI SOLLECITUDINE DI LIBERALITA' 
SINGOLARE - IN QUESTO VENERABILE CONVENTO 
SPEDALE - CUI NELL' ~DIFICARSI DAI FONDAMENTI 
- uRADEMENTE CONTIUBUl - LA RICONOSCENZA 
DEI SUOI RELIGIOSI - CENTO ANNI DOPO LA SUA 
DIPARTITA - OFFRE QUESTA MEMORIA-MDt:Ct;XXXIII 
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Cotlteneva oitre il nosocomio, di cui il reparto delle 

donne occupava gli antichissimi locali, a sinistra della 
chiesa, il convento, il Monte di Pietà e il Monte Fru­
mentario, scomparso quest' ultimo nel secolo scorso (I) 
Agli albori del 1800 gli llspitalieri di S. Giovanni di Dio 
accoglievano, . spodestato e ramingo per l'invasione di 
Francia, Carlo Emanuele IV di Savoia e fermavano con 
queste parole la memoria della visita in una meschina 
lapide a destra dell' ingresso: 

CAROLO EMMAN. IV. - AUGUSTISSIMO -
SARD. HIEROSOL. CYPR. - REGI. - CET. CET. 
CET. - IN REGNI ADMINISTRATIONE - MAGNO 
- IN HUIUS ABDICATIONE - MAIORI - IN RELI­
GIONE TUENDA - PIETATEQUE COLENDA - MA­
XIMO - IN UTRAQUE FORTUNA - AEQUABILl -
OB NOBILlTAM HANC DOMUM - EIUS HOSPI­
TIO - GRATI ANIM.I OBSEQUIO - F. HOSPITALI­
TATIS TIBURTINI NOSOC:OMII - UT - TAM EXI­
MIUA1 REGALE DECUS - M,\XIMUMQUE BENEFI­
CIUM - POSTERITATJS MEMORIAE PERPETUO 

(1) Nell' orto del nuovo ospedale rinvenni di recente al 
cuni franimenti di mosaJci bianchi e neri di cui tre rappre­
sentanti gambe equine e un quarto una gamba umana ed una 
ruota; un piccolo cippo con testa di toro, un graffito con 
la stessa efligie, un t'rammento di clava, un frammento rotOlldo 
con foglie rilevate. I mosaici sono tutti fuori del luogo ori­
ginario. Queste reliquie tro\'atH assai probabilmente durante 
la fabbrica nell' attigua fossa carbonaria, forse fecero un 
tempo parte dell' anfiteatro esislito in quei pressi come atte­
sta il Gobellino (Commentari di pÙJ II - lib. V) «Tiburi, 
non procul ab arce ab eodem Pio.ll edificata erant vestigia 
cuiusdam nobilis amphitheatri, que omnia arx ipsa consum­
psit ». 

Ai due monti si aècedeva per due porte ferrate con 
l'immagine della Pietà sovrastante (donde: Le Porte Belle, 
nome della contrada). Fallite le due istituzioni il priore De 
Montis ottenne da Pio IX il permesso di occuparne i locali 

_per uso dell' ospedale. 
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COMMENDARENT - P. C. - POSTR. ID. NOVEM. 
AN. MDCCCIV (I). 

Nella prima metà di questo secolo (1834) la eon­
tessa" prussiana Federica de Solms lasciava all' istituto una 
rendita annua di millecinquecento lire per l'apertura di 
,un convalescenziario, e sul finire di esso Antonio Tadde~ 
(1870) lo faceva erede di una ingent~ ricchezza (2); ma' 
in quei turbinosi momenti gli amministratori del tempo, 
non troppo esperti delle nuove formule legali, peccarono 
di negligenza ed il lascito divenne nella massima parte 
proprietà dell' erario. 

Considerevoli riforme igieniche venivàno apportate 
alt' ospedale in questi ultimi tempi sì da elevarlo, sotto 

(I) Il dotto Stacchiotti ci attestava di aver letto in un 
antico rt'gistro sventuratamente perduto alcuni particolari 
sulla visita di Carlo Emanuele: questi si sarebbe trattenuto 
tre giorni nell' ospizio cui nel partire avrebbe fatto dono di 
venti,cinque scudi. Ma i frati, presentato il conto delle spese 
sostenute fecero nolare çome queste sorpassassero di gran 
lunga il dono. Il 'ciambellano saldò il conto ed aggiunse una 
regalia. 

(~) Alla contessa De Solme e al 'faddei furono erette le 
lapidi seguenti, che riportiamo dalla trascrizione dello Stac­
chioLti. FRIDERICAE GUGLIELl\11NAE ALOYSIAE - SOL­
MIS BARUTKENSESQUE - COMITlSSAE - NICOLA I 
GUGL. COMITIS BURGA USEN - VIDUAE - QUAE SIN­
GULARI IN EGENOS CHARITATE - NOSOCOMIO IOAN­
NIANO - TIBUHIS - VALETUDINARIUM - CONVALE­
SCEN. EX MORBO RECREANDIS - AERE PROPR"IO AD­
DEBA'f - ANNO MDCCCXXXIIII - GRA'i'l ANIMI - ERGO. 

LA GRATITUDINE PUBBLICA - OFFRE - QUESTO 
PIETOSO TRIBU'fO -- ALLA "MEMORIA - DBL - CARI­
TATEVOLE CONCIT'fADINO - ANTONIO TADDEI - CHE 
- IL RICCO SUO PATRIMONIO LEGAVA - A QUESTO 
CIViCO OSPEDALE - E AD ALTRI IS'fITUTI DI BENE­
FICENZ!\ - MDCCC LXXX - IL SINDACO - CAV. PiETRO 
TOMEl - LA COMMISSlONE AMMINIS'fRATICE - FELI­
CE GENGA - ANDREA PORCELLI - GIAMBATTISTA 
S.ES'flLl. 

• 
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la cura assidua del prof. Parròzzanl, deIl' Università di 
Roma, all'altezza dei nosocomi "!igliori. E in quest'operà 
contribuiva non lievemente l'amministrazione del. pio 
luogo (1), cui rivolgiamo il nostro ringraziame,nto per 
averci in qualche modo· facilitato lo studio dei documenti 
qui appresso. 

* * • 
I documenti membranacei dell' archivio 'ospitaliero di 

Tivoli, dei quali sinora s'ignorava l'esistenza e ai· cui 
qui diamo un transunto (tranne di quelli segnati coi n. l, 
15, 22, 24, 25, 32, 45 e 46 che riportiamo per intiero) 
illuminano di maggior luce la storia tiburtina special­
mente del secolo XIV. Il loro numero e la loro impor­
tanza li portano ad occupare ii primo posto fra gli archivi 
della ridente città latina; e l'esistenza fra essi di atti 
riguardanti le terre e i castelli vicini li rendono ben utili . 
allo studio dell' intiera regione. Si tratta di 53 pergamene, 
compresi quattro. frammenti, generalmente in buono stato 
di conservazione, di cui quattro si trovano ora al Museo 
Civico (N. 35, 39, 57, 52) ed uno nella sacrestia della 
cattedrale (N. 50), Di essi uno appartiene al secolo XIII, 
trentasei al XIV, nove al XV, tre al XVI, quattro senza data 
poss«:?no attribuirsi: uno al secolo XIII, e tre al XIV. 

Trentotto furono rogati a Tivoli, nove di questi re­
cano l~ sottoscrizione del giudice sediate; sette a Roma 
(N. 27, 35, 36, 37, 38, 50, 51), tre a Subiaco (N.· lO, 30, 
53), uno a Celle dei Marsi (N. 25). uno a Rocca Cante­
rano (N. 9), uno a S. Gregorio (N. 36), uno ad Avi­
gnone (N. 15), uno è senza indicazione di luogo (N. 52). 

I documenti presentano a tergo le traccie di varie 
catalogazioni parziali compiute dal 1400 in poi e di una 

(1) Composta dei membri: B. Bonfiglietti. G. Ciotti, 
N. D'Alessio, Cav. Giovanni Pacifici presidente, Cav. An­
gelo Quinc~ segretario. 
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generale eseguita nel novembre del 1757 e nel seguente 
anno 1758 cioè dopo la fusione degli ospedali e il pas­
saggio ai FatebenefratelU. Questo inventario fuocompiuto 
da persona assai inesperta che riuscl solo raramente ad 
indovinare il contenuto delle pergamene; sicchè delle 
sue notizie non è possibile fare alcun affidamento; nel 
compilarlo furono s~artati parecchi documenti cinque dei 
quali furono identificati e trascritti da me in un archivio 
privato (N. 15, 18, 23, 33, 43, 46), quattro usati più tardi 
come fodere di libri, e poi staccati da essi, furono trovati 
dal locale· Ispettore dei monumenti Sig. Si11a Rosa De­
Angelis chè li donò al museo civico; ed un altro, con 
la firma di S. Carlo Borromeo, passato nella chiesa cat­
tedrale, vi è tuttora premurosamente custodito. Una se­
conda revisione generale s'ebbe nel 1836. Nelle note a 
tergo dèi doc. N. 15 e 51 si ha la testimonianza delle 
vicende già dette; cioè la data della catalogazione e il 
giudizio del1' inservibilità della carta, la targa con l'in· 
dicazione del registro cui servi di custodia, la numera­
zione di una mano recente che ordinava i volumi. 

Un registro dei morti ai cui funerali comparve la 
compagnia che va dagli ultimi anni del secolo XV ai 

. primi del XVI, mancante delle prime pagine, è il più 
ant~co codice cartaceo dell' archivio di S. Giovanni. 

Questo archivio fu vistato dai vescovi in varie visite 
pastorali: ad esempio il Card. Marcello Santacroce nel 
1651 e il Card. Galeazzo Marescotti nel 1681, trovatolo 
privo d'inventari, si curarono di osservare un libro degli 
statuti in pergamena, ora smarrito, un catasto con le 
piante, un libro delle sindacazioni ed altri registri ammi­
nistrativi ma nelle relazioni delle visite non diedero mai 
alcun cenno dei vecchi documenti membranacei. 

Tivoli, maggio 1918 

VINCENZO PACIFICI 



~ Serie ·dei documenti . 

A:O - AicIaivio ospilaliero. - A.P - Archivio priva.lo 

I. - Sec. XIV. Seconda metA. Inventario dei beni 
dello ospedale tiburtino dell() Spirito Santo. - ·A.O -

'- .~ 

(Trascrisione in~Dra) • . p. 3 
11. - 1~1.' Gennaio 17. Tivoli. Giovanni di Mat­

teo vende. ai fratelli Benedetto Bono' e maestro Angelo. 
figli del. fu 9ddone d'Alessandru~ un canneto posto ili 
'rivoli in vocabolo «Valli.; Mareo di Giovanni di Ti-
berio noto - Originale. AO - (Xransunto) • ,. , 6 

111. - .13~~ Novembre 19. Tivoli. Permuta di ter­
reni t'ra Leonardo d'Egidio e ~olla sua madre e Leo­
nardo Teodini e PeLrucia sua moglie. Nicola Gualengi 
noto Copia del noto ~aoìo' Paranelli aubmUcatn. dal giu-
dice sediale Giovanni Ottaviani - A.O - (Transunto) l> 7 

IV. - 1305. Novembre 14. Tivoli. \, Nicola di Be­
nedetto detto Nicola de Santis e st,Ia moglie Bennata 
v.endono a Paolo di Benedetto di Bo~o un terreno si­
tuato in Tivoli in «Prata, ad turrem castellum ». An­
gelo de Ardinis giudice, Giovanni d'Alberico e Angelo 
di Marco scriniari. - Orig~na18. A.O - (TraU8u,nto) l) 8 

V. - 1310. Ottobre 3. Tivoli. Giovanni di Bene­
detto di Rinaldo s'impegna a soddisfare la Cpiesa: di 
s. Mari~ de Vultu Ilio. per· lo. «mala cultura,. di una 
vigna posta in Tivoli, in vocabolo Riganello, datagli da 
essa in locazione. Andrea. di Rinaldo di Giovanni di 
Gregorio ,notaio. - Originale. A.O - (Transunto) » 10 

VI. - 1314. Novembre 1 •. TivQli. Donazione di 
nozze (li Freda del fu Nicola a Margherita sua mo,glie. 
Angelo di Marco notaio. - Originale. A.O - (Trausunto) » li 
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VII. -1R17. Aprile. 15. Tivoli. Bartolomeo f)' Od-

. done di Bartolomeo, Angelo dei Santi e Pietro Fàsoli 
tiburtini vendono a Pietro Tornei di Castel S .. Angelo 
degli Orsini una terra in Valle Lunga, territorio di TI­
voli .. Nicola Rascini notaio. - Originale. A.O - (Tran~ 
sunto) • . '. \ p. 13 

V 111. - 13~. Novembre~. Tivoli. Nicola d'Ales­
sanltro di Pietro Burge delto Nicola Voccaveccla e Gio­
vanni Razolo, permutano un terreno in Prati con la 
metà d'una vigna io Pussiano. - Aprile,~. Nicola Voc­
caveccla compera da Nicola Nalli, dalla moglie- Bona-

, figlia e dal figlio Nardo un terrel10 io Acquarinfia. -
Gennaio. 8.· Nicola Voccavece.la acquista da Bartolomaeo 
di. Giovanni di Rqma e da Mirabile sua moglie una 
terra in vocabolo Rublsciaoo. Andrea di Rinaldo di Gio-
.vanni di Gregorio notaIo. - Copia. A.O - (Traflsunto) • 14 

IX. - 13t7~ Novembre 14. Rocca Canteran·o. Te­
stamento di Giovanni d'Amato: Benedetto Mandi da. 
Subiaco notaio -- Orig,nale. A.O -- (Tra1lsunto). »16 

. X. - 1328. Ottobre 914. SubiaCo. Compuomesso 
fra il priore dell' Ospedale di. S. Giacomo in Subiaco, 
Frate Giovanni di Pietro da Ponza e Piet~o e Cecco 
figli ed eredi di· Bartolomeo di Giovanni. Angelo di 
Giacomo di. Giovanni di· Shnone not. - Origmale. 
A.O - (T1"ansuntoj • 18 

XI. - 13i9. Maggiò:i!. Tivoli. Petrucia \Tedova 
di Giacomo di Silvestro Carnelevari vende a Nicola 
d'Alessandro di Pietro Burge una vigna in vocabolo 
.« Acquarinea.. Romano di Filippo not~ Copia. del noto 
Lorenzo di VeZZOfiloautent~cata dal giudice Leonardo di 
Pietro di Paolo e· sottoscritta. dai noto Vezzoso di PIe­
tro di Raimondo' e Angelo di Giovanni Carsoli. - A.O 
- (TratISUnto) » 19 

XII. - 1300! Febbraio 11. Tivoli. Francesco di 
·Nicola Cozzani e Margherita sua moglie veIidono ad 

\ . 
Angelo d'Arcangelo una vigna in «Pesuni. con irtter-

_ vento del fideiussore. Paolo Paranelli notaio, 'PaolQ Ot-
.taviani. giudice sediale. - Originale. A.O (Tra. 
6nnlo) •• .» iO 

" 
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XIII .. - 1331. Marzo i7. Tivoli. Testamento di 
Margherita moglie di Giacomo di Giovanni di Silvestro. 
Paolo ParaneHi nota.io~ Angelo di Rinaldo dei Conti 
giudice. Originale.' A~Q - (T1'anstcntò) .' p. fio 

XIV. - 1331. Marzo 9. Tivoli. Angelo del fu Ar­
cangelo e Agnese sua moglie vendono a Vincenzo di 
Giacomo una vigna in vocabolo Piso~i. Vezzoso di Pie-
tro di Raimondo noto Originale. A.O - (7ra1~nto) ,. i3 

XV. - 1338. 'Ottob:re 8. Avignone. Giovanni XXII . 
conferisce a Giovanni' Berardi un beneficio già con­
cesso ad Agapito Stetani dall'antipapa Nicola V. Ori-
ginale. A.P - (Transunto) • !M 

XVI. - 1886. Settembre i5. Tivoli. Arbitrato di 
Paolo Ottaviani su una controversia sorta fra lo. confra­
te~nita: dello Spiritò Santo in Tivoli rappresentata dal 
Priore Nicola Voccavèccla e i nipoti odi Giovanni di Silve­
stro circa. l'eredità di quest'ultfmo. Biagio di Paolo di , 
FiJippo noto - Origina18.A.O - (Tt'ascrlsione iufegrq.) » ~ 

xvn. - 1887. Aprile 18. Tivoli. Testamento di 
Giovanni di Nicola di Giacomo, detto il Ros_so. Nicola di 
Berardo, medico, not~ Leonardo di Pietro di Paolo giu-
dice - Origitiale. A.O ..:... (Transunto) » ~ 

X VIII. - 13às. Settembre'~. Tivoli. Frate ';rom-
maso priore dell' ospedale di S. Maria Nova dà in lo-

. ca.zione ad Andrea' di Nicola una vigna in·« Pesuni ad 
tartarum ». Biagio di Paolo di Filippo noto ~ Originale. 
A.O. - (Tf'~tl8Hflto:) l> 81 

XIX. - 13(0: ·Tivoli. Locazione d"una vigna in 
vocabolo «Palazzo ~ che fa Pietro Graziani a Leonardo' 
diS.imone. Vezzoso di Pietro di Raimondo noto Copia 
del noto Nicola 'di Campitello. '- A.O. - (Transunto) l> 8~ 

XX. - 1840. FebJ,lraio 18. Tivoli. Vincenzo di O)a­
çomo Andrea e Rita sua moglie vendono a Maria mo­
glie di Paolo di Nicola una vigna in <& Pesuni.. Biagio 
di Paolo di Filippo noto Paolo Ottaviani giudice - Ori-
ginale A.O - (Transuntoi » 88 

XXi. - 1M1. Settembre m. Tivoli. Donazione di· 
nozze che fa Cecco Matere a sua moglie ·Bruna. An-
gelo ~ Marco not; - Originale. A.O. - (Pratlsunto) l> 3-t 

.' " 
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XXII. - 13W. Tivoli. Carta dotale -di çetca mo­
glie diCecco di Nardo di Simone. LOrenzo di Vezzoso 
nolo Copia del noto Nicola. di' Campitello AuteolÌcata 
dal giudice Angelo di Nlcola.Cianti e~ ;sottoscrJiLta ·dai. 
nolo Angelo ParanelIi e Oddonc di Leonerdo Villani -
A.O. -- (Xrau8uAUo) • -p. 36 

·XXIII. - 1342-43; Tiv'oli. Giovanni, eletto·.priore 
della' confraLernita dello Spiriw Santo cede beni al so­
dalizio. Nicola di Simone di Nioola di Sebastiano not. . 
- Origiflale f'l'.am,~nentario. A.P - (fl.'rat18Uflto) 1> as 

.XXIV. - 1345. Luglio LO. Tivoli. Piet.ro, abate del 
mohastero di S. ClemenLe in '!'ivoli cede alla confra­
ternita e aH' ospedale dello Spirito Santo· della stessa 
città, rappresentanti dul. priore FraleTommaso, in (!am-

, bio di cento libbre di prov;sini, la chiesa ·tiburtina di 
8. Cristoforo con le f~bbri(,hce il terreno .adiacenti. 
Ang~lo . di Giacomo TaxiJli nolo - 01·iginalB. A.O. - . 
(Trascri.doUB ;,ntegra) ' ., iJ9 

XXV. - 1351. Gennaio 1. Celle dei Marsi. Con­
tratto dot.aJizio fm Angelo d'Andrea di Paolo tibur­
tino e Giacomo d'Andrcone padre di, Bila. sua :moglie. 
Cecco Cerrone noto - Originale. A.O. - (Trmu,-unto) » 41 

XXVI. - 13M. Dicembre 6. Tivoli. Maria, moglie 
di Giovanni Caonatelle, .giàoblata. dell' ospedale di 
S. Maria. Nova e dello Spirito Santo di Tivoli, ad istanza. 
del priore A~golo d'Andrea ·di Paolo dà cOQw dell'uso 

. da lei fatto del danaro dell'ospedale porlato con se 
all' atto . delle nozze; -GiaoomodiBl:trtolomeo GiudIce. -
-Originale. A.O -t (X-rascriFfiQne intsgra) ~ ~ 

XX VII. - tàoo .. Settembre .14. Tivoli. Nicola di 
Giovanni d'Enrico tiburtino consacrandosi aDio quale 
oblato deU' ospedale' . dello Spirito San~o, .. rinunzia, a 
favore df\U' Qtipedale Stes80~ nell~ mani ·(lel :priore .frate 
Angelo, a tutti i suoi averi. Nicola di . .Jozio. Martini':e 
Aogelodi Giovanni C~li noto - . ()rjumal~. :A.O ~.' 
(~ascrisiofZ.& integra) ,; • . »« 

XX VIII. --1369. D.icembre 18. Rama. . Angelo Seno-. 
di, di Tivoli vende a Stefano ·di Lello Bonagwia della 
stessa. città un feudo in Corcolle. Antonio'di .Mast.ro 
Paolo noto - OriginalB A.O - (Transunto) • » 46 

.. 
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XXIX. - 1371. Luglio 27. 1'ivoli. Antonio di Iozio 
Teoba'di vende a Giacomo di l'aolo Carnulfi (?) una 
casa in Via Maggiore. Iozio Cianli nolo Copia del not. 
Cecco di Nicola ~i 'romniR.s~ autenticala dal Giudico 
Olta.viano di Nicolo: O\taviani e ~oltos(~riUadai nol. Cin­
ziolo di NicolaOttavianio Giovll,nni di Martil19 di Mat-
teo. A;O - (T"ansunto) p. 48 

XXX. - 1378. Aprile 20. Subiaco. Lello di Gio-
vanni di. Rocco di TuzianeUo, ospitaliore, fa acquisti 
per l'·ospodale di R. Giacollloin Rubinco dagli esecll­
tori testamentari di Benedetta di Donnlo. - Originale 
fra1nJns .... tarw. A.O - (Transunto) ~ 49 

XXXI. - 13i4. Dicembl'o '!7. 'l'ivoli. Contralto di 
locazione di una vigna in Caroiano tra il priore del­
l'ospedale dello Sphito Santo in Tivoli, Angelo d'An­
drea di Paolo, (! 'l'ommaso Voccnrosc.ia tiburLino. Nuzio 
di Giovanni Landi not.Cop·ia del noto Ceeco di Nicoln 
di Tommaso autenticata da Othwin.no di Nicola OUa­
viani c soltoscritta dai noL MuUeo di Nuzio di Giovanni 
Landi e Marcello di [ozio Cianti - A.O - (Trausunto) • bO 

XXXlI. - lH7R G:ugno 7. 'rivoli. laoobuzio di 
Michele, priol'e dell' ospedale di S. Giacomo in Tivoli, dà, 
in locazione, a Cocco ,d' Azotioo una vignu olivula. in 
« Pesuni J>. Angelo di Paolo d'Alessio noto - Originale 
A.O - (Tt'aflsunto) ~ 5~ 

XXXIII. - 1379. Novembre 15. 'rivoli. Renl.!Oza 
d'assoluzione del giudice sedialc Paolo di N uzio di 
Paulozio da Vellotri in una. causa di furto contro Cec­
carello di Nardo di Simone. Cecco di Ranzo di Giovanni 
de Stocco nol. - 01'iginalc A.P. - (Troset'ieicn16inte(JJ'a,) ~ 53 

XXXIV. - 13t>1. Ottobre 13. Tivoli. Arbitrato di 
SilvesLro Macciommei 'e d'Andrea Pepe liburlini sulla 
vertenza insorta tra Santo di Cccoo e Renzia vedova 
d'i Luca di Gorio circa lu. locaziono d'una vigna in Car­
ciano fatta da costei al suddetto Santo. Giacomo di· 
Giannuzzio CO,ccanaTi noto - Originale. A.O - (Tran-
b'Unf.o) ) 1> 57 

,XXXV. - 1388. Giugno 7. Roma. Urbano VI con­
cedea<Ì Antonio di Buzio Coctolan, rettore della chiesa 
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di S. Nicola Longarello di Roma, il beneficio dell' oSl'e­
dale tiburtino di S. Maria Nova. Originale, Museo Ci-
vico - (Trascrizione integra) • ' p.58 

XXXVI. - 13 •.• Marzo 1. Roma. Cecco Rufini ro-
mano, 4' età minore, co) èonsenso di Paolo suo zio 

.vende a Giovanni d' Onofrio Sciucche, cittadino di Ti· 
voli, quattro ~ubbia di 'terra nella tenuta «Tor' de 
Sordi» o «Conche ». Putruzio di Giovanni Porcari ) 
noto - Originale. A.P - (Trau8unto) » 60 

XXXVII. -1386. Aprile H·. Roma. Le D,lonache del 
monastero di S. Sisto in Roma, e fra eSS8 Lippola, so­
rella degli antichi proprietari Francesco e Paolo Rufioi, 
.rinunziauo a qualsiasi diritto sui possedimenti di Gio­
vanni Sciucche tiburtino nella tenuta «Tor de' Sordi ». 

Petruzfo di Giovanni di Nardo Porcari noto - Origi-
nale A.O- (Trat&8Unto) • 6i 

XXXVIII . ....:. 1886. Giugno 11. Roma. Cola di Sil~ 
vestro tiburtino rinunzia ai diritti che ha contro Bucio 
Merende, i figli e la moglie di lui e Clemente di Pie­
tro Gentili cittadini di Tivoli. Paolo di Egidio Marozzini 
noto - Originale A.O. - (Transamto) X) 65 

XXXIX. - 1895. Giugno 18 ('~). S. Gregorio. Atto 
di vendita d'una casa in Tivoli in contrada Trevio. 
Pietro di Giovanni Gaetani 'noto - Originale. Museo ,Ci-
vico - (Transunto) » 67 

XL. - 1424. Giugno c)4. Tivoli. Alessandrina, ve­
dova d'Angelo di Tucco di Giacomo, dona all' ospedale 
tiburtino di S. Giovanni Evangelista una vigna io 
c Gripta. », territorio di Tivoli. Andrea Serromani noL 
- OnuinaleA.O - (TratISUnto) » 68 

XLI. - 1j~. Ottobre !7. Tivoli. L'ospedale tibur­
tino di S. ,Cleto 'dà in, loèaziooe a Cola Ranisci una 
vigna in vocabolo Garciano. A odrea Serromani noto - . 
Originale. A.O -' (Transunto) • » 6Y 

XLII. - 1429. Ottobre !a. '!'j voli. Quietanza tra 
Angelo di Giovanni di Maestro Giovanni e Giovanni 
Furnari. Petruzio d'Angelo Corradi e Bartolomeo di 
Cecco di ?\lastro Nicola noto - Originale A.O -::- (Trtm-
sUnto) • » '71 
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XLIII. - 1448. Tivoli. Giovanni Manti priore della 
confraternitA di S. Giovanni Evangelista loca a Pietro 
Ceccarelli una vigna presso l'ospedale. Bartolomeo di 
Giacomo Sebo.stiani e Cola. Ranisci nol. - Originale. 
A.P. - (Transunto) • p. 7'! 

XLIV. - 1444-. Dicembre M. Tivoli. Codicilli te­
stamentarie di Andrea di Giovanni Sciucche Bartolo­
meo di Giacomo Sebastiani noto - Originale A.O -
(Trans,,"to) • » 73 

XLV. - 1459. Novembre 4. Tivoli. Testamento di 
Cola R;anisci. Bartolomeo di Giacomo Sebastiani noL 
- Originale A.O - (Tranmmto) » 75 

XLVI. 1463. Gennaio '!5. Tivoli. Particole Tosta­
mentarie di Biagio Tifoni. Giacomo di Tuzio di Gio-
vanni noto - A.P - (Transunto) » 77 

XLVII - 1436. Maggio '!O. frivoli. Particole testa­
mentarie di Saba di Gi.annuzio. Giacomo Cinzi noto -
A.O - (TrafI8Mnto) • 78 

XLVIII. 1489. Luglio '!t. Tivoli. Estratto del testa­
mento e dei codicilli di Angelo di Giannuzio Nardec-
chia. Giacomo Cinzi not.- - "A.O. - (Transunto). » 79 

J XLIX. - 1607. Agosto 31. Tivoli. Quietanza tra 
Beatissima di Domenico Pastore e Caterina e· Severina 
del fu Pietro di Marcello da una parte e Nardo di Luca 
di Petruzio Rossi priore dell' ospedàle de S. Giovanni 

I 
dall' altra, circa. un terreno in Prati venduto dalle sud ... 
dette all'ospedale. Giacomo Cinzi e Giovanni d' An-
gelo Giorgi noL - Originale A.O - (Transunto) » 81 

L. - 1060. Aprile 6. Romà. Il Cardinale Carlo 
Borromeo ottiene dal Papa l'indulgenza plenaria per chi 
nel giovedi santo dell' anno suddetto visiterà dai primi 
Vesperi al tramonto la chiesa tiburtina di S. Giovanni 
Evangelista e pregherà per la propagazione del catto­
licismo - Originale. Sacrestia della cattedrale di Ti-
voli - (Omesso) • 1> Si 

LI. - 1561. Marzo 8. Roma. lppol.ito d'Este, Car­
dinale di Ferrara'- governatore di Tivoli, ottiene ·dal 
Papa l'indulgenza plenaria per chi nel mercoledi santo 

. dell' anno suddett~, dai primi vesperi al tramonto, vi-
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siterà il tempio'iiburtino di S. Giovanni Evangelista, 
pregherà per la conservazione della chiesQ._ cristiana, e 
per la pace fra j principi e soccorrerà con e~emosine 
l'annessa confraterllttu. ospitaliera - Originale. Museo 
Civico - (Omesso) p. 83 

LII. -- Sec. XII. Attp di vendita Pietro Piperi noto 
}i'mmmento. - Originale Museo Civico - (Tranmmto) » 88 

LUI. - Secolo XIV. Subiaco. Vendita d'un ter-
reno. - Frammenta. - Originale. A.O. - (Transmdo) » 8{. 

-, 



FAC·SIMILE PARZIALIl: DIl:L DOC. N. 1 



DOOUMENTI DELL' A ROHIVIÒ 

DI 

s. GIOVA~I EVANGELISTA· 



I 

Sec. XIV. Seconda metà (1). 

Inventario dei beni dell'Osperlale tibUl'linÒ' dello 
Spirito Santo. 

Doc. i" cattitlO slnto; obliterato, corroso a macchiato. N,l ~el'8o; di 
",a"o del see. XV: c Allibratio de honi~ hospitnlis .. ; del XVI: cHic conli­
nontur p088os8ionos hospilali" .. ; dal X VII : c Bona hospitalif'l Sancti Jobannis 
do Tybure,,; del XVIII: c Inventario do' beni doli' antica compagnia ed ospe­

dale ". 

Iofrascripta sunt l'ona hm~pitalis Spiritus sancti. In pri­
mis ... Item habet in Pussicetra unum vinealem unius rubi-
t[~lle] ........... rem Joannis Maranconis, rem Sancte Marie in 
Oliveto; Item hahel in Acquarenia unum vioeale cum lUI. 
cuppis terre iuxta rem hered. (~) Nutii Valengue et rem Ben­
tii Jacobi Sevendi (3); nem habet in Acquarenea Vr. cuppas 
terre iuxla rem hered. Petrutii Rentii magistri Nicolai, rem 
Sancti <.;lementis et viam a pede et rivum a pede; ltem ha­
bel in Porciano duas cuppas t~rre iuxta rem Rubei Corradi; 
Item habet in Pratis XIl. cuppas terre iuxta rem Nardi 'l'u­
tii Joannis et viam et rivum a pede; Item habel in Moni-

(1) Non ba8tando )a grafia alla datazione del· documento occorre rilevar" 
che dci confinanti di alcuni possossi notati in atti del 13~ e dol 1330 in questo 
Jnventario si cilan'" gli eredi mentre appare vivo un confinante notato in. un 
doo. del 1S7l. Poichè noi 14m (o,al massimo nel U.H) l' ospedal" aveva cam­
biato nome siamo indotti a collocare il doc. tra il 1330 o il 1(.(» cioè nella 
seconda metà del sec. Xv. 

(2) Horedis o herodum: lo Bcri~ent6· tura sempre lo siessa (orma di 
tt'oflcamento. 

(3) o Senendi. 
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tul& unum rublum terre iuxta rem Sancte Marie Nove [el rem] 
hered. Joannis ... ; Item habeL in Longarinis unum rublum 
terre iuxta. rem Coc ..• Pact. .. [rem] Sancte Marie Nove, rem 
Sane ti Andree; Hem babet in Porciano XlI. cuppas lerre 
iuxta rem Sancti Angeli Val1[is Arcensis ('l)] undique; Hem 
habet in Acquarenea quatuor cuppas terre iuxta rem bered. 
domini J .... ii et rem bered. Nutii Andree Ilperini et flumen 
a pede; Hern babet in Acquarenea DCLXXX. urdines vinee 
iuxta rem Caterine (1) uxoris Nardi Morronis, iuxta Carra­
riam cum XII. pedibus olivarurn; [tern, babet in Marignano 
rnedietatem VIII. cupparum terre quas commuoes (~) babet 
cum Monasterio Sancte Angnetis, iuxta rem dicti monasterii 
et rem bered. Angeli Cole Jacobi; !tem babet in Valle J.Jon­
goa VIII. cuppas terre iuxta. rem Cole Jacobi Vincentii, iuxta 
silvam, et rem r:ecchi magistri Joannis; ItelO habet unum 
vineaIem io Pesuni UIl. cupparum terre cum XVI. pedibus 
olivarum iuxta rem domini Jacobi Angeli Marci et viam; Itern 
babet in Vallibus CDXXXVI. urdines vioee cum duobus 
cuppis terre, cun! uno stirpario iuxta rem Dominici Sancti 
Todini, rem dicti hospitalis; Hem babet in Colle de sanitate 

. III. rubitellas terre iuxta rem Sancti Andree et rem N a.rd i 
Tutii Joannis; Hem habet in Carciano unum olivetum cum 
XXX. pedibus olivarum iuxta viamet rem Sancti Cosme ~e 
Urbe; Hem babet ad Griptas de medio unum olivetum cum 
XL. pedibus olivarum iuxta rem Sancte Cosme et viam (3); 
Item habet ibidem unum .~lium olivetum cum XX. pedibu8 
olivarum quod olim . fuit Jotii Fasoli; Item babet in Pomali 
unum vinealem cum folicario cum VIL. pedibus olivarum 
iuxta rem sancti Vincentii At rem Ecclesie Sancti A~tolini ; 
ltem babet in Palatio IX (4) cuppas terre cum dimidia iuxta 
rem bered. Stephaoi Grossi et carrariarn; Hern habet in 
Palati o unum vinealem V. cupparum terre iuxta rem dicti 
bospitalis; Itern habet in Campo Tyburtino unum rublum 
terre iuxta rem hered. Pauli Federici et viam publicam' pt 

(1) o Carline: Ima fUacclJia ne ostacola la lettura. 
(i) dopo èommUJ1es (sunt) cane. 
(3) et viam nell' int. inferiore, della stessa mano. 
(') preced8 un VInI cane. 
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rem Cole lot.H Oddonis (1); ltem habet ad monte m Aquarinp.e 
unum stirparium unius rubitelle terre iuxta rem ... (~) p[pe} 
rini et rem Sancti Tome; 1.tem habrt in Carbonariis Tyburis 
LX (a) urdines vinee iuxta fIumen et rem dicti hospitalis; Item 
habet in Cassano unum olivetum cum VI. pedibus olivarum 
iuxta rem Sancte Marie (4) Gripte Ferrl1te; ltem habet ad 
Soveritulam unum olivetum cum XVI pedibus olivarum iuxta 
rem Sancti Egidii et rem hert'd. Butji Simonis; Item babet 
in Porciano lUI. cuppas terre iuxta rem loannis Lavarete ·et 
rem hered. Ioannis Piccioli; ltem habet in Magnano ad. Tar­
tarum unum olivetum cum LXXXIIII. pedibus olivarum, D. 
urdines vinee iuxta rem hered. Marcutii Marci et ~em hospi­
talis Sancti lacobi et viam a capite; ltem habet in Palatio (o) 

cum XVl11. cuppi~ terre iuxla rem hered. Andree Mollice 
et viam; Item habet in Porciano VI. cuppas terre iuxta rem 
dicti bospitalis; ltem habet in Valle Longna VIII. cuppas 
Lerre iuxta rem Bolutii (6) Capurape, viam mediantem, rem 
Sancti Clementis, rem dicti hospitalis et viam vicinalem; 
ltem habet in Carciano CCCXX. urdines vinee cum XVI. pe­
dibus olivarum iuxta rem hered Angeli Dainese, rem CIe­
mentis Petri Genti1is et viam publicam; nem habet in Car­
ciano DCL. urdines vinee cum tribus cuppis terre iuxta rem 
Sancti Andree, iuxta rem dompni Col~, carrariam; Item 
habet in Porciano CCC. urdines vinee iuxta rem Joannis 
PiccioU et rem Sancli Andree; ltem habet in P$latio unuro 
vinealem VlI. cupparum terre iuxta rem Cecchi .Rentii et 
viam; Item habet in Soveritula unum olivetum cum XIr. 
pedibus olivarum illxta rem Butii Simonis et rem Sancti 
Egidii. 

o 

(1) r. c. i. o nelZ' interl. superiore della stessa mano. 
(t) traccia di ql4attro lettere è fJisibile l'asta superiore d'un te l J) o cb lO 

forse Cole. 
(3) LX cort'. sopra un originale XL. 
(') segue un segno canc. 
(5) manca l'indicarione del possesso. 
(6) In parte abraso. 
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II 

1281. Gennaio 17. Tivoli. 

Giovanni di Matteo vende ai fratelli Benedetto 
Bono e maestro Angelo, figli del fu Oddone d' A­
lessand.·o, un canneto posto in Tivoli in vocabolo 
« Valli ». 

Originale forato e obliterato in .,ari punti i nel ~o: del sec. ]{lll. 
I~J. c Sebastiano Amati vendè Do Benedetta de Bonis di Subiaco ulla sua 
possesione in contrada le Valli ". 

Anno Incarllationis Millesimo ducentesimo octuagesimo 
primo, sede vacante. indictione nona, mense januario, die 
septima decima. In presentia mei Marci l:I~riniarii, Ihoannes 
Mathei Ihoannis Amati, vendidit Benedicto Bono et magistro 
Angelo fratribus, flliis olim Oddonis Alexandri, in perpetuum. 
cannetum positum in Valli bus cum omnibus pertinentiis; 
ftnes: ab uno lalere via, al> -aHo Teodinus Gambrosoni (1) ab 
alio Nycolaus Martini, ab alio via publica, pro pretio triginta 
solidorum provisinorum quo,s [re)cepit ab eis. Que omnia 
Iohannes convenit observarp, Bub pena dupli pretii. TeBtibus: 
Leonardus Mathei Berardi, Ma~heuB (~) et Ray ....... (3) Ego 
Marcus Ioannis Tyberii (4) civis tiburtinus publicus ... scripsi 
et pu[blicRViJ ... 

(1) DJ incerta lettut·a. 
(i) forse M. Benedicti (abbr bni) Iacobi. 
(3) Forse Ray[naldenus). 
(I) Abbr tybii. 

[s. T.]. 

6 

, 
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III 
1302. Novembre 19. Ti voli. 

Permuta diJ terreni fra Leonardo d'Egidio e 
Sofia sua madre e Leonardo Teodini e Petrucia 
sua mogi~e. 

Copia ouf4mtico in cottiflO stato di CO'I8ert1omone: corroso ~ oblitwoto 
nello parte superiore. 

A tfrgol del sec. Xill. or 1800. Permuta de beni tra due secolari •. 

Anno naturitatis millpsimo CCC seeundo, pontitieatu 
Bonifatii oetavi, indietione prima, mensis novembris die no­
nadecima. In presenUa Lt~onardi Romani Iohannis Guidonis, 
mei Nieolai publiei notal'ii, Leonardus Egidii et domina Soffia. 
mater eius uxor oUm Egidii Romani, tiburtini eives, in soli­
dum concesserunt in eambium Leonall'do] Theodini et domi­
ne Petrucie uxori Leonal'di in perpetuum, terram eum olivis 
positam in tenimento Tyburis in Plagys de Clivellis (1) et ... 
usque in eaeumine montis iuxta viam publicam, rem domini 
Iohannis Cardinali (~) et illud Angeli Bonaguidi, nullo eis 
iure Aervato. Et promiserunl omnia damplla retieere etc. el 
ipsum loeum defendere etc. quod Leonardus Theodini et do­
mina Pe~rucia uxor eius dederùot eisdem in cambium olive­
tum posttum in tenimento diete civitatis in Ioeo qui voeatur 
Carçanum iuxta viam carrariam e.t illud heredum Iniati, ab 
alio est niud Bartholomei Iohannis Venture (3), ab alio tenet 
Aneelloctus de Placçula et olivelum positum in Cassano iuxla 
viam publieam et rem Eeelesie Sancti Paul i tiburtine a duo­
bus lateribus, precario per eos se tenere eonstiluerunt etc. 
quam possessionem eidem liceat apprehendere et eesserunt 
eisdem omnia iura etc. Et promiserunt eisdem de evietione 
et de illdempnitale etc. et ipsam -rem permutatam defendere 
etc. pena quillquaginta librarum etc . 

. Testibus Angelo Laurentii Ioh~n~s Thoballi, Angelello 

(1) dI incerto lelluro. 
(I) 
(3) .dbbr. vetro. 
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Petri Iohannis Neapol. de prbe, Francisco Egidii Mathei et 
Paulo Guidi etc. 

Ego Paulus Paranelli publicus auctoritateimperiali tabellio 
tyburtinus sicut inveni in libris contractuum et protocol1orum 
scriptis manu Nicolai Gualengi olim publici notarli tyburtini 
scripsi et publicavi mandato domini Iohannis de Octabianis 
iudicis ordinarii de Tybure, precibus dicte domine Soffle 
Egidii, presentibus Damiano Gentilis et Alexandro Gregorii 
Machabei testibus de 'fybure, die sexta Maii prime indicionis. 

[S. T.l. 

Ego Iohannes Octabiani, auctoritate sante romane ec­
clesie iudex quia congnovi et vidi suprascriptum exemplum 
et publicum iostrumeutum detractum fore et exemplatum meo 
mandato, iudialidecreto et auctoritate per Paulum Paranelli 

'notariUlll p11blicum de rogitis et protocollis Nicolai de Gua­
lengis olim publici notarii, ideo ad autenticationem 'et plenam 
fidem prefati exempli me subscrip~i et mei nominis solitum 
signum feci. 

IV 
1305. Novembre 14. 1'ivoli. 

[s. T.]. 

Nicola di Benedetto detto Nicola de Santis e 
su~ moglie Bennata vendono a Paolo di Ben~detto 
di Bono un terreno situato in Tivoli in ~ prata, 
ad tuerrem, castellum ». 

Originale ben cOH8eroato, un pi) corrosò nel t"argine destro, tagliato 
dopo la seconda tmbscripto. 

Nel ~erao: del sec. XliI. «N. 11. Vendita d'unn porzione di Terreno 
che fa Paolo Landi Il lavor di Nicola Landi in vocabolo torre castello e non 
apartenente 'nè 01 convento nà alla compagnia. - iSOli D. 

Millesimo trecentesimo quinto, pontificatus Clementis 
quinti, indictione quarta, novembris die XlIII. In presentia 
domini Angeli de Ardinis (1) iudicis, magistri Iohannis Al-

(1) sncerta la lettura fra ardiDls 8 arduini. 
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berici scriniarii et mei Angeli Marci scriniarii, Nicolaus Be­
nedicti lohanuis Franci vulgo dictus Nicolaus de Sanctis de 
Tybure et domina Bennata uxor eius, in solidum vendiderunt 
Paulo Benedicti Boni de eadem civitate in perpetuum leni­
meJltum terrarum positum in lellimento 'ryburis in Prata ad 
turrem Caslellum; fines: ab uno latere tenet magister Nico­
laus Raynerii. ab aHo est rivus. ab alio doni.ina Tyburtina 
'Ioann[is] (1) Marranconis et Paulus BlasB et heredes Oddo­
nis Lavarete et ab alio Iobil.nnes Gratiani et Leonardus Nico­
lai Incobi et Iohannes Rubeus et ab alio est via; et ad 
illvestiend,um eundem procuratorem Petrum Sarraceni coosti­
tuerunt; si lix ve) questio mota fuerit Paulo de tellimento 
adesse iudicio eorum propriis expe'nsis; et tenimentulll ab 
omni persona defendere promiserunt; et si tenimentum evinci 
cootingerit et Paulus vel heredes dampnum incurrerint, 
dampna et rem evictam re~tituere'promiserunt sub ypotheca 
omnium bonorum ipsorum; pro omnibus observandis ppsue­
runt fideiussorem Iohannem magistri Nicolai sub obligatione 
omniull1 bonorum ipsius duratura hiue ad ·viginti annoso Et 
Petrutia Angeli Benedicti hUs omuibus consentiit et rellun­
tiavit omni iuri quod haberet io dicto tenimento terrarum. 
Vendilionem fecerunt pro pretio Centum octo florenorum auri 
et dimidii quod ab emptore preseutialiter receperuul. de quo 
pacatos vocaveruut. Omnia Nicolaus Benllala promiserunt 
perpetuo et diclus Iohannes tldeiussor pro XX auuis obser­
vare sub pena dupli pretii predicti. 

[Act}a sunt hec Tybure. Testibus: LeonardoScandi, 10-
hanne Fusconi, Petro [Sar]raceni et Honufrio Petri 'Iacobi 
de Porta civibus tyburtinis. 

Ego Angelus Marcf civis Tyburtinus, !:Icriniarius publicus 
scripsi et publicavi. . 

[s. T.l. 

Ego qui supra iudex Angelus me subscripsi. 
. [S. T.] 

(1) Abbr: lo. 
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v 
1310. Ottobre 3. Tivoli. 

Giovanni di Benedetto di Rinaldo s'impegna a 
soddisfare la Chiesa di S. Maria de Vultu illa per 
la « mala cultura )t di una vigna posta in Tivoli, 
in vocabolo Riganello, datagli da ~~sa in locazione .. 

Doc. danneggiato dali' umidità nella ~Srte ceNtrala, corroso "t>i "",,.gini; 
Nel t10r80 i del Bec. XVIII: «Loc~ione d'una vigna che non apparUene al 
convento 1310 ». 

Anno a nativitate MCCCX indictione nona,· octobris 
die Lertia, pontificatus Glein-entis quinti. In presentia mei 
Andree Raynaldi publici Dotarli Iohannes Benedicti Raynaldi 
civis .Tyburiinus se paeto astrinxit Angelo Gratiani eidem 
civitatis, procuratori et yconomo ecclesie Sante Marie de 
Vultu Ula pro [dic]ta ecclesia recipienti, se deinceps annuatim 
bene colere et laborare congruis [te]mporibus vineam quam 
ab ipsa ecclesia iure loca.tionis tenet, positam in lenimento 
TyburJs ad Riganellum InCra cOllftnes in instromeoto dicte 
locatioois contemptam sicut apparet manu mei eiusdem notarii 
et dare eidem vel ecclesie, ad vascam vinee duas caballatas 
musti mundi a.d XIII ad mensuram comrnunit~ Tyburis istis 
proximis futuris vindemiis pro malia culJtura quam de vinea 
usque nunc fecit a tempore locationis.Iohannes dedit fideills­
sorem '{Io]bannem Symeonis. Hec omniR tam prillcipalisquam 
fideiussor promiserunt actendere. [su]b obligatione omnium 
bonorum ipsorum et pena XL sollidnrum provisinorum senatus. 

[Ac]tllm 'rybure. Testibus : Leonardo Seocaritie, [VeJcçoso 
Petri Raynaldi et A ndriocço Ricardi. 

Ego Andreas Raynaldi lohannis Gregorii tiburtinus civis 
imperiali auctoritate publicus notari.us scripsi, publicavi et 
signum feci. [S. T.]. 
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VI 

1314-. Novembre 1. Tivoli. Donazione di nozze 
di Freda del fu Nicola a M argherita sua m?glie. 

Originale danneggiato nei tnargini. Retro: del sec. XIV o XV alcune 
righe illegibili del sec. XV: «Carla terra que fuit Pauli Benedicti Bono de 
Moyana », del sec. XVIII .. 13Ut. Donazione fatta d'un fratello a favore d'una / 
sua sorella ». 

~ MCCCXIV apostolica sede post mortem Clementis 
quinti vacante, indictione XIII, mense novembris, die pri[ma]. 
In presentia Berardi Thesaurari" notarli et 'mei Angeli scri­
niarli Freda fil!uB oUm Nicolai Gocti ... civis tiburtinus dona­
vit propler nuptias Paulo Benedicti Boni recipienti nomine 
Margarite sororia ipsius Pauli et uxol'is ipsius Frede et 
mihi notario ut publice persone stipulanti pro ea quartam 
partem pro indiviso domus et turris posite in via Maiore 
[iuxta] viam publicam et rem Iohannis Landi et rem 8tephani 
Iohannis Pauli et quartam parte m pro indiviso casalis positi 
in Campo Tiburtino' ad Rivum de Moiana iuxta rivum et 
viam et rem Oddonis Iohannis Bonecase pro septuaginta 
libris provisillorum senatuB' et quod dicta res plus valeret. 
sibi Freda reservavit; minus si valeret eidem Pau lo pro sorore 
sua adimplere promisit; hiis pactis : quod si Margari~a. Fredo 
predecesserit, communibus ex ipsorum matr~monio liberis 
non existentibus, dicte donationis in pecunia Margarita quar­
tam partem cui voluerit relinquat, reliquum ad Frednm libere 
revertatur; si Freda Margarite preobierit, liberis non existen­
tibus, donationis Margarita in pecunta medietatem habeat; 
reliqua medietas ad Frede heredes . revertatur. Communibus 
liberis existentibus, donationis Margarita tempore vite sue 
usufructet et habeal; proprietas non sit communis liberorum. 
Quicquid de celero costante matrimonio inter Fredam et 
Margaritam simul acquisierint sin t communia iDter eos et 
ad flnem matnmoni inler eos vel heredes div.idatur ex equo, 

. Hanc donationem Freda fecit Paulo quod recepit a Marga­
rita dotem centumoctuaginta libra[rum] provisinorum senatus 
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in biiR re~us: ius et actionem quod et quam (1) ipsa babet 
et sibi competet in d ... iunctis vinearum positis in tenimento 
Tyburis in colle Fornisciano juxta v[iam} et rem magistri 
Laurentii Àccimatoris et rivum et rem Petri Brunelli prout 
apparet manu dicti Berardi pro centum libris provisinorum. 
st vineam positam in Vallibus iuxta rem hered. magistri 
Angeli et rem Nicolai Campitelli. iure dolis, et iuxta viam 
pro trigintanovem libris provisinorum et res mobiles valentes 
Iibras provisinorum quadraginta unam, de qua dote Freda se 
quietum vocavit; si quo tempore dos reddenda fuerit reddantur 
diete vinee pro vineis datis in dote m et. res mobilespro 
mobilibus cum emendatione deteriorationis in pecunia pro 
consumptis et deLerioratis; pro qua doLe solvenda dictus 
Freda ol1ligavit dictas res In ~ donatione positas in eo quod 
plus valent et omnia alia bona sua si; quo tempore dictas (2) 
dos rcddenda fuerit et infra tempus a iure diftlaitum reddito. 
non fuerit, ex tunc liceat eidem Margarite . aud cui de iure 
spectabit dieta bona et res obligatas intrare, possidere, alii 
obligare dictam dotem cum expensis ab ea exinde passis et 
factis inc1e detrahere, superfluum reddere; minus si venierit 
in a1iis bonis suis adimplere promisit. Demum dictus Freda 
pTomisit predicta omnia perpetuo observare sub pena dupli 
dotis et donationis predicte. 

Aclum Tybure. Iohanne Landi, Paulo Blasi Scarsciarilgli 
et Angelo lohannis Clementis de Tybure testibus. 

Ego ,Angelus Marci civis tyburtinus sacri imperii publicus 
scriniarius scripsi et publicavi. 

(1) con chiamata. 
(i) pBr dieta. 

[S. T.j. 
l 
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1317. Aprile. Ì5 Tivoli. 

Bartolomeo D' Oddone di Bartolomeo, Angelo 
. dei Santi e Pietro Fasoli tibul·tini vendono a Pietro 
Tornei di Castel S. Angelo degli Orsini una terra 
in Valle Lunga, territorio di Tivoli. 

. I 
Originole ben consenloto, nello porte medio presento uno cucituro onte­

'rlore olio scritto: N" tlerso, del8e~. XVIII: .. Vendita di terreno a Volle Lunga, 
territorio controverso tra. Tivoli e Castel Madama, che non appartiene al Con­

I vento lII •• 

~ MCCCXVII pontificatu, Johannis vicesimisccllndi, in­
ditione quintadecima, aprilia die quintadecima. Tmpresentia 
domini Leonardi Petri Pauli iudicis meique Nicolai Rascini 
scriniarii, Bartholomeus Oddonis Bartholomei ci vis tiburti­
nus, Angelus Sanctorum et Petrus Fasoli omnes de Tibure, 
ipsi Anfl:elus et Petrus presentibus et consentientibus, ven­
diderunt per Andream Pauli Iobannis Bobuli de Tybure, 
procuratorem, Petro Tornei de Castro Sancti Angeli Domini 
Raccardi domini Fortisbracbie terra posita in tenirnento Ty­
buris in Valle Longa; ftnes: ab uno latere illud domini Ni­
colai Tartari de Urbe et àb aHo iUud 8ancti Cleti de Tybure 
et ab alio illud dicti emptoris; Petrus emptor in perpetuum 
promisit solvere datam Communi Tyburis pro festo omnium 
sanctorum ratam in subsidium mille florenorum auri pro qua 
dedit fldeiussorem predictum Andream Pauli Iohaonis Bobuli. 
Venditionem fecerunt pro pretio sedecim Ubrarum provisi­
noruro senatus quod Bartholomeu& venditor presentialiter 
recepit a dicto, de quo Bartholomeus, Angelus et Petrus se 
pacatos vocaverunt. Pena dupli. . 

Actum coraro bis testibus (1): Paulo Petri Pauli Alexii, 
~ohanne Merragi, Mesa Nicolai (~) Venture cives tiburtini. 

Ego Nicolaus Rascini publicus scriniarius auctoritate 
sacri imperii tiburtinus civis hoc instrumentum scripssi. 

[S. T.] 

(1) abhr.: t 
(i) Segue on segno caneellato 
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VIII 
1323. Novembre 22. Tivoli. 

I 

Nicola d'Alessandro di Pietro Burge detto Ni­
cola Voccaveccla e Giovanni Razolo, permutano un" 
terreno in Prati con la metà d'una vigna in Pus­
siano. 

Aprile, 23. 
Nicola Voccaveccla c0ll!pel'a da Nicola Nalli, 

dalla moglie Bonafiglia e dal figlio Nardo un ter­
reno in Acquarinea. 

Gennaio, 8. 
Nicola Voccavcccla acquista da Bartolomeo di 

Giovanni di Roma e da Mirabile sua moglie una 
terra in vocabolo Rubiscano. 

Copia in pergamena relativamet,te be,. consenJata; a tergo del sec. XVIII: 
Cf :l8':!5. Permula de beni Ira due secolari e non appartiene a noi lO, 

• 
~ MCCCXXITI, indictione VII, novembris die XXII, pon-

o tificatu Iohaonis XXII. In presenti a Romani Philippi et mei 
Andree Raynaldi (I) publieorum notariorum Iohannes Raço­
lus peeodarius civis tyburtinus dedit titulo permutationis 
Nicolao Alexandri Petri Burge, dieto aliter Nicolao Vocca­
veccla, ei[usdem] eivitatis perpetuo rècipienti, terram positam 
in tenimento Tyburis in Prata iuxta rivum et illud saneti 
Thome et illud Nicolai Periuri eum via eundI et reddeunc{i 
ad ipsam per viam vicinalem que est ioter tenimentum 10-
hannis predieti et tenimentum Sancti Thome; eodem titulo 
permutatioois Nicolaus dedit Iohanni medietatem unhis vi­
nealis pro diviso positi in Pussiano iuxta illud Sancti Angeli 
Vallis Areensis et viam publicam et iIlud dicti Iohannis cuius 
est alia medietas, preterea Iohannes promisit Nicolao omnia 
actendp.re et dictam terram ab omnl persona defendere Bub 
obligatione omnium bonorum suorum et pena [dup]li valoris 
terre prediete. ' ' 

(1) abbr. Ray - Per la lettura vedi N. 6. 
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Actum Tybure; testibus: Nicolao Periuro, et Laurentio 
Angeli 'J'oballi civibus tyburtinis. 

Ego Andreas Raynaldi loannis Gregorii tiburtinus CIVIS 

imperiali auctoritate public118 llotarius scripsi, publlcavi et 
signtlm feci. 

[S. T.] 

~ MCCCXXIII, indictione septima, aprilis die XXIIl, 
pontificatu Iobannis XXII. In presentia. domini Angeli Oc­
tabiani iudicis et mei Andree Raynaldi publici notarii Nico­
laus Nicolai Nani et Nardus filiuR dicti Nieolai cum consensu 
et auctoritate dicti patris sui et Bonafilia uxor dicti Nicolai 
in solidum vendiderunt in perpetuum Nicolao Alexandri 
Petri Burge dicto aliter Nicolao Vocca Veccla terram in 
Acquarinea tenimenti Tyburis iuxta viam et illud Sancti 
Clementis et illud emptoris cum orrinibus pertillentiis, et 
portionem quam exinde habet ~idem confirmaverunt pro toto 
preti o ipAius terre pro tribus florenis boni auri, quorum duos 
presentialiter a.b eo receperunt et alium confessi sunt se ab 
eodem recepisse; pro omnibus observandis, dederunt Nicolao 
Omniasanctum Lancellocti Crisci Ceci (1) et Franciscum Leo­
nardi Civitelle. 

Acta Tybure; testibus: Meulo Oddonis Crescentii et Fran­
ciaco Girardini civibus tyburtinis. 

}ljgo Andreas Raynaldi Iohannis Gregorii tyburtinus civis 
imperiali auctoritate public~s notarius scripsi, publicavi et 
signum feci. 

[S. 'r.] 

~ MCCCXX III, indictione VII, ianuarii die VIII, ponti­
flcatu Iohannis XXlI. In pre,sentia mei Andree Raynaldi 
publici notarii Bartholomeus lobannis de Roma et Mirabilis 
uxor sua in solidum vendiderunt Nicolao Alexandri Petri 
Burge in perpetuum terraro positllm in tenimento Tyburis in 
Rubisciano iuxta illud dicti emptoris et illud heredum Niculai 
Benedicti Geremie et iuxta preces, cum omnibus pertinentiis, 
pro pretio duorum florenorum boni auri quo~ presentialiter 
ab eo receperunt. Pro omnibus observandis dederunt fideius-

(1) o CeU. 
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sorem Mactheun~ Angeli Tboballi presentem et fideiubeptem. 
Pena dupli. 'Prestito a dicta Mirabili corporaliter sacramento 
manualiter tacto libro. 

,Actum Tybure; tE:stibus: Nicolao Pcriuro et Laurentio 
Angeli Toballi civis tyburtinus. 

Ego Andreas Raynaldi Ioanuis GregorH tyburtinus civis 
imperiali auctoritate publicus notarius scripsi,publicavi et 
signum feci. 

IX 
1327. Novembre 14. Rocca Canterano 

Testamento di Giova,nni d'Amato. 

[S. T.] 

Doc, in pessimo stato. In calce del see. XV: «Testamenlo lo: Amalo dc 
Rocca Cantorano ,.; a tergo, del SSC. X VIII: «Testamenlo di Catterina della 
Rocca di Canterano che lascia a diversi secolari diversi )f'.gati - 1317 •• 

~ MCCCXX VJI, indictione XI, pontificatu Iohannis XXTI, 
novembris die (1) decimo'quarto. In presentia mei Benedicti 
notarii lohannes Amati de Rocca Cantorani infirmus corpore, 
mente sanus testamentum condidit in hoc modum. Pro anima 
sua reliquid quatuor libras provisinorum senatus distribuen­
das modo subscripto: pro cera et thomatico XX BoUidos; 
X sollidos pro male ablatis incertis distribuendis sicut vide­
bitur dompno Nicolao Mandi ,ct residuum testamenti Ecclesie 
Sancte Marie Rocce Cantorani pro opere ipsius ecelesie. Re­
liquid Benedieto et Petro filiis suis, in premium benédietionis 
bene meritis, domum positam in Rocca Cantorani in con­
trata que dicitur Seatiçanu iuxta via.m publicam, rem Acça­
relli Nieolai Palmerii et rem Nico~ai Fasbi; ortum qui dicitur 
Parata (~) iuxta rem hered. Iohannis, rem Angeli ... viam p ... 
vineam positam [territorio] dicte Rocce lo co qui dieitur Pa-
stina ........ tino in vinea iuxta rem hered. Bartholomei, viam 
publicam ...... rem Veralli Iohannis Amati; terram cum arbo-

(1) scrillo sulla chiamala in calce. 
(i) abbr. pala 
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ribus ... (1) .................................................... Pallio fllio suo 
eenLum sollidos ..... asseruit sibi dedisse ..... domo sua dieli 
Pauli. Reliquid dicto Paulo unum florenum auri ................ . 
marche; eidem Paulo unum corellum valoris quatuor libra­
rum et diniidie; unam vegetem qudm dederat eidem. Reli­
quid Bene~icto et Petro omnia bona sua mobilia que babet, 
contitens se dedisse Paulo partes contingenles in omnibus 
bonis suis mobili bus quando full uxoratus et se separavit ab 
eodem. Confexus fuit dedjsse Petro Capoeio de Cantorano 
pro dote Merucie fllie sue XXXIII libras provisinorum sena­
tus de parte contingente Benedicto et Petro et de lucro eorum. 
Reliquid Ecclesie Sancte Marie predicte, iure pingnoris. et 
ypotece supposuit pro dicto testamento solvendo, canapinam 
unam positam territorio Rocce loco qui dicitur VaU's Ferra­
riorum iuxta rem Sancte Marie Rocce Medii, rem Girardi 
Landulphi et rem Ray[mundi] (-!) Petri Ray[mundi] ('!) et alios 
confines, et si c.anapina non esset tanti valoris quod ad alia. 
bona sua clerici Sancte Marie possirit hnbere regressum. 
Instituit sibi heredes Mariam. Carabonam et Meruciam filias 
suas in doti bus suiB ut eisdem dederat tempore contraeti 
matrimonii et ultra ipsas dotes dedit et prelegavit eis quin­
que sollidos per quamlibet. volens quod quelibet sit tacita 
et contenta quod ampltus de bonis suis petere non possint. 

·Reliquid Riecam uxorem suam usufructuariam omnium bo­
norum suorum tempore vite sue. Et confexus fuit Paulo 
flUo suo reddisse totam dotem suam tempore et lo co quando 
se separavit a teRtatore et sibi in a.LiqllO ad restitulionem 
non teneri occasione dotis predicte. Constituit sibi heredes 
in omnibus aliis bonis equaliter Paulum, Bonedietum et Pe­
trum quibus predicta bona eis reliquid. 

Actum in Rocca Cnntorani in domo testatoris ubi ipse iv,­
cebat; testibus: Petro Girardi. StephAno Girardi. Petro Mandi, 
Nicolao Jobannis Saladini. Petro Martini, Nicolao Iohannis 
Polç.elle et A otonio PE>tri Romani de Rocca Cantorani. 

Et ego Benedictus Mandi de SubIaco et nunc habitator 
Rocce Cantorani, imperi,!Lli Ructoritate publieus notarius. 
Bcripsi, et publicavi. [S. T.l 

(1) ""a riga cOrrosa. (2) o Rnynaldi, abbr. Bay.di. 
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X 
1328. Ottobre 24. Subiaco. 

Compromessò fra il priore dell' Ospedale di 
S. Giacomo in SubiacQ Frate Giovanni di Pietl'o 
da Ponza e Pietro e Cecco figli ed eredi di Bal'to­
lomeo di Giovanni. 

Originale abraso e rnso nella parte ce~trale: Nel tl6rSO del Bee. XV CI' In­
stromentum sententio in domo et terra hospitnlis sanoti Jaoobi de Subiaco» del 
Beo. X VIli : CI' Laudo tra l'ospedale di S. Giacomo di SubIaco e Paolo Scozza-. 

~ MCCCXX VIIJ Pontiflcatus Iohannis XXII anno XIII 
indicUone XI, octobris die XXIIIJ. In presentia mei notarii. 
Frater Iohannes Petri de Ponçia hospitaleriutJ hospitalis 
Sancti Iacobi de SubIaco pro parte ipsius hospitalis ex parte 
una, et Petrus et Ciccus filii et beredes con~am Bartholomei 
Iohannis Dati de SUbIaco pro se ipsis et pro parte Nicolai 
fratris eorum èt fllii condam et heredis Bartholomei, promic­
tentes se facturos quod ipse Nicolaus ratiflcabit et acceptabit _ 
presens compromissum et omnem Iaudum et mandatum inde 
sequendum sub pena infrascripta ex parte altera; compro­
miserunt in discretos viros Petrum Oddonis Venturi et Od­
donèm la.cobi de .subIaco tamquam in arbitros, de lite ver~ 
tente inter partes predictas occasione cuiusdam domus posite 
in parrocchia Sancti Martini de SubIaco in Ioco qui dicitur 

Morra ScorelJa seu Balsu Rotundu iuxta rem hered. Oddori­
scii Pecçuki (1), rem hered. Laurentii Odonia (t) (1); et cuius­
dam terre posite in territorio Sublaci in loco qui dicitur 
Tiollanus (1) iuxta rem Ecclesie Sancte Marie de SubIaco el 
viam pubJicam ; et fructuum ipsius terre et occasione vaso rum 
de rame (l) et rerum mobilium et aliarum ..... saritiarum mo-
bilium et immobilium seu sem ........... Pena quinquaginta li-
brarum danariorum pro medietate soJvenda parti observanti 
per partem non obser\'antem, et pro alia medietate Carie 
Sublaci, , 

(l, lo. lettera di queste parole non riesce facile per lo. rasura deUa per- , 
gamma. 
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. Actum in Castro Sublaci in contrata Petre Sprecate in 
domo Mathei Iohannis Nicolai; testibus: Domino Oddone 
Bonifatii· de Cerbaria iudice et Nicolao Stepbani de Subiaco. 

Et ego Angelus lacobi Iohannis Symonis de Subiaco, 
imperiali auctoritate notarius publicus scripsi et publicavi. 

[S. 1'.] 

XI 
1329. Maggio 2~. Tivoli. 

Pelrucia vedova di Giacomo di Silvestro Car­
nelevari vende a Nicola d' Alessanrho di Pietro 

I 

Burge una vigna in vocabolo «Acquarinea ». 

Copia in bUOflO stato di CmISen1amOtlB. Nel flerso; del 8PC XV: «Carln 
vinealis do Guarinèa iuxln numen cl monimenlum. del scc. XVlIl: «t3~Q. 

Vendita d'una vigna all' Acquaregna che fanno alchuni particolari e l'antica 
compagnia non c' ha Q che fare •• 

Exemplum cuiusdam· protocollis reperti in protocollis 
condam Romani Philippi de Tybure. 

MCCCXXVlIlI, pontificatu Iohannis XXlI, inditione XII, 
martii die xxn, coram domino Paulo Octabiani iudice et me 
Romano Philippi scriniario Petrucia uxor olim lacobi Sylve­
stri Carnelevaris, presente et consentiente Petro Tyberii ma­
gistri Benedicti fratri suo, vendidit Nicolao Alexaodri Petri 
Burge in perpetuum vineam cum medielate vasce que est 
in tenimenlo, dicti Petri in Aquarinea iuxla viam publicam. 
flumen, rem Sancti Archangcli et rem Petri fratris sui pro 
pretio librarum quatragintaquatuor et dimidie provisinorum 
senatus quas confess[a1 (H se recepiss~; dedil fldeiussorem 
Petrum Tyberii magistri Benedicti. Pena dupli. 

rrestes: Nicolao Bonagratie, Andrea Nicolai Philippi et 
Petro Andree Petri Tyberii. '-

Ego LaurentiuB Vecçosi imperiali auctoritate notarius 
publicus de Tybure exemplatuB fui prout inveni in acponta­
turis condam Romani Philippi notarii de Tybure decreto et 

(1) Bott. cc est. 
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auctoritate Domini Leonardi Petri de Paulo iudicis et nunc 
priorem iudicum civitatis Tyburis, prcsentibus hiis testi bus 
licteratis: Vecçoso Petri Raymundi notario et Angelo Iohannis 
Carsoli notario de Tybure. -

Ego Leona.rdus Pctri Pa.uli de Tybure sacre prefecture 
iudex et nunc prior iudicum et tabellionum dicte civitatis 
quia predicta ascultavi, me subscripsi. 

[S. T.] 

Ego Vecçosue Petri Raymundi auctoritate sacre prefec­
ture publicue scriniarius quia predictie abscultation[ibus] in-
rerfui subscripsi . 

[S. T.] 

Ego Angelus Ioannis Carsoli imperiali auctoritate no~­
rius publicus quia predictis abscultation[ibus] interfui me 
Bubscribo 

[S. T.] 

XII 
lago. Febbraio 11. Tivoli. 

Francesco di Nicola Cozzani e' Margherita sua 
moglie vendono ad Angelo d'Arcangelo una vigna 
in II. Pesuni» Paolo Paranelli notaio, Paolo Otta­
viani giudice sediate.' 

Doc. in poco buona CO'l8ert1CJo11'Ìone: A tergo:del sec. XV: c Carla vince pe-­
suni .. ; del see. XVIII: Cl Vcndid..'l d'una vigna a Pi!'oni che fanno due persone 
particolari 1330 ». 

MCCCXXX, tempore lohannis XXII, indictione XIIl, fe­
bruarii die Xl, in presentia nobiIis viri domini Pauli Octa­
biani militis et iudicis. mei scrfuiarii et testium, Franciscus 
Nicolai Cocçani (1) et domina Margarita uxor eiu8 tiburtini 
cives in 80lidum vendiderunt Angelo Arcbangeli Nicolai Fi­
lippi de Tybure in perpetuum vineam positam in tenimento 

(1) abbr. cocçan. 
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Tyburis in Pesuni iuxta viam vicinalem. rem Petri [Nico]lai 
Rubei. rem Andree Marci et rem Salvati (1) Benedicti Ioannis 
Benedicti Silvestri faciendo procuratorem Petrum Nicolai 
Rubei. Venditionem fecerunt pro pretio triginta librarum et 
V sollidorum provisinorum senatus quos ab eo presentialiter 
receperunt. Hec promiserunt aclendere sub pena dupli. 

Actum Tybure; Iohanne Andree Raymundi (~), Iohanne 
Oliveri, Paulo Nicolai Valentini, Paulo Iohannis Egidi de 
Copzo testibus de Tybure 

Ego Paulus Paranelli auctoritate imperiali llotarius pu­
blicus tyburtinus scripsi et signum feci. 

[S. T.] 

Anno. pontificatu, i ndictione, mense, die pretitulaLis 
Angelus Nicolai Turris civis tyburtinus certificatus et infor­
matus de venditione vinee supradicte, presente dicto Fran­
cisco et ad eius instantiam pro ipso et nomine Margarite 
venditorum et pro ipsis et dicto Angelo emptori presente et 
petente se sponte fideiussorem constituit et libere ordinavit 
diem venditionis facte per venditores eosdem cum tenoribus 
et conditionibus positis in eadem hine ad decem annos ab 
hodie in antea computandos; fideiussor se obligavit ad omnia 
que venditores tenentur, renuntians legi qua cavetur ut 
plus conveniatur principalis quam fideiussor; qui bus X annis 
transitis sit hoc fideiussio cassa et remaneat obIigatio prin­
cipalis; sub obligatione bonorum fideiussoris et pena dupli 
pretii vend itionis. 

Actum Tybure presenti bus Nicolao (3) Gualengi, Mactheo 
Nicolai Iohannis Adfredi, }t'rancisco Scori testibus de Ty­
bure et domino Paulo iudice -et me notario. 

Ego Paulus Paranelli auctoritate imperiali scriniarius 
publicus tyburtinus scripsi 

[s. T.] 

Ego qui Bupra Paulus nominatus sacre prefeclure urJJis 
auctoritate ordinarius iudex me subscripsi 

(1) abbr. salvato 
(i) o Ro.ynAldi - abbr. Bay.di. 
\S) Bepututo : Nioolao. 

[s. T.] 
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XIII 
1331. Marzo 27. Tivoli 

Testamento di Margherita moglie di Gia,como 
di Giovanni di SiIvestl'o. Paolo Paranelli notaio. 
Angelo di Rinaldo dei Conti giudice. 

Originale lievemente abraso nel centt'o e COt't'OSO ai mat'gini 
Retro: del seo. XV: «Tesbmentum ..... » del sco. XVllI: «1H35. Testa­

mento d'una. persona particolare e non apnrtenente alla Compagnia », 

MCCCXXXI, t,empore lhoannis XXII. indictione XIII, 
Martii die XXVII, Ego Margarita fllia condam Pauli Stephani 
lhoannis Benedicti (1) el nunc uxor lacobi Iohanuis Silvestri 
mente et corpore sana facio testamp.ntum in presenti a domini 
Angeli Raynaidi de Contibus iudicis et Pauli Paranelli scri­
niarii in quo mihi heredes instituo Iohannem filium meum 
et ventrem meum td pervenerit ad Iucem in tertia parte 
omnium bonorum meorum modo et tenore subscriptis. Volo 
et mand9 et nobis (~) precatoriis dicto Iohanni et fruclui 
ventris nostri impono quodsi quis ipsorum infra pupillarem 
etatem decesserit ipsam hereditatem restituant supervenienti, 
si vero ambos ipsos mori contingant infra pupillarem etatem 
hereditatem restituant Caterine aorori mee, in quo casu mihi 
heredem instituo~ Relinquo Caterine duas partes omnium 
bonorum meorum. Relinquo 'pro anima neo., solvendas per 
executorem meum modo 8ubscripto et statim post obitum 
meum, libras provisinorum senatus decem; fratribus pro 
expensis fun~ris libras [quiJnque; Communi 'fyburis in opere 
pontium et viarum sollidos decem; ecciesie sancti Pauli in 
opere ubi meam eligo sepolturam sollidos XX; ecclesie Sancti 
Hlasii in opere et pro sacrificio sollidos XX. Residuum quan­
titatis relinquo dicte sorori mee. Facio'executorem testamenti 
Perciballum Salinguere (3). 

Actum Tybure presentibus fratribus Berardo et Matbeo 

(1) tlJClnea "~abbro 
(il pernostris. 

1(3) abbr. Sal itigre , 
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reatini, Ranerio tudertino, Matheo, Thomasio, et Angelo 
tyburtinis, Francisco de Fulgine ordinis predicatorum. magi­
stro Vernia Babenio de Tyhure testibus. 

Ego Paulus Paranelli auctoritate imperiali publicus nota­
rius tyburtinus scripsi et singnum feci. 

[8. T.]. 

Ego Angelus Raynaldi de yomtibus sacre prefecture iudex 
et notarius me subscripsi. 

XIV 
133~. Marzo 9. Tivoli 

[8. T.]. 

Angelo del fu Arcangelo e Agne.se sua I?oglie 
vendono a Vincenzo di Giacomo una vigna in vo­
cabolo Pisoni . 

.A.saaa catti~a la consertlasnone MI documento: .A tergo del sec. XV: 
cEmptio uDins viDee lO dellfoo. XVIII; c Vendita de beni tra secolari e non ce 
cosa nlchuna per Doi -. 

MCCCXXXIl, pontifi[catu] Iohannis XXII, indictione XV 
martii die nona. In preslentia) ... Romani iudicis et mei Ve­
çosi Petri Raymundi publici no tarli [Angelus] quondam Ar­
changeli Nicolai (1) Philippi et domina Angnete uxor sua 
tyb[urUni cives] in solidum vendiderunt VincenUo lacobi 
Andree Romani de Tybure in perpetuum vineam positam in 
tenimellto Tyburis in Pesuni iuxta viam vicinalem rem Sal­
vati --Belledicti Car.:., rem P~trutii Nicolai. Rubei sartoris 
pro' preUo viginti septem librarnm provisinorum senatus 
quas ab eo receperunt et confessi sunt se recepisse. Pro 
omnibus observandis ad X annos ab hodie computandos 
dederunt fideiussorem Iohannem Oliverii presentem et fideiu­
bentem; X annis elapsis sit bec fideiussio cassa et remaneat 
obligatio principalis sub obligatione omnium bonorum suo­
rum, pena dupli quantitatis. 

Acta sunt Tybure: testi bus (~). 
Ego Vecço8us Petri Raymundi... publicus scriniarius ... 

(1) Dopo la parola N"wolai una rasura ripasaola con tre lineette dolla 
ma .. o del notaio 

(i) È Ottleuo l'eleuoo dei tutt. 
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'xv 
1333. Ottobre 3. Avignone. 

Giovanni XXII confel'isce Il Giovanni Bel'ardi 
un beneficio già concesso ad Agapito Stefani" dal­
l'antipapa Nicola V. 

Cons8rva.aione buo"a, qualche corrosione, tUanc/J parte dell'angolo destro, ' 
e il bollo. A tergo: soo. XVlI: «Collatione d' nn bonomio dc S. lohnllni La­
temno do Romo o tempo de popn loanni XXII. Ad apparlitmc a Snn lonnni dc 
Tivoli, nè male nè beno,,; soo. XVIIl: «Sono stali osservati li qui legali istrn­
menti o scritture in carta pergamcnn dell' anlica compagnia de S. Gio Evange­
lista nolle quali non vi è cosn servi bile per il nostro convento e sono stato 
capate nell' anno 1758,,; sec. XIX: Riviste nell' anno 1836, clloca In (lui fa si­
stemato l'archivio». 

Iohannes episcopus servus servorum Dei, dileetis flliis 
Abbati Monaslerii ~aneti Laurentii extra muros Urbis et 
Archipresbytero Turonen. ae Iaeobo de Columpna de 'fibure 
canonico basilice Sancte Marie Maioris de Urbe salutem 
et ap. bened. Meritis probitatis dilecti filii Iohannis Nate 
Berardi Thesaural'i de Tibure perpetui beneficiati in ecclesia 
rurali de Sanctovalerio Tiburtine diocesis, cum ut aceepimus 
Agapitus Stephani de Urbe elerieus oliro perpetuus beneti­
ciatus ecclesie Lateranensis qui mentis nequitia duetus dileeto 
fllio Petro de Corbario tune heresiaree et seismatico adherens 
et favens ab eodem Petro recepit benefleium eeclesiasticum 
videlieet precentoriam hospitalis Saneti "Andree de Urbe ip.. 
siusque benefieii possessionem recipere presumpsit et 'admi­
nistravit in illo huiusmodi eius eulpis et dementiis exigentibus, 
beneficio per processus nostros contra tales spetialiter habitos 
privatus foret, mandamus quatenus vos aut unus vestrum 
per vos vel per allum, vocatis dieto Agapito et aliis beneft­
eium vaeans eidem Iobanni auctoritate nostra conferre et 
assignare euretis amoto Agapito et quolibet alio illicito deten­
tore, non obst&ntibus statutis" et cOllsuetudinibus, eeelesie 
lateranensis contrariis iuramento ... Datum A vinione V nonas 
octobris pontifica.tus nostri anno deeimoctavo. 

(Nel ripiego): P. Scafi. 
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1336. Setlembl'e ~5.' Tivoli. 

Arbitrato di Paolo Ottaviani su una contro­
vel'sia sorta fra la confraternita dello Spir'ito Santo 
in Tivoli rappresentata dal Priore Nicola Vocca­
v~ccla e i nipoti di Giovanni di Silvestro circa 
l'eredità di quest' ultimo. 

Originale forato in più punti, tagliato nel ,,.argine inferiore. Nel t1er80, 

del sec. XVlI c Senlentill inter IlUos loannia Silvestri et hospitnle SllncU 10an­
nia de Tyburo "; della solita t"a •• o del sec. XVIll: «1336. Compromesso t1"ll. 
i' antica Compa.:,ania o li figli di Giovanni Bilveslri per alchllne diferenze insorte 

fra di loro,.. 

Iii In nomine domini amen. No~ Paulus Octabiani milex 
et iudex de Tybure arbiter arbitrator de cOlJlmnni partium 
voluntale electuB a Nicolao Voccaveccla priore frateruitatis 
Spiritus Sancti nomine ipsius traternitatis de consilio consi­
liariorl1m eiusdem, scilicet Iohannis Berardi, Pauli Benedicti 
Boni, Petri Nicolai Rubei et Magistri Nicolai Calsulare ex 
una parte; et a Perciballo Salinguerre nomine et pro parte 
lohannis et Angele filiol'um olim domine Margarite et Iacobi 
Iohannis Silvestri dicti Opre pro quibus promisi t se curatu­
rum et facturum quod predicti lohannes et A n gela et ipso­
rumquilibet omuia et singola infrascripla perpetuo observa­
bunt pro ut de hils pIene coslat manu Pauli Pal'anelli (1) 
publici notal'ii, de litibus et questionibus vertentibllS inter 
ipsos et specialiter ratione dotis, donationis propter nuptias 
ipsius domine Margarite, donationis facte prenonminatis pu­
pillis per Iohannem Silvestri memoratllm avum ipsorum et 
de oblatione bonorum facta per ipsum Iohannem de bonis suis 
fraternitati Sancti Spiritus de qua costat manu Nicolai Simeo­
nis pubblici notarii, congnoscentes de dictis questioni bus et de 
dubiis cÌnergentibus ex intrumentis ipsorum viam arbitratoris et 
amicabiliter compositori a eligentes, viais et diligenter inspectis 

(1) Abbr. panelli. 
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in strumento dotali ipsius domine Margarite, viso etiam instru­
mento (1) oblationis predicte et habita fide de donatione facta. 
per ipsum lo~annem prenominatis nepotibus suis de domo 
ipsius, conv~tis etiam pluries ipsis partibus coram nobis 
et au~itis sepe sepius biis que coram nobis dicere proponere 
et allegare voluerint, habita super hiis diligenti collatione 
quam plurium sapientium et per n08 deliberato ad plenum 
per eli. que vidimus et cognovimus et nunc videmus et co­
gnoscimus, Christi nomine invocato, viam arbitrat~ris, decla­
ratoris et amicabiliter [compos]itoris eligentes; [arbit]ramur, 
laudamus, declaramus atque percipimus sub pena in compro­
misso contenta applicanda si secus; ... uius continetur quatenus 
omnia iura dotalia domine Margarite matris lohannis et An­
gele fllie oUm dicti Iacobi Iohannis Silvestri... Margarite sint 
eis salve et restituantur eisdem iuxta formam instrumenti 
dotalis ipsius domine Margarita tamquam 6Uis et heredibus 
eisdem qcript. manu Pauli Paranelli publici notarii a nobis 
viso et lecto. Hem adiudicam us nostro arbitrio memorato 
Iohanni et Angele duas iuntas vinearum et dimidiam posi­
tarum in tenimenlo Tyburis in Aquarinea iuxta viam publi­
cam et iuxta rem domine Sovenne Deodati et iuxta rem 
hospitalis Vie Maioris e~ iuxta rem heredum dicti Iohannis 
Silvestri filiorwn et heredum ipsius domine Margarite pro 
sAxaginta quinque libris provisinorum senatus pro quibus 
donate fuerunt propter nuptias dicte Margarite prout ia ipso 
instrumento ~otali salvo et reservato ipsi hospitalipro ipsa 
fratermtate quod ipsi hospitali salvum reservamus et eidem 
adiudicamus. Volumus etiam quod, si ipse vinee non censeant 
tanti valoris facta de eis communi existimatione quod ad­
impleatur illud quod deest, ipsis Iohannis et Angele de a1iis 
bonis que tuerunt Iohannis Silvestri usque ad dictam quan-

. titatem sexagintaquinque librarum secundum pacta ipsius 
instmmenli dotalis, non obstante dicta. oblatione facta per 
memoratum Iohannem Silvestri de ipsis bonis fraternitati 
predicte .......... atque precipimus sub pena in dicto compro-
misso contenta quatenus domus que fuemnt Iohannis positas 
'rybure in contrata Castriveteris iuxta rem ecclesie sanctj 

(1J i. dotali cancellato. 



Valerii de Tyburé et iuxta viam publicam et iuxta trascen­
nam per quarn (~) descenditur ad scretum fluminis Tyburis 
sint et esse de,beant libere ipsorum 10annis et AneeIe et quod 
nulla molestia nec questio inferatur eisdem per priorem nec 
per aliquos de fraternitate predieta qui pro tempore fuerini 
pretextu oblationis sanete ut predicitur per ipsum Iohannem 
Silvestri nec aliqua alia occasione cum coste t nobis ipsum 
Iohannem memoratas domos ...... fraternitati non obtulisse 
immo expresse rE'servasse pro prefalis Iohanne et A ngela. Et 
hec omnia et singula mandumu8 a ......... damuB et Bic ser-
vari preeipim us per ipsas partes sub pena in eompromisso 
contenta appHeanda prout in eompr[omisso] ........ qua pena 
Baluta vel non hoc nostrum arbitrium niehilominus firmum 
semper manere volumus. Res~rvata nobis potestatem iterum 
et iterum arbitrandi, deelarandi, supplendi et diminuendi 
prout nobis iustum et equum visum fuerit in futurum. 

Data, lata et pronuntiata fuit supradieta sententia per 
Bupradietum dominum Paulum arbitrum sedlentem] pro tri­
bunali ante domos suas positas Tybure in eontrata Trivi 
iuxta J'em domini Angeli Oetabiani ct iuxta. rem Butii Mar­
tini et iuxta viam publieam, sub anno domini millesimo tre­
centesimo trieesimo sexto tempore pontificatuB domini Bene­
dieti pape XII. inditione VI. mensis septembris die XXV. 
presente dieto Pereiballo et ad eius instaneiam et absente 
dieto Nicolao tamen legitime citatue ad hane sententiàm 
audiendam per Stefangiollum publieum mandatarium eivita­
tis Tyburis et coram h ii8 presentibus testibus ad hee spe­
eialiter vocatis et rogatis Beilieet Stephano Iohannis Germani. 
Iacobo dieto aliter Cerbellicto, Cieco Andree Civitelle et 
Petro Gru nieçi. 

Et script. et publieat. per mA Blasium Pauli Philippi 
publieum notarium de Tybure de mandato dieti domini 
Pauli arbitri. 

(1) qutun nella chiamata. 
o 

[S. T.l 



-~.-

XVII 
1337 .• Aprile 13. Tivoli. " 

Testamenlo di Giovanni di Nicola di Giacomo, 
detto il Rosso. 

Stato di COnBert1ariona attinio· Il targò: del sec.\ XV: «Carla lerrarum 
papi et aquarinee ,. del sec. X Vll: et Teswmentllm Ioanlli!:! Nicolni lacobi 1337 » 

con aggiunta deZ XVIII: « con diversi legati l,ii lO. 

MCCCXXXVll, pontificatu Benedicti XII, indictione Va, 
mansis apriliH d ie X I II. In presen tia dODl i n i Leonardi i udicis, 
meique Nicolai B~rardi medici publici notari Ioannes Nicolai 
Iacobi dictus Rubeus infirmus facio testamentum, in quo 
heredes univ~rsales instituo pauperes Christi quibus relinquo 
sollidos provisinorum X iure inf:ltitutionis et sint contenti 
quod amplius de bonis meis petere non possint. Relinquo 
Leonardo nepote meo filio "condam Paulongi omniu iura mea 
que babeo in cIt,mo vie Maioris posita iuxta tUl'rim ipsius 
Leonardi et ortum post ipsàm domum, reservato tamen quod 
Iohannes filius Silvestri nepos meus postJit babere" habita­
tionem X annis proximis futuris, sine contrarietate et que­
stione, computando a die obitus mei, cum dicto Leonardo in 
dieta domo; completis decem anuis domus revertatur ad 
proprietatem ad Leonardum. Relinquo dieto Leonardo vineam 
positam in tenimento Tyburis, in Possicetra." iuxta. illud 
Ecclesie Sancte Marie de oliveto et illud Petronis Cascasinni; 
medietatem viuee pro indiviso posi te io tenimeoto Tyburis 
io Paterno iuxta iIlud bospitalis sancti Iacobi et illud Lupi 
magistri Raynaldi ei viam publicam, euius aliam medie­
tatem relinquo Iobanni nepoti meo filio condam Sylvestri 
nepotis mei; terram in tenimento Tyburis in Cesarano iuxta 
illud hospitalis sancti Leonardi et flumen. ReUn-quo Leonardo 
et Iobanni nepotibus meis tertiam partem domus posi te in 
Riveria iuxta illud Iotii magistri -Amati et illud Pauli FIe­
derici, quam communem pro . indiviso h(Lbeo cum Maria nepte 
mea. Relinquo Iohanni filio condam Sylvestri nepoti meo: 
vineas positas in tenimento Tyburis in Rypuli iuxta illud 
sancti Clcmentis et illud Cicci Radiconis et viam publi~, 

o 
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tnter quas· vineas Iohannes babet CCXXV ordines vinee re­
lictos sibi ex bonis patt>rnis; vineam et terram cum oblivis 
positas in tenimento Tyburis in Ripulì iuxta illud Cole Bo­
nagratie et viam publicam l vineam sive pastinum cum can­
neto de Rivo Sicculo, iuxta rivum sicculum et viam publica91 
et iuxta flumen; ~omum positam i n Tybure in via Maiori 
iuxta vicum et illud Nicolai Lavarete et domum Margarite 
magistri Amati; partem terre de Potltone, quam pro indiviso 
communem babeo cum dicto Iobanne. Relinquo: Nute nepti 
mee tertiam partem prati positi in Tybure in Pratis pro in· 
diviso iuxta ilIud domini Andree Romani et ilIud Petri Gra­
tiani; dicto Iobanni parte m terre mee de Vassi quam com­
munem pro indiviso babeo cum dicto Iohanne; hospi~H 

Spiritus Sancti de Tybure quo.i de novo fabricatur i~ Ty­
bure, pro utilitate et usufructu pauperum, in perpetuum ter­
ram cum oblivis positam in Tybure in Aquarinea iuxta ilIud 
Colutie Iohannis de Iudice et illud Nicolai Ba.rtolomei Pauli 
Veni detractis tribus cuppis terre. quas· ibi babet Iohannes 
nepos meus; Ecclesie sancti Christofori que de novo fabri­
catur duas partes terre mee de Papi. reserv.':lta tertia parle 
Iohanni nepoti meo, pro utilitate et usufructu dicte Eoolesie, 
et si erit mulclum expediens et videbitur pro meliori ipsil1s 
Ecclesie, mando quod terra vp.ndall1r et pll1s offerenti detor 
et pecunia expendatur in fabrica Ecclesie secl1ndum quod 
melius videbitur execl1toribus meis. Relinquo ortum positum 
in Petra Filacçata, quem communem habeo pro indiviso cum 
Iohanne nepote meo, Ecclesie Sancti Blasii de Tybure; volo 
tamen quod medietas orti michi pertingens vendatur per 
priorem sancti Blasii et per executores meos, et pecunia 
expendatur 'in fabrica Ecclesie. ubi dicto priori qui per tem­
pora fuerit et execuloribus meis magis expediens visum CUel'it 
expedire, Relinquo pro anima mea libras provisinoruro sena­
tus centum dislribuendas modo subscripto: videlicet pro 
expensis funeris sui libras decem; Ecclesie sancte Marie nove 
ap\u( quam Boaro elegit sepulturam sollidos XL in fabrica; 
Ecclesie Sancti Bartholomei in opere sollidos XX; decero 
pauperibus Cbristi Bollidos XX per quemlibet pro indumen­
tis; cuilibèt recluse Tyburis denarios XII per quamlibet ;' pro 

\', I.. .' 
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missis contandis saneti Bonifatii sollidos XX; in opere (1) 
ponUs de Archis reparandi libras provisinorum X V; Theo­
dore uxori Andre (2) Calvi sollidos XL; Nute nepti mee li­
bras provisinorum ITU pro una tunica; Eeelesie saneti Chri­
stofori que de novo fabrieatur in Tybure in fabricn libras 
decem; hospitali Spirltus 8aneti de Tybure quod de novo 
fabricatur in fabrica libraB provisinorum senatus XXXVIII (3); 
Marie nepti mee sollidos XX.; Episcopo tiburtino sollidos V. 
Volo quod si dictus Leonardus et Iohannes nepotes m~i vel 
alter '4psorum moriatur sine filiie; legitimis, OJnnia bona mea 
relieta eis per me vel alleri ipsorum statim aevolvantur bo­
spitali Spiritus Sancti quod de novo fabrieatur in Tybure 
pro melioramento et usufructu; quod nullus dietorum nepo­
tum meorum possit vendere de bonis prediclis per me eis 
relietis alieui persone vel consanguineo ex parte matris ip­
sorurn, quod si eontrarium fecerint statim in ipso casu dietà 
bona. per me eis relicta revertantur ad dietum hospitale; 
quod Iohannes filius Sylvestri nepos meus nullo modo habi­
tet vel longam conversationem habea.l eum aliquo consan­
guineo ex parte malris sue, quod si eontrarium feeerìt. bona 
per me sibi relieta devolvatur ad predictum hospitale; quod 
si aliquis impedieril executionem meam fiendam per exeeu­
tores meos, vel contra feeerlt ordinationi faete per me huius 
testamenti, statim cadat ab omni iure Jegatorum et in isto 
casu bona per me relieta sibi devolvantur ad dietum hospitale 
quod de novo in Tybure fabricatur. Volo quod si aliqua per­
sona lieite posset aliquid michi post mortem meam petere 
quod tenerer alieui de i ure in aliquo sadisfaeere quod exe­
eutores mei de bonis meis sadisfaeere teneantur. Volo quod si 
exeeutoribus meis !ix vel questi o movebitur pro' exeeutione 
dieti testamenti, ipsi debeant et teneantur defendere proprlis 
expensis bonorUlp meorum omnem lilem que eis dieta de 
causa moveretur, et si perdimentum in de haberent in bonia 
vel rebus quod possint recurrere Buper bonis meis ubieumque 
reperiuntur usque ad saddisfaetionem debitam ipsorum. Huihs 
testamenti exeeutores reJinquo diseretos viros Petrum Iohan-

(1) nell' interlinea. 
(~) per Andree. 
(3) il primo X è abraao per melà. 
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nis Clementis et Marcellum Calvi, quibus relinquo pro la­
bore ipsorum per quemlibet sollidos XX ; quibus do plenam 
potesl<'ltem quod statim post mortem meam possint bona 
mea mobilia et immQbilia ubicumque invenerint et intrare, 
et tenere, et vender~, usque ad unuin annum proximum fu­
turum, pretium exinde recipere et persolvere, quousque legata 
et fidei commis,sa sint integraliter persoluta et sadisfacta, 

. heredibus suis requisitis vel non, vel aliis qui de iure fuerint 
. requirendi. 

Actum in 1'ybure, testi bus : dopno Archangelo Rectore 
Ecclesie Sancti Bartholomei, Paulo lohannis Picçuli. Nicolao 
Caccabario, Leonardo dopni Symonis, Petro Magistri Amati, 
Iohanne Daynese, Angelo Leonardi Petronis, omnibus de 
Tybure. 

Ego Nicolaus Berardi 'de Tybure physicus sacri prefectus 
autoritate notarius publicus scripsi, et in publicam formam 
redegi.·' 

[S. T.] 

Ego Leonardus Petri Pauli civis tiburtinus sacre prefec­
ture iudex, me subscripsi. 

XVIII 
1338. Settembre 2. Tivoli. 

[S. T.] 

Frate Tommaso priore dell' ospedale di S. Maria 
Nova dà in locazione ad Andrea di Nicola una vi­
gna in «Pesuni ad tartarum »'. 

Originale t"utilo nel centro. In calce, del 860. XIV: «'LoCAclonis Andree 
(lacheU» del 800. XVIII: .. Locazione d' unn vigna dell' ospedale da S. Maria 
di Pisoni aggregata anticamente all' ospedale di S. Giovanni Evangelista ». 

~ MCCCXXXVUI, pontificatu Benedicti XII, indictione 
VII, septembris die II. In presenti a mei Blasii publici notarii 
Frater Thomasius prior hospitalis ad sancta Maria Nova de 
Tybure, nomine hospitalis locavit in perpetuum Andree Nicolai 
Ioannis Afredi de Tybure tenimentum vinearum cum olivis et 

. ' 
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aliis arboribus positum in tenimento Tyburis in Pesuni ad 
Tartarum iuxta viam publicam et rem Nicolai Candulfl et rem 
sancti Laurentii foris muros de. Tybure et rem Sancte Marie 
Montis Arsitii cum canneto ippius hospitalis posito in teni­
mento Tyburis in Guallo pro diotis vineis palanrlis iuxta 
viam publica.m et rem lacobi Matthie, et recE'pit pro commino 
V sollidos provisinorum senatus; promisit et convenit An­
d[reas] [dare] tre8 çappaturas et redere hosp[itali]... musti 
mundi et a.cquati et tertiam partem olei. .. canestrum pienum 
uve rotandum V palmorum et alt[um],.. unam acquaritiam 
plenam musti mundi... et si superarent caDncs de ip80 
[cann1cto sive ali qua parte redenda Andreas de beat solvere 
omni anno in compensatione fructuum soUidos undecirn et 
denarios VilI. Promist etiarn Andrcas quod quandocumque 
prior facere voluerit vascam de ipso tenimento teneatur 
solvere duas partes expense Et si ius loca.tonis vendere 
voluerit prius compellabit hospitale; si cmere voluerit habeal 
minus V sollidos provisinorllm; si noluerit, solutis hospitali 
V sollidis provisinorum pro commino venda! cui voluerit ex­
cepUs rornanis nobilibus et pUs Iocis quibus nullo modo 
perveniate Promis[erunt] observare Andreas sub obligatione 
bonorum ipsiuB ct Prior sub obligatione omnium hospitalis 
et pena XL sollidorum provisinorum scnatus. 

Actum Tyburc. 'festibus: Angelo Luce, Cicco Dadi et la­
cobo dicto Cerbclliclo. 

Ego Blasius Pauli Philippi de Tybure auctoritate illuslris 
prefecti notarius publicus scripsi, publicavi et singnum feci. 

[S. T.]. 

XIX 
1340. Tivoli. 

Locazione d'una vigna in vocabolo «Palazzo» 
che fa Pietro Gl'aziani a Leonardo di Simone. 

Copia danueggiata nella parte superiore. A tergo del seo. XVIl/: Cl 1340. 

Locazione ad tompus d'un terreno •. 

ffi Exemplum cuiusdam contractus reperti in cartulario 
condam Veçosi Petri Raymundi publici notarii de Tybure. 
Cartularii principium : 
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[In nomine]· Domini amen. Anno domini millesimo 
CCCXL tempore pontiflcatus Benedicti [XlI] ... lndictione VIII. 

•.. contractus tenor: Indictione VIIII, mensis... embris 
'die XV. In presentia 'mei Vecçosi poblici notarii Leooardus 
dompni Symonis pro se et Cicro fiUo eius promisit cavare 
et pastinare vinl'ale ipsius Pl'tri Gratiani 'positum in Palatio 
iuxta rem Saocti Aca.piti et viam et rem Thoballi Buctirarii (" 
et promisit vineale hoc anno laborare ad tertiam partt'm re­
dendam de musto mundo et acquato ad vascbam et de omni­
bus aliis fructibus que in dicto vineali habebit etc. uoam 
acquaritiam musti mundi ante parte m vel unum canistrum 
rotundus (1) V palmorum et unuro aItum. Petrus promisit 
dare sollidos provisinorum LVIll pro centenario etc. quam 
pecuniam confexus est se recepisse. Petrus promisit dare cau­
deas seu ca.udas que sufficiant pro dicta "vinea palaoda, et 
facere omoibus suis expensis vascam. Pena dupli' pretii (!) 

stimaçonis et sollidos XL de labore. 
Testibus: çola Lahar~te. Angelo Petroni et Fiaboleno. 
Ego Nicolaus de Campitello civis Tyburtinus, alme Urbis 

prefecti auctoritate not.arius publicus exémplatus fui. 
[S. T.]. 

xx 
134-0. Febbraio 13. Tivoli. 

Vincenzo' d"i Giaèomo Andrea e Rita sua moglie 
vendono a Maria moglie di Paolo di Nicola una 
vigna in (( Pesuni ». 

Orig. t'elaU.,anaente ben «:ollse",alo. Nel ~erso: del Bce. X V: cc Carla vi neo 
pf\8oni .. del XVIII: cc RocognÌ7.io~o in dominom d'una vigna npnrlenenlo all'an­
tica compagnia ed ospedale", 

~ MCCCXL pontificatll Benedicti XlI, indictione VIIl, 
februarii die XIII. In presenlia nobilis et sapientis viri 
Domini 'Pauli Octabiani militis et iudicis et mei Blasii publici 
Dowii Vincentius Iacobi Andrpe de Tybure et Rita uxor 

(1) manca l'abbr.: rotus. 
(I) » » 
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eius, in Bolidum vendiderunt in perpeluum Marie uxori Pauli 
Nicolai Pauli de Tybure vinOSlm positam in tenimento Tyburis 
in Pesuni iuxta rem flUo rum oUm Leonardi Villani et viam 
vicinaIem E't rem Andree Marchi ft a pede [est] via publica. 
Constituentes candem procurat[ricem] ut in rem suam et etiam 
Paulum Cerretani cui dederunt potestatem possessionem rei 
vendite tradendi. Venditionem fecerunt pro pretio triginta octo 
librarum et dimidie provisinorum senatus de quibus manualiter 
receperunt vigintisex Iibras provisinorum senatus et totum 
residuum confessi fuerunt se recepisse de pecunia dotali 
Marie, Paulo viro ex nunc volente quod sit res dotalis Marie 
vinea et succedat in Ioco pecunie. Et ad cautelam Marie et 
Rite uxoris sue Vincentius pro flmnibus iuribus que ipsa 
Bita sibi competeret vel competere posset in vinea vendita. 
feci t camium in alia sua vinea posita in dicta contrata iuxta 
rem Iacobi Angeli Oddonis et rem Honufrii Sci uche et rem 
Sancti ClemenUs. 

Actum Tyburc. Testibus.: Nicolao AIexandri dicto Nico­
laus Voccaveccla, fratre Thoinasio priore hospitalis [ad San­
cta] Maria Nova, fratJ'e Matteo priore hospitalis Sancti Iacobi 
et M .... 

Ego BIasius Pauli Philippi de Tybure auctoritate illustri 
prefecti nolarius publicus scripsi, publicavi et signum feci. 

[S. T.]. 

E~[o Paulus Octabiani] ... nominat~s sacre prefecture urbis 
auctoritate ordin ... me subscripsi. 

XXI 
1341. Settembre 20. Tivoli. 

[S. T.] ... 

Donazione di nozze che fa Cecco M~tere a sua . 
moglie Bruna. 

Originale obliterato e macchiato nel centro e nella parte inferlol e. Nel 
1Ier801 di mano del Bee. XV1/I: «Donazione tra un fmtello e una Borella ». 

~ MCCCXLI, pontificatus Benedicti XII indictione de­
cima, septembris die XX. In presentia domini lacobi An-
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geli Marci iudicis et mei Angèli notarii CicclJs Matere civis 
tiburtinus contrate vie Maioris donavit propter nnptias Brune 
olim de Castro Thorani de Marsi dudum famule A ndree 
Iohannis Alperini de dieta civitate uxori sue medietatem pro 
indiviso cuiusdam domus posite Tybure in dicta contrata vie 
Maioris cuius alia medietas est Mei fratris ipsius Cicci iuxla 
rem Nicolai Ciantri, viam et rem Francisci de Ciccis pro 
viginti libris provisinorum que si plus valet sibi retinuit, 
minus si veneri! in aliis bODis suis adimplere promisit, biis 
pactis: quod si Bruna Cieco preobierit, communibus ex ipHo­
rum matrimonio liberis non existentibus, diete dunntionis 
tertiam partem ~ui voluerit relinquat; relique due partes ad 
Ciccum libere revertantur; si Ciccus Brune predecesserit, 
·liberis non existentibus, Bruna huius donationis medietatem 
babeat in pecunia numerata; residua medietas ad Cicci bere­
des resolvatur; communibus liberis existentibu~ tota donati o 
sit perfecta quo ad usufructum Brune toto tempol'e vite sue 
et quo a.d proprietatem communium liberorum exinde exi­
stentium omnio. que de cetero costante mattimopio in simnI 
acquisierint ad finem matl'imonii inter eos vel heredes ,divi­
dantur ex equo. Rane donationem et aJia fecit Ciccus quod 
tempore contracti matrimonii recepii in dotem ab Andrea 
Iohannis Alperini de dicta civitate 80lvente pro Bruna tunc 
famulo. sua de bonisBrune quadraginta libras provisinorum 
in bUs rebus: vinpam cum arbori bus et pedibus olivarum 
positam in Carça.no ad proprietatem iuxla remo Angeli Clarelli, 
viam publicam, rem Iohannis Blasii Petri Blasii et rem ec- . 
clesie Sancti Andree de Tybure pro triginta tribus libris provi­
sinorum et septem libris in pecunia et rebus mobili bus exti­
malia; de qua. (1) dote dictus Ciccus se quietum vocavit pro 
quibus septem libris Ciccus obligavit Brune diclam medieta­
tem pro indiviso domus in donatlone obligatle] in eo quod 
plus valet a donatione 'et ius locatimiis cuiusdam oliv.eti 
positi in Cassano proprietati8 Salvatoris Sanete Balbine de 
Urbe iuxta rem Cicbi Curti et rem ecclesie dicli Sa.ncti Sal­
vatoris et omnia alia bona sua si quotempore dos reddenda 
fnerit Ciccus reddere et restituere promisit Brune vel cui 

(1) nall' interlinea. 



ipsa voluprit aud lex preeeperit infra tempus a iure diffini­
tum; videlicet vineam pro vinea, pecuniam pro pecunia, mo­
bilia pro mobilibus cum emendatione rerum mobilium pro 
consumptis in pecunia adimpleatur. Si dos Brune vel clli 
ipsa voluerit vel de iure speetabit reddita non fuerit infra 
tempus a lege constitutum ex tunc liceat Brune vel cui de 
iure rnedietatem domus, ius oliveti et bona propria auetorl­
tate intrare, aHi vendere, dolem illde dctrahere et in ipsis 
bonis cum expensis omnibus vindicare. PIena dupli dotis et 
donationis predictarum. 

Actum Tybure; Nicolao lohallnis Playt.onis, Cicco G~e­
gorii et Egidio Angeli Marci civibus tyburti.nis testibus. 

Ego Angelus Marci civis tyburtinus sacri imperii publicus 
BcriniariuB scripsi et publicavi. 

[s. T l. 

XXII 
1342. Tivoli. 

Carta dotale di Cecca moglie di Cecco di Nal·do 
di Simone. 

Copia autentica. Cons6rt1aDione r6Iati~(J'tlente buona. A terl}o: del sec. XV: 
c Carla doluli domine Cecce ,uxor quondum Nardi domini Simonis» del Bee. 

XVIII: CI Carta dolale di Grazln Ricei. 1313 ». 

~ Exemplum contractus reperti in cartulario vammacino 
condam Laurentii Vecçosi publici nolarii de 'ribure. Cartu­
larii principium: In nomine Domini amen. Anno domini Mil­
lesimo CCCXLII tempore Clementis sexti. 'fenor contraetus: 
Indictionc XI, mensis decembris die XV. In presentia domini 
lohannis Villani et mei J~aurentii publici notarli, Nardus 
dompni Symonis de Tybure donavit propter nuptias Santo (1) 
Nicolai Preiuri recipienti pro se et vice Cecce fllie sue et 
uxoris Cicchi dicti Nardi domum dieti Nardi sitam 'fybure 
in Liveria iuxla rem heredum Cole Pedronis, viam ante et 
iuxta rem dicti N ardi et retro tenet Angelus Theballus, pro 

(1~ per Santro. 

" 
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XXXV libris provisinorum. Donationem fecit Nardus Santro 
quod confexuB est se recepisse a Santro solvente dolis nomine 
pro Cecca flUa sqa Cecco filio Nardi libras LXX in bUs rebus: 
vineam Sa~tr1 sitam in tenimento Tyburis in Pecçu de palio 
iuxta rem Pauli Petri .... teris, viam vicinaUbus (1) mediante m 
et preces et rem dicti Sandri et fratris pro LVII libris pro­
visinorum. Reliquas XIII libras in bonis mobilibus et precia 
et supra cum terUa parte vasce Santri et Petri cum eundi 
et veniendi ad vascam per vineas Sandri et Petri iure. Obli­
gatione bonorum suorum etc. ~d penam dupli elc. 'restibus: 
Nicolaus Sovende, Angelus Stefanielli de Camera, Angelus 
Leonardi Bonfllii et Paulo Tritortione. 

Egò Nicolaus de Campitello civis Tyburtinus alme Urbis 
prefecti auctoritate notadus publicus decreto et auctoritate 
sapientis viri Angeli Nicolai Cianti iudicis de rrybure exem­
plalus fui et me subpcrip~li. 

[S. T.l. 

Ego Angelus Cianti imperiali aucloritale iudex ordinarius 
et nunc prior iudicum civitalis Tyburis quia supradictum 
exemplum inveui c.um protocollo concordare me subscripsi. 

[S. T.l. 

Ego Angelus Paranelli sac~i impl~rii auctoritale notarius 
publicus tybllrtiuus <{uia. predicte abscultatiooi interfui mc 
subscripsi. 

[S. T.l. 

[Ego) Oddo Leonardi Villani de Tybure alme urbis sacre 
prefecture auctoritate notarius publicus quia predicte abscul­
tationi inlerfui me Bubscripsi. 

[S. T.l. 

(1) Pttr vicinalem. 
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XXIII 

1342-43. Ti voli. 

Giovanni, eletto priore" della confraternita dello 
Spil'ito Sa.nto cede beni al sodalizio. 

lt'ratumento in catti"o stato . 

.... et re .... terre positum in ... et quodam pet... olim heredum 
Egidii... et quoddam petium terre positum in Casonica ... et 
rem heredum Petri Slephani Petri Pauli; item quoddam pe­
ti~m terre... Oriali iuxta rem Nicolai Picalocti; petium 
terre in Varrigiano iuxta rem Benedicti l\Iarende et tlumen 
et rem heredum Petri Stephani Petri de Paulo et viam; pe­
-tium terre in Aquarinea iuxta rem Angeli Pelri Stephani et 
rem Gualengue Cicibocii el rem Nicoiai Sovende et viam; 
quoddam aliud petium terre in eadem contrada iuxta rem 
heredum Cicibocio et viam cessit dictus ] ohannes prior eidem 
hospitali et pauppribus nuHa reservatione facta nisi dum­
taxat usufructu suo, in eis toto tempore vite sue proprietas 
perpetuo sit hospitalis predicti. Hanc oblationem fecit intuitu 
et reverentia Dei, lesu CbrisLi, Marie Virginis et Spi~tus 
Sancti et in remissionem peccSltorum suorum el parentum 
eius et pro eo etiam quod cetus fraternitatis spil'itus sancti 
elegeru"nt ipsum lohannem in priorem dicti hospitalis ac 
<;lominum et per venerabilem virum dominum AngelumValen­
tis canonicum tiburtinum sede tiburtina pastore vacante per 
mortem domini fralris lohannis episcopi rryburtini per ipsum 
tiburtinum capit"ulum generalem vica.rium deputatum de dicto 
hQspitali cum omnibus iuribus et plenitudine iurium ad re­
presentationem celus dicle"fraternitatis gratia collationis facta 
et de eo cum omni plenitudine iurium investitus lohannes 
predictus. Pena dupli. 

Acta apud ecclesiam tyburtinam; tesLibuE-: Domino Iohan­
ne Riccardi, domino lacobo Riccardi canonicis tyburtinis, 
dompno lacobo Sancti Alexandri, dompno Agustino et 
dompno Nicolao de Porta cappellanis dicle ecclesie [tiburtine]. 
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Ego Nicolaus Syrneonis Nicolai Sebastiani, civis tyburtinus 
. sacre prefecture publicus notarius habens iudicialem auctori­
tatem scripsi... subs?ripsi et. publicavi. 

[S. T .. ] 

XXIV 

1340. Luglio 10. Tivoli. 

Pietro abate del monastero di S. Clemente in 
Tivoli cede al1a confraternita e all' ospedale dello 
Spirito Santo della stessa città, rapp.rese'ltati dal 
priore Frate Tommaso, in cambio di cento libbre di 
provisini, la chiesa til>urtina di S. Cristoforo con 
le fabbriche e il terreno adiacenti. 

Originale rela'wamente ben cOnBercato, con macchie e rasure nel lato 
destro. Nel eerBO, del BSC. XV: c la. carta della compora ,l) de &nto loanne. 
del 8SC. X Vll1: c Applicazione dei beni di S. Clemente a favol' dell' ospedale» • 

• tI« In nomine domini Amen. Anno nativitatis eiusdem 
millesimo CCCXLV, pontiflcatu domini Clementis pape V, 
anno eius lIH, inditione XlII, mens[is] lulii die X. In pre­
sentia dominorum Angeli Nicolai Cianti et Pauli Iacobelli 
iudicuDl, N utii Iobannis Landi et mei Angeli Iacobi dicti 
Taxilli de Tybure publicorum notariorum et testium subscrip­
torum ad hec specialiter vocatorum et rogatorum, Venerabilis 
Vir domTnus frater Petrus humilis Abbas monasterii sancti 
Clementis. de Tyhure cum consensu fratris Petri et fratris 
Nicolai monacborum dicti monasterii, et ipsi monacbi et con­
ventus cum consensu dicti domini Abbatis unus alteri con-­
sentiendo decreto et actoritate Reverendi patris et domini, 
domini N. Dei gratia Episcopi Tyburtini, babito diligenti 
tractatu parrocbianorum dicti monasterii, scilicet dompni 
Andree Sancti Vincentii et Thoballi Angeli Thoballi et aHo-

(1) soprCl8cntto alla parola cancellata: permuta., 
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rum parroehianorum, servata pragmmatiea sanetione, habita 
e0l1:sideratione quod Eeelesia Saneti Christofori est magis, 
honerosa quam fruetuosa dieto monasterio, et ex ea fruetus 
aUquos Don pereipiunt, indigeatque moIÌasterium uova refe­
ctione et frabiea pro ipsius grandi utilitate et evidenti neces­
sitate, sponte pro eo quod frater Tbomasius prior fraternilatis 
Spiritus Saneti et ipsius hospitalis dedit et assignavit ,pre­
dicto domino Abbati et monachis pro reparatione et fabrica 
dieti monasterii centum libras provisinorum senatus que 
deposi te suut penes Nardum Petronis expendende pro fabrica 
ipsius mouasterii arbitrio et discretione dicti domini reve­
rendi patris, sponte dictis ex causis dederunt et. concesserunt 
iam dicto fratri Thomasio pro hospitali Spiritus Sancti omnia 
iura omnesque 'actiones reales et personales eis et dicto mo­
nasterio competentia et competitura et que eisdem competere 
possillt in ecclesia sancli Christofori, parietibus, domi bus 
ferraginalibus et carbonariis, et ipsam ecclesiam cum dictis 
pertinentiis suis prout protenditur a tribuna retro dictam 
eeelesiam sancti Christofori usque ad fIumen, funnum earbo­
narii et muros dirutos antiquos Civitatis cum domibus inceptis 
heditleare prope dictam ecclesiam et quod lieeat dieto priori 
et suis successoribus in eodem hedificare diclam' domum iu 
vinea monaf:tterii quantum muri nunc hostendunt usque ad 
tribunam retro dictam ecelesiam saucti Christofori ita quod 
dieta domus sit quadra, ipso fratri Tomasio preseuti et reci­
pienti et stipulanti pro se ipso et eorum successori bus in 
eodem in perpetuum, nulla eis et dicto monasterio cOllditione 
vel servitute reservata; quam dat}Ollem, cessionem et conces­
sionem promiserunt dicti domini Abbas, monaci et conventus 
pro se ipsis, dieto monasterio et eorulD successori bus in 
eodem perpetuo actendere et obf:tervare et in nullo contra 
facere vel venire Bub obligatione bonorum ipsorum et dicti 
'monasterii et peua CC florenorum auri applicanda dicto ho­
sp'itali si quomodolibet a.ctentare presupserint, contra facere 
vel venire. Quibus omnibus dietus reverendus pater pensatis: 
quod dictum monasterium refectione indiget et fabrica et 
quod inutilis erat dieta eeclesia sancti Christofori monasterio; 
et hospitale crescet et multiplicabitur devotio ad ipsam eccIe­
siaro intuitu Spiritus Sancti, consolatioll. hominum de frater-
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nitate et pauperibus hospital. utile et proftguum civibu8 et 
Civitati, s.uam auctor:tatem ordinaria iurisdicione interposuit 
pariter et decretum. 

Actum in palatio episcopali Tyburtino presenti bus domino 
Francisco domini Vite de U[ba)llo, Iohanne Silvestri Nicolai 
Iacohi, lohanne Butii Calçulare (1) et Iohanne familiar(i) 
dicti domini Episcopi testibus ad hec vocatis et rogatis. 

Et ego Angelus Tacobi dicti Taxilli de Tybure. dei gratia 
imperiali actoritate nolarius publicus quia pt'edictis omnibus 
inlerfui rogatus ideo me subscripsi et publicavi et mei no­
O1inis signum feci. 

[S. T.]. 

xxv 
1351. Gennaio 1. Celle dei Mal'si. 

Contratto dot.alizio, fra Angelo d'Andrea di 
Paolo tiburtino e Giacomo d'Andreone padre di 
Rita, sua moglie. 

Doc. danneggiato: sul dorsoJ del sec. XVIII: 131H - «Dnzionft in 80lulum 
de' una Casa in contrada le Valli fatta dal genero nl socero » • 

• 
MCCCLI die primo Ianuarii, quarte indictionis, apud 

castrum Cellarum, ante domum mei subscripti notarii. Nicolai, 
rengnanle domina nostra Iohanna, incUta Regina re\usalem 
P.t Sicilie, ducatus Apulie, principatus Capue, Provinctie, For­
calquiri ac Pedemontis Commita, rengnorum eius anno Dono 
nos Ciccus Cerronus annalis iudex ipsius castri Gellarum, 
NicolauB notarius ad J!,ontractuB de eodem e~tro auctoritate 
regia in Iustitiariatu Aprutii ultra flumen Piscarie publicus 
nolariuB et testes subscripti : Gentilis Valiecce, Meo Cerron~s 
et Anastasius Egidii de l;ellis presenti scripto publico notum 
facimus et testamur quod Iacobus Andrioni de t:ellis dedit 
Angelo Andree Pauli de 'rybure, genero suo, pro dote Rite 
flUe facohi et uxoris Angeli medietatem domus sue site in 

\1) abbr. enlsulnr: per la lettura ti. doo. 16, 
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Burgo Cellarum, ruiu!' hii dicuntur esse conflnes: ab uno 
Intere tenent hf:'l'edl'S Nicolai Baroni, ab alio hpredes Pauli 
Angf>licti, illam llledietatem iuxtn dOlUum heredum dicti 
Pauli ad habenda.m perpetuo cum omnihus aC'cessibus et E'gl'es­
si bus, CUlll solo et hedeficio, plateis et stillieidiis omnique 
iure et action~. De dOtH et medietate Angelus vocavit se bene 
cODtt'nctum Ben'alo iD medieLate Iaeobo in vita sua mntum 
quod licite absquc contradictione alit:uius possit in ipsa ha­
bitare prout faciebat ante datiouem iamdictam, promictells 
Jacobus dationem et onmia alia perpetua firma... habere et 
contra ... ll1umqunru tacere vel venire .. Quod scrips8i et pub­
licavi l'ogatus ego qui supra Nicolaus aueloritale regia notarius, 

[::;. T,]. 

t signum crucis pl'Oprie manllS Genlilis qui supra testi a 
iIIietel'l1,ti. 
t signum crucis pl'oprie lIIanua AIHlRtnsii qui supra tesLis 
i1lictf:'rH ti. 

XXVI 
1353. l)jeembre 6. TivoJi. 

M al'ia. moglie di Giovanni Cannatelle, già. oblata 
• dell'ospedale di S. Mal'ia Nova e dello Spil'ito Santo 

di 'rivoli, ad ilStanza del priol'e Angelo d'Andrea 
di Paolo dà conlo dell' uso da lei t'flUO (leI danaro 
dell' ospedale portato con se all' atto delle nozze. 

LR conseJ"11"siolip. (lei documento è buona. A tergo: di ",""O del seo. X VlI~: 
«Ventliln di una CUSil rulla alla compagnia di S. liiovanni da Concordia Foglia 
posta in contrada S. Croce apreso li beni di Angelo lacobe11i per l' atti di Gia­
como Pnresi ». 

In nomine Domini ameu. Anno Nativitatis eiusdem mil­
lesimo CC<":LIII. tempore pontificatus domini Innocentii pape 
spxti, indi.ctione VII, mensis decembris die sexta, In presentia 
mei Ineohi Bartholomei notarii publici et testium subserip­
torum ad hec 8(ll'cialiler vocatorum et rogatorum, domina 
Maria uxor lohannis Cannalclle oLiata hospitalis sancte Marie 

.. 
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nove el Spiritus sancti de Tybure, con~tituta coram provido 
viro Angelo Andree Pauli priore dicti hospitalis et ad ipsius 
prioris, nomine dicti hospitalis, inslantiam cum iuramento 
inlp-rrogata a dicto Angelo priore, sponte dixit et confexa 
fuit quod quando ipsa domina Maria exivit de dicto hospitali 
et ivit ad domum dicti Iohannis viri sui habuisse et secum 
cxporlasse de bonis et rebus ipsius hospitalis in pecunia et 
florp.nis auri libras provisinonlm XLVIII quam pccuniam 
dicil dedisse f>t assignasse dicto Iobanni viro suo, et apud 
cum remansissc. Item dixit et confexa fuit dieta domina 
Maria quod ipsa causavit in curia Tybur[is] et occasione 
dicli litigi pervenit ad earo quedam domus posita Tybure 
in contrata Sancte Crucis iuxtn viat:n publicaro, iuxla rem 
Cole Iannutii et iuxta rem Angele Iacobelli, quam domum 
fpsa domina Moria vendidit, el de pretio ipsius domus quod ,. 
pervenit ad manus suas dedit pro anima Cecche Marci ortu~­
lan[e}, cuius fuit dieta domus, XI libras pruvisin0l"t!m. 

Item simili modo dixit et cum iuramento confexa fuit 
quod pro usufructu vite t:me fuit sibi data et assignata que­
dam vinea dicli bospitalis posita in teoimento Tyburis in 
contrala Pesuni iuxla rem monasterii Saneti Clemelltis et 
rem heredum Leonardi Villani, et de fructibus superfluis 
diete vinee, detracla vita sua. emit tria rubla grani el unam 
caballatam uv~ (i). Quam quidem cOlJfexione~ et alia que 
dieta sunt dicta domina Maria f~cit pro salute anime sue f>t 
ad hoc ut (2) semper veritas elucescat. 

AcLum Tybure presenti dicto Angelo priore et ad eius 
illslal!tiam et pl'esentibus buis testibUl; 8cilicet Angelo Ray­
{nal1di (3) de Cell[i1s (4), Iohanne Matbei Caramande et Pe­
trucio Pp-tri Valantrede civibus tyburtillis ad predictn vocatis 
et rogatis. 

Ego lacobus Bartholomci Archidiaconus dc Tybure Dei 
gratin et auctoritate sacre pl'efecture iudcx et uotarius ptb­
licus quia predictis omllibus et singulis interfui, scripsi I el 
publicavi et mei uomillis singnum feci. 

(1) o: vini. 
(i). ripetizione. 
(3) o Rnymundi abbr. Ray.di. 
(i) Scritto: deecllis. 

[s. T.]. 
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XXVII 

1360. Settembre 14. 'rivoli. 

Nicola di Giovanni d'Enrico tibur'tino consa­
('.I·andosi a Dio quale oblalo dell' qspeduJe delio 
Spil'ilo Salito, rinunzia, a favore dell' ospedale Hlp8HO, 

nelle mani del priol'e t'1'ate Angelo, a t.ut ti i suoi 
avel'i, 

Originale danneggialo dell'unaidità nel margine inft'I'iore. Nel 1)",'SO; dei 
sec. XVIl e XFlll due note sODrapposte e in pOl'le abrase. Della prima sono 
leggibili le pOTole: « ... lohnnniK (domini Hcrici de TylJUI·n .•••• della secoflda: 

«Inlltrulllentum donntionill facte bOBJlitnli ... pOI' Nie olllllmJ lobnnnis domini 
Berici 13110 D. Del sec. X VIII la nota della solita tI/allo: «1360. Donazione 

• generale n favor dell' O~pednlc rhe fa Nicola del quolldam Giovan Domenico 
G1nria ». 

~ In nomine Domini amen. Anno Domini millesimo 
CCCLX lempol'e pontiiicatus domini lnllocentii pape VI, indi­
ctione XIlII, men~ìs septt>lllbris die lUI. In presf\ntia domini 
Porrine iudicis de Tybure habentis aucloritatem decreta 
inlerponendi eL alios iudicialfs actus f'XflrCelldi, Angeli 10-
hannis Carsoli et mei Nicolai lotii Martini publicorum nota­
l'iol'um et tf'stium subscriptorum ad hec ~pecialiter vocatorum 
P.t rogatorum. qui dominus Porrina predictus ininfrascripta 
oblatione et ~mnibus aliis infrascriptis suum df'cretum pt 
auctoritatem interposuit, Nicolaus 10hannis Herici de Tybure, 
cupiens et deslderans servire Deo et bealo Chrislofano et 
Honufrio, nec non et hospitali Spirilus SancLi de Tybure pro 
salute et remedio anime sue et pro remissione peccatorum 
suorum et parenlum eius, sponte, non vi coactus nec dolo 
induclufl, sed }Jura et bona voluntate et conscentia, octulit 
se .Jl\t omnia bona sua mobilia et immobilia que habet et 
habiturus est in manibus frstris Angeli prioris hospitalis 
Spiritus Sancti porte de pratis de Tybure. Et nichilominus 
tytulo donatiollis inler vivos irrevocabiliter donavit ipsi fra­
tri Angelo presenti, recipienti vice et nomine hospitalis pre­
dicti ac ctiam ipsum in oblationem dicti hospitalis recipien­
dum, ipsum intuitu Spil'itus Sancti in oblationem per reccp-

) . 
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tionem manuum pro dieto hORpitali. Cessil Insuper dlcluB 
NicolautJ ipsi fratri Angelo pro ipso bospitali recipienti omnia 
iura et actiones reales et pp.rsonah~s mistas et quaslibet alias 
que sibi competere possent quacumque ratione, conditione, 
modo vel causa in quibuscumque' bonis mobili bus et immo­
bilibuB, ('ontra qllascumque personas, ut ex nunc in antea 
possit ipse frater Angelus pro dieto hospitali, agat, petat, 
exeqllat, excipiat, et quicquid exinde consentitum fu~rit lucro 
dict~ospitaliR cedat et libere conBequatur et habeat quemad­
modum ipse Nico)uus exigere possit. Quam donalioneru et 
omnia que dicta sunt, fecit dictus Nicolaus ob reverentiam 
Spiritus Sancti et ~entorum Cbristofani et Honutrii et prop­
tt'r remissionem peccntol'um Sllorum et parentum eius; qui 
promisit ipsam donationem et omnia ~t singula que dieta 
sunt perpetuo actendere et observare. rata, grata et firma 
habere et contra ca non facere vel venire aliqua ratione, 
conditiune, tytulo, modo vel causa nec oh causam· alicuius 
ingratitudinis, et iuravit ad sancta Dei evangelia" corporaliter 
tacUs sacris scripturis contra prerlictu nec aliqllod predicto­
rum facere vel venire aliqua ratione, modo, tytulo sive cau­
sa li). Rtlservatis iuribus quibuscumque hl;lberet in bonis 
dicti Nicolai. . 

Actum Tybure presentibus his testibuf;. scilicet Angelo 
lohannis 111still~, Iohanne, <":ole et Matheo Porrina civibus 
tiburtinis ad predicta vocatis specialiter et rogatis. 

Ego Nicolaus 10tH Martini, imperiali auctoritate nolarius 
publicus de 'l'ibure quia predictis omniblls et singulis roga­
tua inlel'fui, ideo scripsi, publicad, rogavi, et in publicam 
formam r~depi, et mei nominis singnum feci. 

[S. T.]. 

Ego qui supra Angelus Iohannis Carsoli de Tyburc Dci 
grntin imperiali auctorilalo notnrius puhlieus quia predicHe 
offinibus et singulis interfui, ideo rogatus mc fidelitcr sub­
scripsi et mei nominis si[)gnum fcci. 

[S. T.l . 

. (1) Le pa"ole ol,e Beguono Bono dl mano dlJl notaio Angelo dl Giocanni 
Carsoli. 
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XXVIII 

136n, Dìcembl'e 18. Roma, . 

Angelo Scandì di Tivoli vende a Stefano di 
Lello Bonagrazia della :::;tel:3sa città un feudo in 
Corcolle. 

OrigiJJale aBsai o'J/ilerato Retro; del Bec. X V: Il) « Venditio far,I!I St~bano 
Lelli per Angilum Scandi. h) unCl "ota di quath·o·,';ghl! di cui è àet.'ifrabi/e 
Bolo qualohe parola; è Bo·floscI·Wa: ... Anloniml notariuH ••. domini Ahhalis» de' 
seo. XVlI: «Emptio terre in loco qui dicilur lo panlanello» del X VIlI : c In 
sndetta compra non apurticno 0.1 convento •. 

~ l\fCCCLXIX, pontifieatu Urbani V, indictione· VIII, 
decembris dic X VIII. J n presentia mei notarii Iannucius lan­
nucii Iacubi Coeanarii de rrybure ul asseruit se esse procu­
ratorem Angeli Scandi de dieta civitate, procuratorio nomine 
vendidit, illl'C feud[ali] mona.stl'l'ii Sl1ncli Pauli de Urbe, cum 
omniblls Lenoribus pactis et modis spletis et appositis in 
forma lata per dominoa Cardinales arbitros inLer ipsum mo­
llasterium ex una parte et feudalarios diete civitatis ex alle­
ra, prout et sicud in dieta forma latins cOlltinetur et non 
alitel', Stephano Lelli Bonagratie (1) de Tybl1re in perpetuum 
feudum cl terras infrascriptas; scilicet: Feudum quod olim 
fuit Cecchi Tasche quinque rubrorum positum in tenimenlo 
Castri Corcurli ipsius monasterii in contra!.'t que dicitur 
Coreuruli vecchii iuxla rem hered, Butii Rainerii de 'rybure 
et retJk hered, Magistri Nicolai 'rrasarerii et rem hered. Ni­
colai Friselli; aliud petium terre eodem iure feud.[ali] positum 
in dicto tenimenlo in loco qui dicilur Collis de TUHclta cum 
Pantanella seplem rubrorum iuxla rem monasterii Sancti 

Pauli, iuxla rivllm et iusla rem Cole Aceti; aliud petium 
terre positum in dieto tenimento io contrata que vocatur 
Terre de seom[e] iuxta rem eeelesie [Sancti] Angeli de dicto 
cas tro, iuxta rem dicti monasterii et iuxta panlanum et viàm 
publicam trium cubilellarum; aliud petium terre pusitum in 
dicto tenimento dicti Castri in lo co qui dicitur Collis de 

(1) abbr. Bonagrc, nel doo. 11 è scriUo per disteso: BonagrnUe. 
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molenrlino trium l'llbrornm iuxla rem ecelesie Saneti An~t'li 

de dielo eastro, iuxta rom dicti monastcrii u. duobus luteri­
bus et iuxta viam publicam ; aliud petium terre duorum ru­
bl'OI'um pro incliviso eum dicto rnt>nasterio et eeeles~a Saneti 
Petri de dielo castro Corcurli iuxta rivum a pede et viam pro 
medit·tate diete terre; aUud petium terre quod V'oeatur Valeo­
lua posilum in dieto tenimento unius rubitellt, in contrata 
que vocatur terra de Solvo iuxta- rem dicli mon8.$terii et 
rem Iohanni8 Co ... s de Tybure;- medietatem pro indiviso 
cuiuA feudi cuius alia medietas pst Iotii SCHndi positi in 
lenimento Montis Albani iuxta rem hered_ Angeli Sl'curis (Y) 
et r~m Stephanelli de monte u ... P.t via m publicam vel si qui 
sunt dictis tel'riA plures v,.1 vpriores confìnes cum omnibus 
introitibus, exitibus frllctiferis et in;rllctiferis ingressibus ct 
egressibus suis Imo omnin iura dicti feudi veniant iu \'cndi­
lione predicta ad habendum, conditione ac iure in dicla 
t'orma appositis vel per dominos Cardina1es apponendis 8em­
per salvis, pro pretio centurn librarum provisinorum quas 
confessus est reel'pisse in mera et numerata moneta de qui­
bus se eontentum voeavlt; si.., questio moveretur dictam 
C(uestionem eapere promisit qUIJ suprll nomine procurato­
l'io. bona etiam dicli constituentis quantum ad hoc obliga­
vit promisitque omnia dampna, satisfacere, et dupluID sati­
sfaeel'u ['ci evicte. Que omnio. promisit in perpet.uum, sccun­
dum formam latam vel ferendam per dominos Cn.rrlinales ac 
pacla declarata et declaranda inter dictum monasterium et 
feudatarios civitatis predicte, actendcre et observare, imo do 
iure de fendere ul supra contra omnem pe['sonam sumptibuB 
constituentis prefati sub pena dupli cficte quantitatis et ypo­
teca bonorum dicti constiluentis. 

Actum in capitulo dieli monasterii. pl'{~sentibus Iohanne 
de I1perinis de Regione Sa.ncti Heustacchii, Fratre Iubanne 
Blanci monaco marsiliensi, Andreotio Martellutii de Civih~l1a 
et dompno A ngelo canonico Sane ti Marci testi bus. 

f1~t ego Antonius magistri Pauli de Regione Campi Martis 
inpel'iali aucloritate no1arius et iudex orrlillarius Bcripsi, 
publicavi meumque signuin posui. 

[S. T.1. 
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XXIX 

137.1. Luglio 27. Tivoli. 

Antonio di Iozio Teobaldi vende a Giacomo 
di Paolo Carnulfi (~) una casa in Via Maggiore. 

Copia in pergamenCJ obliterata nella parte superiore. A tergo i del sec. 
XVIII:-« Ratifica d'un contratto 'fatto tra due secolari ». 

Transuptum protocolli reperti in cartulario condam 10tH 
Cianti publici notarii de Tybure. 

l\1CCCLXXI, indictione VIIlI, Iulii die XXVII. In presenti a 
domini Angeli Cianti Iudicis et mei Iotii publici notarii 
Antonius lotii Thoballi de Tybure, presente et consentiente 
Augustino Cole Odonis de Tybure, avo materno Petrutii 
fllii Antonii et Bucciarelle flUe condam Agustini et uxoris 
Antonii promisit se curàturum quod dictus Petrutius infra­
scriptam venditionem semper habebit ratam sub obligatione 
omnium bonorum ipsius et pena illfrascripta; et presente et 
consentiente Perna SOlore Antonii et uxor Cole Sarraceni; 
et Petrutia sorore Sancti Serulane et sorore AntonH que 
renuntiat omnibus iuribus sibi pertinenti bus in infrascrÌpta 
domo; vendidH lacobo Pauli Carnulfi (t) de Tybure domum , 
ipsius positam 'rybure in contrata Trivii in Via Maiori insta 
viam publicam, rem Symeonis lotii Andree Rafe, rem Iacobi 
Rentii Mactiotii et alios fines, cum omnibus suis utilitatibus, 
pertinentiis et adiacentiis pro ·pretio LXXX librarum provi­
sinorum senatus de quo presentialiter recepit XXIlII florenos 
auri; residuum confessus est se receph:lse; de quibus se 
quietum vocavit.. 

Actum Tyburc. 1'eslibus: Tuccho Crucis, Cola Pauli Petri 
Romani et Rentio Bartho)omutii et Palutio Angeli Iohannis 
Crescen ti i. 

Ego f:icchus Nicolai Thomasi de Tybure publicUB impe­
riali auctoritate noln.rius èxemplavi' ct publicavi decreto et 
auctoritate nobilis et sapientis viri domini Octabiani domini 

(1) precedo un « oct» cancellato. 
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Nicolai Octabiani iudicis ordinarii et nunc prioris j n dicn m 
et tabellionum collegii civitatis 'ryburis anno MCCCLXXV 
pontificatu Gregorii X l, inclictione XII lI, menais novembris (1) 

die II. Et me subscripsi. 
[S. T.l. 

Et ego Cinctiolus domiui Nicolai Octahiani dc 1'ybure 
imperiali auctoritate notarius publicus quia predicte abscul­
tatiolli interfui (1) me subscripsi. 

[S. '}' l. 

Et Ego Iohannes Martini Mecthei (?) de Tybure imperiali 
auctoritat~ l1otal1us publicus quia predicte abscu Jtatioll i in­
terfui me subscripsi <i). 

[S. T.l~ 

Et ego Octabianus Nicolans Octobiani de 'rybure impe­
riali auctoritate iudex ordinarius et nUDe prior iudicum l't 
tabellionum civitatis Tyburis quia vidi transup~um cum ori­
ginali concordare me subscripsi, omnibus meam auctoritatem 
interposui et decretum. 

[S. T.l .. 

xxx 
1373. Aprile 25. Subiaco. 

Lello di Giovanni di Rocto di Tnzianello,ospi­
taliere, fa acquisti per l'ospedale di S. Giacomo 
in Subiaco dagli esecutori testamental,j di Benedetta 
di Donato. 

Frattm,ento. Nel tlerso, del 8P.C. XX ti Inloltrumcntum vince vendite ad 80n­
ctum Illcobum ('l) .. del 86C. XXIII cc Islromcnto di SlIbssta d' unn. vigna che 
-non appnrtiene al convenlo .. , 

~ MCCCLXX1IT, pnntifi(~atus Gregorii undecimi anno 
tertio, indictione undecima, aprilis die vicesimo quinto. In' 
presentia. mei fiO tari i dominus Angelus Iacobi et G.'ntilis 

(1) scritto nella cldatllatCJ, 
(!B) omesso. 
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Pauli Comilis dc Subiaco 'executorea testamenti condam Be­
nedicte Ucnati de dieto castro prout patet manu mei nolarii 
infraseripti ex auctoritate eisdem concessa per condam nota­
rium Donatum in suo testamento prout de ipso constat manu 
condum Iohannis nolarii Boni Hominis de Subiaco. facta 
primo legilima suhastatione per loca solita castri Sublaci 
per Iohannem Cocntiam mandatarium Curie Sublaci. ut mihi 
noturio infraseripto retulit, de re infrascriptn. que vendebatur 
adpresens et habita fide de prctio et non invento ali(IUO qui 
de dieta re plus offerrel quam Lellus emptor. prcdicli exccu

r
-

lores vendiderunt in perpetuum Lello Iohannis Rocchi de 
TlItianello hospitalario hospitalis sancLi Iacobi de Subiaco 
recipienti nomine dicti ho~pitalis et mibi l1olario stipulanti 
et recipienti nomine hospitaliN .vineam positam in territorio 
Sublaci in Ioco qui dicitur Sanctus An~ellis iuxla rem dicti 
hospitalis, rem lohannis Grt'gorii Iohallnis 'rerulli, rem An­
dree Ciri Ianni, viam pl,lblicam et alios confines cum accessis, 
regrcssis et pertinentiis suia pro pretio viginti librarum 
de[nariorum] ..... 

XXXI 

1374. Dicembre 27. Tivoli. 

Contratto di locazione di una. vigna in Cal'eia­
no tI'a il priore dell' ospedale dello Spirito Santo 
in 1'ivoli, Angelo d'Andrea di Paolo, e rrommaso 
Voccal'oscia tibu rtino, 

Copia autentica danneggiata nei .""rgini ;,,(er;ol e e sltperiore. Nel 
dorso: del see. XV': al "Iocatio rada de quadnm possllstlione hospilalis ... hoc-.. 
caroscia. h) c facillnt flro ho~pilale D .del sec. XV111 : « 13i3 Locazione d' una 
vigna in Carciano .. , n favore di T"mmnso Vo.,. con l''Obbligo di rispondere In 
qllllrtn parte dcI moslo cd oglio D. 

Transuptum prolhO(~o11i reperti in cartulario concJam 
Nutii Iohannis Lantli publici notarii de TyburE'. _ 

lndictione XII, mense decembris, die XXVII. In presentia 
mei Nutii Johannis Landi publici notarii Angelus I\ndree 

. Pauli prior hospitalis Spiritus Sancti de Tybure nomine dicti 
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hospitalis loeavit Thomasio Voccharo~cia de Tybure et Buis 
heredibus in perpetuum vineam cum terra sod,a existente 
prope ipsam vineam positam in Carcinno iusta rem Sancti An­
dree de Tybure, rem Cole Leonardi, viam a pede, et r~m Petri 
Symeonis ad quartam partem redendam musti mundi et aquati 
et omnium aliorum· fructuum et de olivis existentibus in ipeo 
loco redere pro m(!sura quartam parte m olei faeli eXl'ensis 
Thomasii et promisit rrhomasius priori totum sodum quod 
comode ravari polest (1) cavare pt pasliLlare et ihi \"iLll'llm 
relevare binc ad tres annOR proximos futurclS ab hodie 
in nntia computando ad pena m X librarum et rt'srlOncll1re 
quartam parlem musti mundi et aquati t't OJl1nium aliol'llln 
fructuum et unum canestrum plenum U\'is ut est aetenuR 
consuetum vel unam aquaretiam musli mundi ante partem. 
Et promisil prior Tholllasio dare anno quolibet tres salmns 
capuarllm meusllraodarum ad palmum tommunis. Pena X L 
sollidorum pro qualibet mala cultnra. 

Aclum 'rybure tel'ilibns: lolio Veccin, Iohanne Cic(~hi 

Moscia et Iohanne de Tufo. 
Ego Cicchus Nicolai Thomnsi de rrybure, imperiali aucto­

rilale notariuB publicus, exemplalus suni. deCl'eto et aucto­
ritate nobilis et sapientis viri dom:ni (~) Oclabiani clomini 
Nicolai de Octabianis iudicis de Tybure et nunc prioris iudi­
cumet tabellionum diete Civitatis pro tribunali sedente in 
Iodio domorum sue solite babitationis posite Tyburt' in contrula 
Trivii iusla rcm Cecchi fratris sui, plateam Ht'gine et viam 
publieam sub anno Domini MCCCLXXVIlT lempore pontiti­
catus Urba.ni VI indictione Il. mensis scctembl'is dit~ UIf. 
Annos et pontificalus non apposui quia non continebu.lIlur 
ibidem set una carla anle ipsam appontaturarn inveni: Anno 
Domini millesimo CCCLXXIIll tempore pontiflcalus Grogorii 
Xl, indictione XII. Et ad fidem mc tmbscripsi. 

[S. T.J. 

Ego Mactheus Nutii lohannis IJandi de rrybure imperiali 
a\.lctoritate notarius puhlicus flUiti predicle ahscultati(Jllj in­
terfui me Bubscripsi. 

[s. T.]. 
(1) È socrapjlosto Un s69"0 d' abbr6tlia:none. 
(i) Da tal putdo il notaio Borifl6 co,. uno Btilo d..,Of'Bo. 
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El ego Marcellus 10tH Cianti do Tybllro imperiali auclo­
rilate noladus ,publicus quia prediele absculLationi interfui, 
[me subscripsi]. 

[S. T.]. 

El ego Octabianus domini Nicolai Octabiani de Tybure 
impp.riati auetoritate iuclex ordinarius el nune prior collegii 
iudicum eivita~i8, 'luia predicle abseuIlalioni interfni el vi­
dens exem plum cum origi nati concordare meam auctorita tem 
interposui el me subscripsi. 

[S. T.]. 

XXXII 
1378. Giugno 7. Tivoli. 

Iacobuzio di Michele, priore dell' ospedale cii 
S. Giacomo in Tivoli, dà in Jocazione a Cecco 
d' Azotic~ una vigna olivata in «Pesuni ». 

Originale macchiato in tlari punti.. avariato tlel lato siJJisft'O. A tergo, 
del seo. X V: «Inslnllnentum unius possossionis pcsuni» dol sec. X VII: « ln­
slrumentum vinealis cum pcdiblls olivarum·poslti in p08uni,. del S80. XVIII: 
« laos. Locazione ad tcmpus che fa P antica compagnia d' uo olivelo e vigna a 
Pisoni. ,. 

MCCCLxxvnr, pontiflcatu Urbani VI. indictione prima, 
iunii die VIT. In presentia mci Angeli Puuli Alexii publici 
nolarii de Tybure lacobutius Miehaelis prior hORp:talis Rancti 
Incobi de Tybure cum consensu, decreto· t't auctoritalo reve· 
rendi domini fratris Philippi Dei gratia Episcopi 'fiburtini, 
locavit Cieco AçoLici de Tybure in perpeluum vineale cum 

. pedibus olivarum cum vascha veleri posita in ip~o.· posilum 
in lenimento Tyburis in Pesuni iuxta rem Petri Marrar'~niA, 
rem Butii lohannis de Hurflo, rem Luce Rt·~ii Ia(lUinti, ~em 
monaslerii Sancte Agnetis et carrariam vicinalem, vel plurt·s 
conflnes cum omnihus pertinentiis quod Ciechus promixil 
vineale fodere el p~tinare hinc ad quatuor annos proximos 
et exinde post qualuor annos respondere omni anno tempore 
vindemiationis hospitali unam caballatam ruusti mundi ad 
Xln acquariLiis ad publicam mensuram Tyburis et tres me-: 
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tretas olei cum pactis et consuetndinibus TyburÌs cODsuetÌs; 
omnia promiserunt unus alteri perpetuo observare sub ypo­
theca omnium bonorum suorum et dicti hospitalis et pena 
XXV librarum provisinorum senatus nomine, intere~se con': 
venti et declarati inter eos. 

Ac\um Tybure in palatio episcopali. Testibus: dompno 
Laurentio Nardi Archipresbytero ecclesie Santi Petri maioris 
de Tybure, Ciccho Reçii Frostie et dompno· Nicolao Rectore 
ecclesie Sancte Marie in oliveto. 

Et ego "Angelus Pauli Alexii de Tybure Clericus Tybur­
tinuR. auctorilate apostoli~ noturiuR scripxi et publica,'i. 

[S. T.]. 

XXXIII 

1379. Novembr·e 15. Tivoli. 

Sentenza d'assoluzione del giudice sediale Paolo 
di Nuzio di Paulozio da Velletri in una causa 'di 
furto contro Ceccarello di Nardo di Simone. 

Buona r.onserlladone, un foro in un nodo della pm'oamella, abrasa in 
gran prrrie la dicitawa coeva a te"go. A tergo, see, XVIII: 137r,. «Tmbizione 

del giudice sediate contro ql10scumqne D, 

tit In nomine domini amen. Anno domini millesimo 
CCCLXXIX pontiflcatus sanclissimi in Christo patris et do­
mini domini Urbani pape sexti anno eius secundo, indictione 
tertia. mensis novembris. die X V, nobilis et sapiens vir domi­
nus Paulus Nutii Paulotii de Velletro iudex et sedialis Com­
munis et Curie Tyburis, pro tribunali sedens ad banchum 
iuris palatii Tyburis more -solito commisit, imposuit et man­
davit Pelro dicto Tuctanocte mandatario et numptio iurato 
Communis et Curie rryburispresenti et intelligenti quatenus 
statim vadat et ex parte ipsius domini iudicia et sedialis 
citet et requirat personaliter vel ad domum sue solite habi· 
tationis sE'cundum formam statuti Tyburis perhentoriam 
videlicet pro ultima et perhentoria citatione quod cras die iu­
riticu comparat coram prefato domino sediali videlicet Cicca­
rellum Nardi dopni Simeonis inquisitum in palatio Communis 
'l'yuuris ad nudielldus infrascriptas ,sententias quas prefatus 

/ 
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domÌnus sedialis dare et proterl'(' intendit, alias diete sen­
tenUe dabuntur eius absentia et coutumacia non obstantibus. 
Eodem die pretatus Petrus mandatarius yens et rediens retu­
lit dieto domino sediali et· michi notario rescribenti dietum 
Ciccarellum perhentorie citasse pro crastina die et omnia alia 
feeisse prout 8uperius bahuit in mandatis et seeulldum com­
missionem sibi t'actam~ 

Tnfrascriple sunt condcpnationes el absoluliones ae con­
depnationum et absoLutionum sententi e date, lale, et in biis 
I!Icriptis sentcntialiter promulgate (1) per nobilem et ~a­

pientem virum dominum Paulum Nutii Paulotii de Velletro 
nune iudicem et sedialem Communis et Curie Tyburis pro 
tribunali sedentem ad banehum iuris palatii dieli Communis 
more solito contra omnes et singulos homines et personas 
infrascriptas P.t pro eis dc infrascriptis excessis, culpis, mal­
leticiis et detietis culpabilt>s repertos et pro culpabilibus 110n 
repertos, citatos tamen legitime ad infrascriptas nostras sen­
tentias audiendas beri pro bodie prout superius evidenler 
apparel et Eleriple lede recitate per me Cicchum Rentii loban­
nis de Stoccho de Velletro publieulU imperia.Li "auctoritate 
notarium et mmc notariulll et officialem Communis et Curie 
Tyburis ne ipsius domini sedialis de eius mandato et lieentia. 

Nos PauIus iudex et sedialis predietus pro tribunali se­
dena ut supra infra8el'iptas sententias et condepnaUones ae 
ubsolutiones et absolutionum DC eondepnationum sententias 
contra omlles el singulos homines et pel'sonas inf'raseriptas 
lIu.mus et prof~rimus in bUs scriptiE! et iu bune modulll: 

Protestauletl primo et ante omnia quoù si infras~ripLas 

condepnationes et absolutiones ae eondepnationum et abso­
lutionum sentelltias in totum seu in parlem daremus aliter 
quu.m dari deberent seeundum ius et f'ormam statuti Tyburis 
ex nune proul ex tune ipsas et quamlibet ipsarum reùueimus 
ad veram debilam quantitatem seeundum ius et formam Ty­
l.IUris et pro l'eduela babere volumus et mandamus. 

Item quia invenimus fore processum et modum inquisi­
t[ionis) per nobilem et sapiente m virum dominu~ Blasium 
Noti de Paliano dudum iudieem et sedialem Comunis el Curie 
Tyburis ~oslrum in officio pretecessorem contra et adver-

\1) Segue tu,; t'ucl'lml per mB'" dello Bcrltleute. 
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eum èiccarellum Nardi dorni Simeonis in eo, de eo et supet 
eo quod fama publica precedente et clamorosa insinuatione 
referente, clamorem ad aures et notitiam ipsius domini sedia­
lis et sue Curie nuper auditu pervenit non quidem a mali­
volis et suspectis sed a bonis, ydoneis et fldedignis personis 
quod de hoc presenti anno, tempore presentis regiminis, de 
mellse septembris in dicta inquisitione contento, nocte tem­
pore, quando pene detillquentibus dupplicantur secundum 
formam statuti, ipse una cum certis aliis suis sotiia in dicta 
inquisitione contentis, spiritu diabolico istigati, Deum prc 
oculis n~m habendo sed potius humani generis innimicum, 
appensaLe (1) nequiter el malo modo, communicato consilio 
inler eos, causa, animo et. inlentione furandi, luccandi, fur­
tum et rapinam commictendi, accessit una cum dictiR suis 
sotiis in dicta inquisitiollP cnntentis ad domum Pauli Valli 
positam Tybure in contrala Sancte r.rucis iuxta rem ecclesie 
Sante Marie in Colle Marii, iuxla rem ·Blasii Johannis Odonis, 
viam pubUcam et alios fines et ex ea domo accepit et abstulit 
et Curatus fuit duo rubla grani,.XVIlI mactas de cannape, unam 
asciam de ferro et unum runcium de ferro valoris et com­
munis extimationis XX libris provisinorum et ultra, que bona 
dictus inquisitus una cum sotiis in dieta inquisitione contentis 
quo voluit apportavit preter et contra voluntatem dicti Pauli 
domini dictorum bonorum, pro eorum libito voluntatis con­
tractando dicta bona Curto subtracta contra voluntatem dicti 
Pauli domini dictarum rerum. Et predicta commissa et pa­
trata fuerunt per dictum inquisitum una cum aliis in dicta 
inquisitione contentis Ioco anno et tfmpore predictis faciendo 
et commictendo predicta contra voluntatem dicti Pauli et 
contra formam statuti Tyburis penam in ipsis statutis COIl­

tentam terner[arieJ incurrendo. De quibuA omnibus etc.; supelo 
quibus omnibus etc.; prout bec et alia in dicta inquisitione 
plenius continentur et constat nobis su per ipso processu 
fuisse responsum et Utem contestatam et testes inductos 
fuisse legilime examinatos et conscriptos et publicatos et repul­
sos (~), qui de iure reprobantur, secundum quod est oppositum 

(1) abbr. appcsate. 
(i) lA) scri"eJlte fa segui,·e l'et' 'tlm>tJertmza le parole, appresso '''pettete: 

quia aoliUM eiusdem cl"Ìm.inis ('l cJc auditu alieno. 



et obiectum, non data. fide testibus ~ecundum iura, quia. sotiue 
eiusdem criminis ut patet ex suo dicto, et aliis de auditu 
alieno. ut patet ex eis in actis curie Tyburis et pretecessoris 
nostri, ideo ipsum Ciccar,ellum tamquam non repertum eul­
pabilE'lll, examinato diligenter processu et causa predicta et 
discusso per partium assertiones et allegata sepe sepius coram 
nobis et matura delliberatione prehabita in predictis a dieta 
inquisitione et contentis in ea absolumus et in biis' scriptis 
reddimus sententialiter absolutum. 

Late, date et in hUs scriptis sententialiter promulgate 
fuerunt supradicte condepnationes et absoluliou[es] ac con­
depoationum et absolutionum sententie per supradictum do­
minum iudicem et sedialem pro tribunali sedentem ad ban­
chum iuris palatii dièti communis ad iuru reddenda more 
solito contra omnes et singulos homines et personas supra­
dictas et pro eis de supradictis excessibus, culpis, malleficiis 
et delictis legitime tamen citatos ul supp.rius evidenter apparet 
et scripte lecte et recitate per meCicchum Rentii lohanuis 
de Sloccbo de civitate Velletri publicum imperiali auctoritate 
notarium et nunc nolarium et offitialem ipsius domini sedialis 
et curiae Tyburis ad malleticia et alia dapna dato et alia ex­
traord[inaria] specialiter deputatum sub nnno domini Mille­
simo èCCL.~ IX pontificatus domini Urbani pape Vi anno 
eius secundo, indilione III, mense novembre, die XVI, presen­
Libus bUs testi bus scUicet Antonio Butii lacobi Capocie, 
lacobo Salvato, lacobo de Zocho ~t dopno lobanne Octabiani 

., et dopno Pascutio tpstibus ad hClC vocatis et rogatis, et ad 
cautelam olUllium pl'edictorum signum meum apposui con-
suetum. [S. 'r.] 

lA tergo:] Die XliI mensis dccembris. OsservatuIU fuit 
pl'esens instrumentum per Anlonium EuUli] ... procuratorem: 
ut asseruit suprascripti Cecchi ,coram nobili viro Iannutio 
GeUi (1) caputmilitia Communitatis 'l'yburis pro tribunali 
sedente in palatio Communis Civitatis ... Antonio ... in pena ('~) 
citat... domino Paulo Nardi et... Dominico B~ni ('I) Petri 
Lande ... et Iohann. Cole ... legltima forma ('I) citat~s ad ... 
ut venil'ent ad videndum instrumentulll et contenta in eo ... 

(1) o Gepli; d'incer'o letttJro. 
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XXXIV 

1381.. Ottobre 13. Tivoli. 

Arbitralo di SÌ1v:estro Macciommei ed' Andréa 
Pepe' tibùrtil1i sulla 'vertenza insorta fra' San to di 
Cecco e Renzia :Vedova di Luca di Goriocirca la 
1ocazione d'una vigna in Carciano fatta dà éostéi 
a.l suddetto Santo. ,I 

c.bnseroamone buono. A tergo del. sec. XVIII: ti: Laudo ~ duo se'colarl » • 

Nos Sylvester ~acciommei et ,Andreas Pepe de Tybure 
arbitri eieeti a Saneto Ciechi -Nardi dompni Symon is de Ty~ 
'bure ,ex IlDa. parte, et a domina RenUa 'uxore eondam Luce 
Gorii de dieta eivitate ex parte altera, super litibu8 vérten­
tibus inter partes oecasione.-!ocationis euitisdam 'vinee domine 
Rentie locate per eam Hancto et .male culture vinee prediete, 
que posita 'est in tenimento Tyburis in Careiano iuxta con­
fhles in -compr.oinisso·iIi Iios facto contenta~ mandamus qua-­
tenus domina. Rentia babeat annuam parlem de mllsto mundo 
quod f[a]ciet vinea'pro lIJalis eultu~is et duas caballa~ musti 

'nlUndiad publieam meÌlsuram '1'yburis mensurandas.'· Res'i­
duum 'quod supererit de milsto predieto dividant pat-tes -se­

,cundum pactus faetos pereos tempo re 1ocationis et' hee man­
damU8 observari sub pena in compromisso" in nos facto eon­
tentarn. Datinn fult dictum laudi arbitrium; per -~upradictos 
'arbitroS" pro tribunali sedentes ante domum IannutiiCoca­
narirposÙam 'Fybur~ in contrada Trlvii iuxta 'vjas . e~ ram 
dlcti lannuUi et alios fi~e8, subannia Dom,ini'milles-imo CCC. 
oetuag~mo primo,tempore pontificatus' domini Urbani pape 
. sesti;' indietione.V,mensis oetubrisdie XlTItestillus Andrea 
Ura et. Petro' Piçehione· de'fybure. 

Et.'scriptum:,e1. publicatum per me Iaeobum Iannutii 
COC8Jlariide' Tybure'~mperiali, auetoritate notarius, publicus 
de mandato· dictorum' arbitrorum. 

" '(S.~.l. 

6 
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xxxv 
1383. Giugno 7.' Roma .. 

U.r~ano VI concede ad.Antonio dj .Butio, 'Coc­
tolan rettore dellàçh:i~a .di. S. Nicola ... LongarèUo . 
di Roma il beneficio dell~ ospedalè' tibu,·tino dlS~ 
Maria Nova.. .' 

Il'braca è priflO del sigillo, fQrafo tael CPNtro e tlel ;tt/argina tUferUWei nel 
llerBO di ,,'ano del sec. Xl V: a)« 1Dcausa Butti (1) Cotalani ». b Cl privlJfgil1m 
coDeeSsam per papam Urbanum piesbyterò hOspltalis Antonio Bulli Cululanh; 
del Bee. XVII: «Collatiooc dello hospedale. dlc} S. Maria Novn che fu impelmtn, 
credo ra~SalJ1enle, a tempo. d:el UrbllDopapa Sesto; Più. preslo. è . danno che" 
uU1~'a S.Iouanòi nostro». s~c. XVIU1Sullà targa cartacea applica~a per 
indicare il foegiàtt'o cui la pergàh;mUJ ·sèr't1ifla . 'di copèrtùt'(J ': c IntròiÙ ~ed 
Esili ordinarii e slraordinarii e' s~é sind,iC42ioni dall' anno 15«> 'a115M ••. 

Di ",ano r6(!etlte: a). la "J'tt/"~o .. e ,S.: b) la nota.« Entrata. ed esito da,L 
1MO al 1552. I coperltira'prozios~).. .' 

• • : : : ',' - -: l ~ •.• ', • ~. • ':... • ,"'--: . • I :; ~ 

UrbJl.nus. episcopus ~er~l1s se~vorum .DAi.D.ilecUs .fUiis, 
A~cbipredbytero SanctoruID":,Cel$i et.luliani de Url,le 'et . Nilio .. 
là.ode Bondie ac Antonio 'lacclii' Canonicis Tiburtin.· accIe­
siarum .. salute m et· apost!>li~am be.neditionem. LaudabHia 
probitatis et viitutummerita 'supel' qui bus' apud nos dilectus 
flliusAntonius de BuczoGoctolan Rector ecclesie Sancti Nicolai 
Longarelli· de Urbe ,ft~e·.dign.o; commendatur testbnonio ·oos 
inducuilt 'ut silii. reddllmur .&;ti 19ratiam. liberales. 'Cum itaque 
sicut accepimus hospitale. pauperum ,e-ancteMarie nove Ti­
burtin.in· cujus fundatione' ~xistit ordinat~m ut in·· perpetUum 
beneiÌcium. ecclesiasticpm clericis secuÌaribos assiparetur. 
quod quondam MeC?lus. de ,SUvestrQde Tybure ipsius· hOi:lpitalià 
RectOr cJ.um viveret o~tinebat ·:per ipsitis Meoli obitÙJD:qutextra 
Romaliam çuriam diem: clautdt·,extremum vacaverit, .et vacet· 
adpresens, Nos volentes. dictum Antonium premissorum meri­
torum :sùorum intuitu favo~·pJ.!osequi gratiosoi discretionl 
ves~e per apostolicascìiptamàndamus.' quatèmls 'vosv.el 
duo aut unns vestrumpervos ·velaliumseu alios predictum 
hospit!Ùe,·q~od sirie' cura:. est· :cuiusque fructus redditus et 

(t) o bncU. 

. ... 

. , 

, 

~ I .' 
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proventus quadraginta florenorum auri secundu[m commun]em 
extimatioilem valorem annuum ut ipse Antoniua asserit non 
excedunt. si ut premittitur vacat et tempore dat[e] present[is1 
non sit in eo alicui specialiter ius q ... eidem Antonio cum 

·omnibus iuribus et pertinentiis suis aucloritate nostra con­
ferre ·et assignare curetis. Inducentes eundem Antonium vel 
procuratorem Boom t'ius na[mine •.. co]rporalem possessionem 
hospitalis iuriumque et pertinenciarum predictorum et defen­
dentes inductum amoto ab eo quolibet illicito detentoré ac 
fa.cientes sibi de ip~ius hospi[talis fructi]bus redditibus pro­
ventibus iuribus ~t obventionibus universis integre responderi. 
: Contradictores auctoritate nostra appellatione postposita 
compescendo non obstant. .. aliqui super provisionibus si bi 
faciendis de huiusmodi hospitalibus vel aliis beneficHs eccI e­
siastièi~ in illis partibus speciales vel generales apostoli ce 
sedis vel legatoru~ eiuB litteras impetrarint etiam si per eas 
ad inhibitionem reservationem et decretum vel alias quomo­
dolibet sit processu~, quibus omnibus prefatum Antonium· 
in assecutione dicti hospitalis anteferri, sed nullum per boe 
eis ~o ad assecutionem hospitalium aut beneficiorum aliorum 
preiudicium generari. Seu si Venerabili }i'ratri nostro n. (1) 
Episcopo Tiburtino vel quibusviR aliis communiter vel divi­
sim a dieta sit sede indullum quod ad receptionem vel pro­
visionem alicuius minime teneantur et ad id compelli aut 
quod interdici suspendi vel excommunicari non possint quod-

. que de huiuBmodi hospitalibus vel aliis beneficiis ecclesia:' 
sticis ad eorum collationem provisionem presentationem seu 

• quamvis aliam dispositionem coniunctim vel separatim spe­
ètantibus nulli valeat provideri per litteras ~postolicas non 
facientes plenam el expreBsam Re de verbo ad verbum de 
indulto huiusm~di mencionem et qua.libet a.lia. diete sedis 
indulgencia generali vel speciali cuiuscumque tònoris existat 
per'quam presentibus non expressam vel totaliter non in­
sertam eft'ectus huiusmodi nostre grati e impediri valeat quo­
modolibet 'vel di:tferri et de qua cuiusque toto tenore hahenda 
sit in nOKtris litteris mencio speeialis. Seu quod dictus 
Antonius predictam ecclesiam que sine cura est et cuius 

. (1) In CClr""erB p'ù piccolo. 



-80-

fructus redditus et proventus trium florenorum. !luri secun­
dum dictam extimationem valorem annuum ut ipse asaer.it 
non excedunt noscitur obtinere et quod nuper eidem ~~~. 

tonio ut asser[it] de Canonicatu Bub expectatione prebende 
ecclesie sancte Mariemaioris de Urbe per nostras litteras 
duximus pr~videndum. Nosenim ex nune irritum decernimus 
et inane si secus super biis a' q'uoquam quavis auctoritate 
scienter vel ignoranter contigerit attemptari. Dat:wn' Rome 
apud Sanctumpetrum VI Idus Iunii Pontiflcatus nostri anno 

. Quinto. 

(Sul ripiego): R[elic)ta gratis 
P. de Tarento. 

XXXVI 
H3... Marzo 1 (') Roma. 

Cecco Rufini romano, .d'età minore, ·col con­
senso di Paolo suo zio vende a Giovanni d' Ortofrio 
Sciucche, cittadino di Tivoli, quattro rubbia di terra 
nella tenuta «Tor de7 Sordi» o «Conche ». 

Docuftlento in pessittlO sttJto. Nel dorso: del sec. X VIII: tJ) ••• terreno in 
.•. surd ..•• b) «mandato per prendere il pOSSP880 in una porzione di Castel b 
cione ma non a favore dell' antica compagnia •. 

A,nno na[tivitatis) ... mensis m a.r Ui, die XII!. .. In pres~ntia 
mei notariL. Cecclls Rofinus cO,ndam Petri domini Jacol?i de 
regione Pinee cum consensu Pauli flUi dieti Petri, primo ad 
saneta Dei evangelia, scripturis corpora.liter manu taetis, 
contra infrascripta ... non tacere, vel venire tam ratione eius 
minoris etatis XX seò XXV annorum quam quacumque al'a 
ratione, asseruit se esse m [aiorem] XlII annorum et minor~ 
XX, a.c cum consensu Iohannis domini Iacobi de di<tta regione 
Pinee vendiclli in perpetuum Iohanni HeunufriiSçiucche (1) 

dc civitate Tyburis libetas ab omni honere quatuor rublataB 
terre sementaritie de tenimento casalis dicti Cecchi quod 

. '(1) o stiucche: per la.letturtJ~. la noia a tet'go del doc. segu~te: «'sciucca, 
" i doo. 20 6 44: «sciucche' lt • 

.. 
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vocatur 'rurris de surdis dictum aliter Conche, videlicet de 
... tertia parte tenimenti predicti tangentis ipsum Cecchum iuncta 

pro indiviso [cum alia tertia] parte Pauli eius fratris et cum 
alla tertia parte Ceccharelli Su"toris et Cecchi Iohannis magi­
stri Angeli dicti· aliter Cecchecto de civita tè Tyburis; que tres 
partes Rllnt (1) due integre totius dicti casalis et iuncte pro 
diviso èum alia integra. tertia parte totius casalis monltsterii 
santi Syxti ... casale cum suo tenimento positum est extra pon­
tem Mammolum inter ho~ flnes.: ab uno latere tenimentuin 
casalis quod dicitur Palaççetto [SaDcti Laurentii](~) Panisperne. 
ab alio tenimentum casalis montis de Sorbo monasterii Sancti 
Ciriaci, ab alio tenimentum Castri Archionis et quatuor 
[rubIate terre] posite sunt in tenimento casalis in parte Cec­
'chum Rofinum ta.ngente, inter hos fines: ab uno latere tenet 
dictus Cecchus Roflnus, [a duobus Ialeribus a ca]pite et a 
pede est tenimentum dicti Castri "ArchioniR, ab alio tanet 
dictus Ceccarellus sutor, ab alio supradictus Cecchectus de 
dicta cf[vitate Tyburis prou]t et sicut affines noviter ibidem 
aftlxi de communi partium voluntate existuot vel plures a~t 
veriores cQofioes et cum tanta parte turris, domorum, acca­
samentorum, [reclaustri et fontium] casalis quod dicitur Tur­
ris de surdis dicti aliter Conche pertinent[ium] ad casale 
quantum tangunt pro rata quatuor rubla ... [cum om]nibus in­
troytibus et exitib~s omhibusque usi bus. Et per Iacobum Futii 
de dieta civitate T.yburis ... quem Cecchus Roflnus eius pro­
curatorem constituit ad investiendum lohamiem emptorem 
de terris predictis. Vendidit quoque omnia iura omnesque 
actiones. Venditionem fecit pro pretio LXXXXIIll florenorum 
auri quos manualiter et numeraliter recepit a Iohanne in 
carlinis et bolonginis argenteis, de quibus se quietum VOC8.­

vit et si lohanIies vel heredes evicti fuerint de aliis bonis 
.propriis promisi t evictionem redere et restituere duplicat&m, 
confltens talem" in Urbe Rome esse consuetudinem quod 
duplum rei vel partis evicte restituatur evicto. Et ad hec, 
precibus et rogatu Ceccbi Roflni et pro eo, Iohannes domini 
IacolJi de Rufinis et Ceccbus Sui de regione Pinee fideiuB- . 
serunt et sase et eorumbona obligaverunt penes Iohannem 

(1) segue un segno (lorUoale oancellato. 
(!) per la restUUlrione (I. doc. seguente. 

/ 



emptorem. Que omnia promiserunt venditor et fideiussores 
perpetuo observare' sub obligatione omnium bonorum suorum ' 
et pena unius libre auri. 

Aetum Rome in portieali Eeclesie SaDeti lohtt 'mis de 
Pinea posite in dieta Regione Pinee. Testibus Nobile' viro 
Butio Capucie presbitero, Iacobo rectore Ecelesie Saneti 
Iohannis de Pinea. Palutio Butii Tubatoris omnibus de Ra­
gione, Pioee et ,Palutio Petri Vielonis de Regione Sancti 
Angeli. , ' 

Et ego Petrutius lohannis de Porcariis Civis Romanus, 
Alme, Urbis imperiali auetoritate notarius publieus seripsi et 
p ubli cavi. . 

[S. T.]: 

XXXVII 

1886. ApI·ile 14. Roma. 

Le monache del monastero di S. Sisto in Ro­
ma, e fra esse Lippola, sorella "degli antichi pro­
prietari Francesco Et Paolo Rufini, rinunziano a 
qualsiasi diritto sui possf'dimenti di Giovanni Sciuc­
che tiburtino nena tenuta «Tor de' Sordi J). 

Pergamena forata in più pNnti, obliterata neZ centro. corrosa nel tnar-' 
gine sinistro. Nel .,er!o, di ,uano del S6C. XV: «(Q1oesta è la' refllmnza che 
facelo la 80rori dc Cicco RoOnu ad tanni BClllcca» del sec. XVlll: Cf 1~. 

Vendita del casale ed altro annesso fatta d' nn monastero e non' appartenente 
al convento ». 

Anno millesimo treee1.!!esimo octuagesi mo sexto, ponti- \ 
ficatu Urbani sexti, indietione nona, aprilis die XlIII. In pre-· 
sentia Ulei Dotarli, eongregatoVen[erabile capitulo et con­
ventu] monaslerii sancti Systi de Urbe ad gratam ferream 
et ad sonum campanelle de ma,ndato [tratris Nicolai de Quarto.' 
prioris ae Religiose et ho Deste domine domine lobanne de ..• 
[prloresse] in quo interfuerunt frater Nicolaus. prior, , domina 
Iohanna prioressa, Soror Angila Gregorii subprioressa, soror 
Romana de Boceabellls ... soror Margarita, Cantòmuro, ,soror 

. ' 
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lobalina' de Anibaldis; ,sòr6r Catberina de" ArciQDiniB, soror 
Catberino. de BarQellonibuB~ BOl' ..• soror Tançia Bellihominis, 
soror Cathenno. ele Corbinis, soror Rita de Boccamatiis, Boror 
RUotin d~ Ylperlnis. Boror Francisca MeuUo.. [Slopphia' de 

, Sancto Heusto.cchio. soror Palotia Vastii, 80~or Bucciola, 
soror Vannotia' de monte Maria, soror Modeu la,. Boro~' Lisa­
beota de-' Arcioninis. ,soror ·Bionda de Montibus,soror Cathe-

, . I 

rinaBonopera, ~oror loh~nna de CarnitiiB. soror lohanna 
de, Comite, "soror Ceccha dompna,soror 10hannà CalesiB, 
soror Iohanna: de Insul':l~ sororTo.nçia de Ylperinis, soror 

'Cacca Capomagiestro, soror ,Ceccba Philippini, soror Rita 
BocCabella,soror Catberfua Alexii, soror Mactheula de Mac­
'theiB, Boror, Angilel1a.Boror Laurentia Cecchi MÌccinelli, 
Borelr ,Nal'da,Ppoosangue, soror .Lippola 'Petri domini Iacobi. 
Boror Angita de Mactheis. SOI'OI' Iordana de YlpeririiB, soror 
Catherina. ~e. Ylperinis, BOrOI' ThedaldinR. sororVnnnotia 
Pas~ soror Andreotia de Cosciaris et soror Andreotio. Btucti 
monialeB:dicti monasterii; prior' et prioreBsa cum consensu 
monialillm. et.\o. monialès cum consensu prioris et prioresse 
'Unanimiter asserenteB -lse] esse maiol'em partem co,nvenctus 
etcapituli monasterii; certi o rate per me notarium de. quibu­
sdam. venditfonibus· facUB.pel;' condam' [Cecchuìn . R}oftnum 

ò ftlium condam petri domini Iacobi de Regione Pinee Iohanni 
EeunuMi . Sciucche 'de civitate . Tyburis, de quatuor'rublatis 
terre someota.t'itie' de tertia parte tenimenti' caaatis lpBum 
CeccùmRofi~uin tangentis. 'iuncta pro indiviso cum aUa tertia 
parte Pauli fratris sùi' et cum alla tertia parte' Ceccarelli 
Sutoris et Cecchicti[C]ecchi magistri Angeli de civitate Ty­
Puris.que tres partessUnt due integre tOtiUB casalis, et iun­
cte cum alia, tertia parte integra casaliB monasterii sancti 
,8Y8ti, quod, .casale . 'vocatùr' TurriB de surdis dictum aliter 
Conche, positumextra pontem ·Mammolum inter-suos confl­
ncs et· quatuor rubiate terre posite Bunt in tenimento casalis, ' 
inter hOB fineB: ab ul~ofiatere tenet d]ictus RQflnuH, a duobus ' 
Ia.teribus accapiteet a pede est tenimentum castri Archionis~ 
ab allo latere, tenet CeccarelluB Butor de civitate Tyburis ab 
alio Ceceus IObànniBmagiBtri Angeli prout et sicut àtlJnes 

. noviter affixi ibidem de'còmmuni partium voluntat~ existunt 
et èu[m tanta] parte turris domorum, accasamentorum, ,..e-

'ci ,; 
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claustri ae fontiui» dicti da.s&Ha'qaod' dicitur 'Coimhe 'parti;. 
nent[ium] ad casale quantum . tangunt pro· rat& quatuor 
rublàte terre pro· preti() L~XXXIlfI-·florenorum:·8uri pro~t 
patetintru:qlel,ltum ·scriptum' manu,·mei nota.rjj~ .. neDi' dé 
quadam' aUa. venditione subsequentèr facta per, Paulumft.: 
lium epndam Petri domini Iacobi "fratrem germanum,èoodà.nt-

. Ceochi Rofini de Rpgione Pin.,elohann;i H~unufrif rSciu~hè] 
de petio terre sementaritie sex· :rublorum; terraruBl.': ·quòd' vo~ . 
catur Colle de locolo .posito, hl' tanimento ... ; inter ·hos 'finesl: 
ab uno latere tenet casale· santi L8:nrentii 'Panisperne quod 
vocatur lo Palaççetto, ab 'alio te~et. tenimentum ' c~alis· 
Montis de [Sorbo] (t) ..• ·Thommus<FaSola. Ite,m: ,et~ 'deuu·o, 
allo . petio terrarum· uniue :l'Ubli terr&l'um·· plue' vel minuB 
quaotumsit posito in tenimento'prpdicticasalis... [ab unlo 
latere tenet· tenimentum.castri Ar.ehiònis,.lIbalio' tènimentum 
dieti casalis Turris de surdis •.• ab unolaterè' tenet' dictum 
castrum Arebioni~, ab aÌi~l h~redes ':condamCecchiR61ioi~i 
vel plur.es aut veriores conftnes··:et, eum . tanta parte turìis~ 
domorum, reelaustri, rediminis ·ac fontium casalis 'quantum' 
tangunt pro rata diete terre pro, pretio' ,CCK'LV florenorum· 
auri prout patet instrumentumscriptùòl mano., 'meI'notarli' 
et dominus prior, prioressa, mQniales,·capitulumet conventus. ' 
refutaverunt omnibus eius ·ac ·M.~lÌlÌ1-et" 'monasterii . iuribus 'l . 

qua .babent in. dictis petiis terrarUJIJ,'.~et· allis' rebus ,seu:,aliqua. 
parte.lps&rum terrarum et rerum .1n: i~sis veilditionibus con;. 
tentarum ~ v,igore et oCC$8ion~ ·he):èditatis et·successioois aci' 
etiam relictidebiti(2) Lippole· sorori Céeclii :RoBni et Pauli,: 
monidi dictimonasterii et·fiUe olim Petri domini Iacobi·aé . " 
eidem . monaBterio~ Omnia,promiserunt· perpetuo' actendere; .. 
sUb emendatione dampllorum~'expenBanim et interesse "ineur-.. 
reodorum per emptorem eiusque 1ieredeB~' que dampna, expen-
BM et ioteresse promiserunt reBti~er.e et emendare ·seeuncluUl! 

. delationem emptoris. Pro, omnium' observatione .. oJj1igaverun~: . ' 
omnia booa dieti mooasterit " 
, Aetum Rome ad gratamlerreaiD ·monasterii"sancti Systi~ 

',' 

. l.':-

(11per Za restitUlrione, " fJedi:.~.preC~!Jfe;. in CUi 86guÒt.JO,·,16 pClrol~:: . 
ti Monasterii Sancti Ciriaei,.. -

Ci) Clbrasa in pcwfe. : 
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testibus: Laurentio lohabnis Rogerii, Petro lohannis anbo­
:bus de Regione Pinec, Petro de Senis de Regione Ripe, et 

· Colutia Pannoti 'de Regione Transtibel'im. 
Et Ego Petrutius lohallnifl NardI flc Porcal'iis, Civis Ro­

manus Dei grati a Alme Urbis imperiali auctoritate no~arius 
p\tbIicus scripsi et ptlblicavi .. 

[8. '1'.]. 

XXXVIII 

1386. Giugno 11. Roma. 

Cola di Silvestl·o tiburtillo rillullzia ai diritti 
che ha contro Bucio Merende, i . figli e la moglie 
di lui e· Clem-enlecli Piet,·o Gentili cittadini di Ti-

· voli. 
Il documento è (orato nella parte centrale. Nel t'erso, del sec. XVl1l. a) 

4( Laudo tra due 'secolàri l) b) cc 1386-. 

- MCCCLXXXVl, pontiftcn!u I Urbani VI, iodictione nona, 
iuniildie uodecimo. lo presentio. mei nolarii Iohannes Cecchi 
Pilcii 'noturius de regione Sancti Angeli procurator Cole SiI­

. v~Btri' de Civitate 'fyburis babens ad infraseripta speciale 
· maildatum ut patet rnanu Petri LaurentiiCecchi Pucii publici 
· notarii p.resentjs· et ·mihi notario infrascripto remisit Bucio 
. Merende, Salvato et Agnilo eius fil~is olim de civitate Tybu-
rls, nune' morantibus in Urpe 'in regione Pioee stlpulanlibus 
pro Base et vice domine Cacche uxoris Bucii et . A ndree HIii 
Bucii et Clementis PAtri Gentilis de civitate 'J1yburis et me 

. notario ut publica persona \stipulante pro eis •• omnia iura 
omnesque actiones,. que Silvester ba.l:iuit, habet seu habere 
posset ounc et in futurnm contra Bucium, Sa~vatum, Angnil­

.1um et Andream ftlios Bucii, dominam Ceccam· uxorem 
· B~cii et dominum Clementem Petri GentiIis occasione cuius­
dam publici instrumenti depositi continentis quantitatem 
XlIII tlorenorum auriscripti manibus Cecchi Iohaonis Ro­
mani et Iacobucii Iobannis Serrerii publicorum notariorum 
in qua quantitate :Qucius obligatus apparet Si1vestro. Et in 
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occasione cuiusdam termini receptf pel~ dictos Bucius et eius 
uxore~ et Clementem in curia Civitatis Tyburis continent1s 
quantitatem quinquagintà, librarum et sollidorumXVIIII , 
provisinorum senatus scripttmanibus Antonii Iobannis Lau-

. rentii et Iacobucii IohannisSerrerii de dieta civita,te p~bll .. 
corum notariorum. Et occasiòne ,qu~rumcum,que expensarum 
factai'um per Silvestrum seu allum eius nomine tam in civi­
tate Tyburis quam in curia. Capitulii occasionibus supradictis' 
et qualibet earum cont~ dietQs ,p~nominatos reservato tamen 
iure Silvestro et eius pròeuratOri· pro eo a dictis occasionibus 
quantitatem trìum florenorum et. solUdorum XXXII provisi­
norum tantum quos nul~o' moiÙ>" in presente refutatio'ne ve,· 
nisse intelligantur. Hanc .refutàtionem fecit, Iohannes pro­
curator quod recepit a Bu.Qio~ .. Salvato et Angnilo t[r]es .~o­
renos auri; 'residuos usqueOin 01.l1l1eS ~upradiotas qualltitates ... 
Si omnes supra nominati vel aliquis eorum in dapnum vene-' 
ril, expensas fecerint aut evictio si qua veniret, omnia da'pna, 
expensas, et interesse et' ipsani ·evictionem duplam, de, alits 
bonls Silvestri reticere et emendare promisit. Pro'omnibus 
observandis procurator obligavit omnia bona' Silvestrl., Qua 
omnia promisit perpetuo, act~ndere sub ypothecaonmium 
bonorum Silvestri. 

,Actum Rome in regione Pinee ante domum h~itationis 
mei Pauli' Dotarti infraseripti, testibus Ceccho de· Marronibus . 
de regione Pinee, PetruCÌ9, , Bucii Giubilei elMactbeo. Petri 
Montelanici. de dieta regione., . 

,Et ego· Paulus condam Egidii Marrocçini Romanus ciVis 
imperiali. auctoritate pubJjcus notarius scripsi, publita.vi me­
umqUe notariatus sin~n1!-m apposui. 

(S. T.l. 
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XXXIX 

1395. Giugno 18 (~). S. Gregorio. 

Atto di vendita d'una casa in Tivoli in con­
trada Trevio. 

Origincùe danneggiato e c~u'roso in t)ari punti. ti tergo del sec. K-VIII: 
«1395»; del sec. XIX: te Entrate o esiti dal t570 al 158 .... cioè l'indica::ioJle d~Z 
cONtenuto del libro cui 86n1i di copertura. 

MCCCXXXXV, pontiflcatu Bonifatii IX, inditione ... mens 
... die ... ·Iacobus ..... fesso de civitate Tyburis vendidit Cole ... 
de dieta civitate in perpetuum domumpositam in dieta civitate 
in contrada Trivii iuxta rem Iacobi venditoris, rem hered. Cole 
Castalli, rp.ID lotii Granni, viam publicam et alios fin es cum 
omnibus pertinentiis. Si dictus Cola.< 1)' in damndfsincurrerit 
in aUis suis bonis adhibere promisit, et domum ab omni per­
sona defendere sub obbligatione omnium bonorum suorum. 
Ve~ditionem fecit pro pretio XXIX librarum bonorum provi­
sinorum senatus de quibu8 pacatum voca.vit. Omnia promisit 
in perpetuum attendert! sub pena dupli valoris quantitatis 
prediete. Pro omnibus observandis laeobus dedit tydeiusso· 
rem Antonium Pedeconi. 

Aetum in Castro Santi Gregorii in Ecelesia SancLi Ore­
gorii dieti castri. Testibus: Nobili Viro Mano Mani de Tybure 
Natio de Pe[r]n[a] Vicario dicli Castri et dompnQ Antonio 
Reetore diete Eeelesie. 

Et ego Petrus Johannis Oaytani de Castro S~neti Gregorij 
imperiali auetoritate notarius publicus scripsi et publicavi. 

[S. T.]. 

Segue nel dor.'w tU mano coe~a: a) nel margine superiore: 
Die XVIlI Iunii b) nel centro: 

Ad quam assignationem comparuit -Antonius Sermani 
procurator et persona legitima dicti Antonii proeuratorio 
Domine ipsius et pro eo coram supra dieta omnia, sedens ut 
supra ordenatione ~te. protestatur quod non procedatur ad 

(1) precede il "0".6 te .laeob. », cancellato. 

• 



-68-:-

ulterium contra ipsulll Anto~nium Pellniconis cum non appa­
reat obligatus. in aUquo .in dicto instromento, nec ipsum fore 
presentem huic (1) confectjoni dicti instrumenti. nec renun­
tiantem alicui iuri (:!) at statutis pro fideiussore introductis . 
et pro sibi nomine quo supra non curante ,terminum donec . 
copiam ipsiuB instromenti et a8signationis eiusdem et de. 
expensis ractis et fiendis etc. 

Die XIX- lulii. 
Data. fui.t copia supra dieto Anlonio. 

XL 

1424. Giugno 24. Tivoli. 

Alessandrina, vedova. d'Angelo di .Tucco di 
Giaromo dona all' ospedale tiburtino di S. Giovanni 
Evangelista una vigna. in «Gripta» tel'l'itorio di 
Tivoli. 

Originale ben cotIBenJato • .A tergo, del sec. xv: c Donatione facta per· do­
mlnam Aloxapdrinnm uxorcm Angoli Tucchi locobi (S) vincnlis Pla)laUi ~ dal 
seo. X VIU :.c t,w,. Donazione d'una vigna in Vasai a favore dell'antica compa­
gnia con l'obbligo di vrnderla per far l'apparati sacri,. ('). . 

l\ICèCCXXIIII, pont. Martini V. iulii XXIlIl. In presentia 
loti Martini et mei Andree Ser~~mani publicorum lIotariorum 
de Tybure domina Alexandrina. ux<>r cOlldam Angeli 'fuechi . 
lacobi de Tybure donavit vineale cum vasca existente in 
Gripta positum supto posse,~sione hered. condam Cicchi Pe­
trutii Barlhoiomeuli, iuxta rem- dicli Ciechi, carranam vici­
nuiem, rem Ruscipti, rem domine Vische, rem -hered. cori­
dam Frede, viam pubJicam et alios Ones, hospitali Sancti 
Ioannis Evangeliste de Tyburè in ·perpetuum ob reverentia· 
Dey et Virginis Marie et Beatis Ioannis Evangeliste et om­
nium sanctorum pro remissione peccato rum suorum. 

(1) s01Wapposto un seguo abbr. 
(~) segue fido cancellato. 
13) segue un 88guO cancellato. 
(') confonde col doo. 44. 
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Actum Tybure ante dictum hospitale positum tt'yburè 
in contrada Trivii iuxta rem Ecclesie Sancti Clementls de 
Tybure, iuxta portam "pratorum, .viam publicant et alios fines, 
presentibus t'*'tibus Ioanne Maraconis, Francisco Ioannis 
Maglerii, Tomaxio Buschini, Paulo Cole Pauli, Angelo Petru­
tii Tutii omnibus "de TJbure. 

Ego Andreas Serromani publicus imperiali' auctoritate 
nola.rius de Tybure me subscripsi. 

[S. T.]. 

XLI 

14~6. Ottobre 27. Tivoli. 

L'ospedale tiburtino di S. Cleto dà in loca­
zione a Cola Ranisci una vigna in vocabolo Car­
ciano. 

Corn!6Y1)a.rione pe$8imQ: Nel tlerBO, del S60. X V: c Instrumentum locationis 
Cole Raniscl ,. del sec. XVIII: c 1436. Locazione d'una vigna appartenente al . 
Vescovato ed a S. Cleto ». 

. . 
MCCCCXXVI, pontificatus Eugenii quarti, indictione XV, 

octubris die X·XVIII. In presentia Andree Cole Mei et mei An­
dree de Serromanis publicorum notariorum de Tybure lohan­
nes Tofani dé Ripis procurator et fa.ctor Ven[erabilis hospi­
t]a1ls Sancti Cleti de Tybure et Episcopatus oivitatis Tyburis 
de qua ... palet m8.nu Gulielmi de Briscia notarii publici cum • 
presentia [et volunt]ate Venerabilis viri dopni Ioanni& Cabutii 

'generalis vicarii domini Nicola! de Cicigliano episcopi tibur­
tini [receptis] pro consensu sollido9 V provisinoruat de quibus 
se quietum vocavit, titulo locationis [de]dit. .. Cole Ranis[ii] 

. stipulanti pro se et suis heredibus... vineale, stirpario cum. 
ginestrito hospit&lis cum vasca. vascali et tino existentibus in 
vineale, positum in tenimento Tyburis in Carciano i~xta rem 
hered. Cole Fornarii, rem Ciechi Palmerii, rem Sancte Caterine 
de "ybure, viam publicam et alios fines antiqui vel moderni 
curo onmibus adiacentiis. Promixit Ioannes anno quolibet 
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dare Cole cannas ad suftlcentiam pro palando vineale fiendo, 
et vascha. Locationem feclt procurato l' quod Cola promixit 
vineale fodere seu fodere -tacere iÌlfra terminemseptem 
annorum prox[imorum] et in vineali cavato vites pIantare 
et allevare omnibus C[ole] suptibus et respo~dere annuatim 
ad v8scam septimam. partem musti m.UDdi et acquati et alio­
rum fructuum in vineali e[xistentibusj et unam acquaritiam 
musti mundi ante partem pro canistro ad publicam mensu­
ram Tyburis et vinealemiiendum bene colere secundum con­
suetudinem Tyburis temporibus congrois et dare anno qua­
Ubet ad minus tres zappaturas partibus congrois Tibure 
consueti~ ad penam sollidor~m XII pro qualibet-mala cultura 
ut in statuto 'fyburis loquente de penis male cultivantis 
vineam ubi apparet publicum instrumentum continere. Et 
promixit quod si Cola ius loca[tionis] vendere voluerit da­
bit ejs pro minore pretio qu~m ab [aliis] personis perci­
pere poterit sollidos V, et si emere n~luerit, solutis V solli­
dis pro comino, sit licitum Cole vendere cui voJuerit exce­
ptis locis piis. potentibus dominis, romanis ebreis qui bus 
nullo modo vaJeat pervenire. Promiserunt lino. pars altheri 
perpetuo actendere et observare sub obligatio~e omnium bo­
norum hospitolis, et Cole et unius libre auri. 

Actum Tybure ante Ncclesia Sancte Mariè Montis ArsUii 
sitaTybure in contrada Sancti Pauli. 'l'estibus: Nardo. Cole 
Nardi, Mactheo Ciechi Georgii t Colutia pinquanta omnibus' 
de Tybure. 

Ego. Andreas de Serromanis publicus imperiali auctoritate 
notarius de Tybure scripsi' et publicavi. 
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:XLII 
1.429. Ottobre 23. Tivoli. 

. . Quietanza tra Angelo di Giovanni, di Maeslro 
'Giovànni e Giovanni Fornari. 

Il doc. è (M'CIto nel m,!rgine inferiore. Nel tlBrBO, delsoo. X V: «Iruitrumcn­
_.t~!l1re(~~Uonis 'ab Angelo )lngialrì Icannia ad Iolannem] ,et Colodovieus I1lii 
condAm dieti Iohnnnis ~ del see. xvnz: te 1~!9: Quietanza fatta da Giovanni 
FQrnnri a favore d'Angelica Maestri sua madre ». 

M.CCCCXXIX, pontificatu Martini V, indictione VIII,' octo­
bris die XXIII. In pre.;entta Bartholomei Ciechi magistri~Nico­

, Jai et mei Petrutii Angeli Corradi publicoruin notariorum de 
TybureAogelus Iobannis magistri Iohannis de Tybure, presente 
et 'volente Iohanne suo fiUo. feeit quietationem, paetum de ulte--

- riua non petendo lobanni, ForQario ha~itatori Tyburis de 
OmID 'hire quod habet seu habere pòsset in futurum contra 
iohaÌlnem 'Fomarium ,occasione XLI librarum provislnorum 
senatùS:in quibus lohannes :Fornatius Angelo tenebatur occa­
sio'ne mi.ttui; Iohannem Fornariumin perpetll;um a.bsolvit et li­
beravi~ a XLI libris. Refutation'em fecit Angelus fn perpetuum 
qUQ9.. nuoc maoualiter a lohanne Fornario recepit dictas XLI. 
libras 'in pecunia numerata, de quibus se pacatum vocavit, 
omoiaAilge)us promisit perpetuo actendère sub pena' dupli 
qua.ntitatis ét obligavit omnia bona sua. . 

A'ctum Tybure io cootrata sancti Pauli, in apotheca pan­
no;rnm dicti Angeli iuxta rem Ecclèsie sancti Blaxii, rem 
doniio·eAngele uxoris Colà Pauli (l) de Tybure iuta pia­
team Regine et alios 6nes, testibus Macteo Petruni Brigantis 
'et' Aotonio Iacobi Iannoti de Tybure. 

Ego Petrtitius Angeli Corradi publicus iDl.periali aucto­
ritate, nòtarius de Tibure scripsi t't ~ublicavi. 

[s. T.l. 

Et ego not&rius Bartholomeus Cecchi magistri Nicòlai 
imperiali puhlieus auctoritate not&rius de Tybure me sub-
scripxi., 

[s. T.). 
(1) rlpetllione. 
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XLIII 
t 448. Tivoli. 
Giovanni Mariti priore della confraternita dr 

S. Giovanòi Eva!lg,elista loèa a Pietro Cecearellf 
una vigna presso l'ospedale. 

Cbnsert!atrione buona: Corrodo,., a, .,.argin', (ori in ccilce. Sec. XVI: 
c della vigna della »1180; xvn: c Locatio Vfnee de quàrtam pnrtem el horU cmn 
stallio 8ollidorum quindecim annuntim hospitalis Sancti Iobanriis' intna clvi­
tntem Tyburis prope palatium dicli hospltnlis» sec. xvm: c Locazione d' nna 
vigna esistente vicino olI' a~ticn compagnia». 

[MC]CCCXLVIII tempore N:icolai pape V ind. XII •.. et 
mei notari~t Iob'annès Manti prior frj).tèrnitatis Sancti Ioban­
nis Evang~list~ de Tibure~ presentibus Petro Maocimi (1) ,ca:- , ' 
JDerario fratfirnitatis et hospitalis et lohanne Gulpis factoré 
hospitalis cum' consensu multorum hominum fraternit8tis - ,'.'" - . .-

ad maiorem parte m duarum'partium hominum fraternitatis 
ascendeoUum; pietate motus ad preces Petri Ci~c~arelli rustjci 
de T~bure supplicantis ut veliot sibi locare vin~~. cum 
horto, vasca et canneto .et aliis ,iuribus quam ~iccarelluà ei~ 
pat~r cavavit suis sumptibus p':Jsitam iotus ,Tibure in' con­
trata Trivii iuxtap8JB:t~um dictj boseitalis,. r~m ~cclesit( S8:~U 
Cleme.r.ttis" viam ,ante, ~um~n.~ pe4e et alios fine~, ~elictain 
post ,mortem Ciccharellihospitall; locavit pro eo quod ~~l 
anno respondere pr~misit quartam partem musti muqdi et 
acquaritiam et 'aliorum fructuum et omni anno sollidos prO'-
Vfsinos': XV. Pena quinquaginta tlorenorum. aurei. ' ' 

Acbun Tipure in c«;lotrata Trivii ante dòmum -Petri 'Ma.. 
ximi (i) de Tibure; testibus: Stetano Antonio Cocanari, San­
cto Rubeo, lacobo Pastoris, lacobo Georgii et lacobo 'P.alutii 
omnibus de Tybure., ' . ' 

Ego Bartolomens I~~i Sebastiaoi imperiàli auctoritate 
llotariuB d~ Tibure in'terfui et publicavi. 

[S. T.] 

Et ego: Cola Ràlriiscii imperiali a,actoi'itate n9tarius de 
Tibure jnterfui et publi'cavi. 

(t) abbi mllX.i 
(i) id. 

'[S .. T.]: , 

-, 

.,. : :" 
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XLIV 

1444. Dicembre 24. Tivoli. 

Codicilli testamentari di Andrea di Giovanni 
Sciucch'e. 

Originale oorroso ncl lato destro e HlaooMato in pUJ punti. Nel llet'BO: 

del B6O. XVII: «Teslamenlum Andrea lo: Santi,. del XVlll. c 1'" Legato 
fatto a favor della compagnia. a' Andrea Gio. Santi ». 

M~CCCXLlllI, pontificatu Eugenii quarti, indictione VIII, 
decembris die XIIU, in prescnlia Andree Antonii Soromani 
et mei Bartolomei Iacobi Sebastiani publicorum .notariol·um 
de Tibure Andreas Ioannis Sciucche dc Tibure infirmus 
corpore, mente SRnus recolens so f~cisse testamcntum scrip­
tum manu Andree Soromani in presentia nobilis ct sapientis 
viri domini Francisci de Casolis de Arelio egregii legum 
docloris, iudicis sodialis curie et civitatis Tyburis, quod te­
atamentum confirmat et acceptat, et volens dc contentis 

./ in testamento aliqua àddere et demere, hos codici1los lacere 
procuravit. Reliquit Iannutio fllio Antonii Iacobi Futii 
unam tunicam dicti Andree panni clarioli et unam sua m 
panseriam, quas voluit sibi dari statim sua morte secuta. 
lo conscieutia anime sue dixit habere poncs se [ducatosj 
triginta tres, videlicel XXVIlIl vonctos et quatuor romanos 
'de quibus vult quod solvantur omma relicta per eum facta· 
que asserit ascendere ad summam centum librarum etquod 
quicquid reslaverit de dictis XXXIII. .. [ducatisJ ... satisfactis 
centum libris, vult quod celebrentur misse pro anima sua et 
suorum morluorum per suoe beredes ct execu torcs; qUOB 
4!lcatos, Andreas nunc manualiter consignat, presenti bus 
nobis notariis et Butio Ieclalancora priore venerabilis socie­
tatis ct fraternitatis et hospiLalis anncti Ioannis Evangelistc 
de Tybure heredc et executore sui testamenti, Antonio Iacobi 
Futii heredi et executori testamcnti ipsius recipienti, ut du­
caLoe eonservet et de eis eatisfaciat centum libras et de resi­
duo celebrari facial missas, una cum priore presente vel fu­
turo. Reliquit nunc ad presens hospitali Sancti Iobannis: 
domum terrineam et soleratam positam Tibure in contrala 

6 
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Trivii iuxta rem heredum Angeli Felicis, viam ,ante, vicum 
a latere et alios flnes; ter[ram] positam in tenimenlo TJbu­
ris in Pratis iuxta rem Ecclesie Sancti AngeliVallisarceusis, 
rem Petri Lande. rem Petri Cru[cis] et alios floes et vult 
quod domus et terra vendantur et de pretio dictarum flant 
cubilia et ornamenta. eorundem in hospitali pro anima sua 

,et suorum mortuorum pro pauperibus Christi ibidem bospi­
tandis et in.eorum subsidio. Reliquit dicto hospitali unum 
cultrum novum quod dicit habere in cassa. sua. Recolens se 
in suo testamento reliquisse Mariocto et Paulo germanis fra­
lribus et fiUis quondam Petrutii Honufrii ScJucche nepotis 
sui, domum terrineam et soleratam cum orto retro positam 
'l'ibure in contrata Trivii in Q,olcereno iuxla rem heredum 
Nardi Lutii, rem Dominici Iacobelli, viam ante et alios fines, 
cum massaritiis quP. in eadem domo erant, que non fuerunt 
declarate; vult declarari et specificari et quod de eis fiat 
inventarium infrascriptum: Unum lectum cum lecteria, sac-' 
eone materatio capitale cum quatuor linteaminibue cum uno 
cultro novo ~t cum duobus cultris veteribus, quatuor chate­
nas de ferro, duodecim spitora de ferro. sex sertagines, unum 
alium spitus de ferro magnum, quatuor paria aucinellarum 
de ferro, unam graticulam pro assando pisces, duos cucumos, 
unoro videlicet de ferro et unum d'ere, duas callarias, tres 
cucturos, unam pilam d'ere, ùnam aliam pilam metalli, duoa 
tripides unum magnum et alium parvum, quatuor candelas 
de ferro, unam palectam de ferro, unum sorellum d; ere, trio. 
.copertluò. de ferro, unum par mullarum de ferro, unam con­
cbam magnam d'ere, duaslavandarias d'ere, quatuor tigellas 
d'ere, unum bacile de' stagno. septem scutellas de piUro, 
unuro par braccialictorum, duas flascbectas, duas salarolas ... 
sectem plactellos de piltro, quatuor 8cudellas salzarolas de 
piItro, ~ex alias scutellas de piltro extensl1s, tres vegHiculas, 
unum vegeticulum, quatuor cupellas, duo soppedania, duas 
cassas... archas, quatuor enses de ferro, unum palum de 
ferro, unum picchionem de ferro, duos flascos magnos, l.Inam 
stateriam, viginti acquaritias ab oleo, unam gractarolam, 
unum aliuro flascum, duos discos, duas pridulas, duas coclea­
rias de ferro, onum ferrum pro pasti nando vites, unam ru­
.blitellam, unam tinoUam, unam cuppam et quatuor ancinatos 



-75 -

pro macello. Reliquit Antonio Iacobi Futii unam C&ssectam 
post mortem suaro. Vult ipso vivente, si caSUB logne sue 
infirmitatis evenerit, aut pro eius necessitatibus po~se ven­
dere et diminuire de dictis massaritiis pro eius Iibitum vo­
luntatis. HM yoluit esse para sui testamenti. 

Aclum Tibure in èontrata Trivii in domo dicti Andree 
posita et continata ut supra, testibus Palltaleone Benedicti 
Iotiarelli, Iohallne Cole Alcxandri (1) lacobo Nardi Seba­
stiani, Angelo dicto alitar Factuccio, Iohanne Manti, Marco 
Logino el Angelo Petro Nini, omnibus dc Tibure. 

Ego Bartolomeus lacobi Sebastiani publicus imperiali 
auctoritate notarius de Tibure scripsi et publicavi. 

XLV 

1459. Novembre 4. Tivoli. 

Test.amento di Cola Ranisii. 

[S. T.]. 

Cons6n1CJ#ione buona. Retro, del seo. XVI: «Tcstamentllm Cole Rnnisii l) 
del XVI!: «Testnmentnm Colc Rnnitii do Tybure in quo un(vcrsnll's heredes 
inslituit hospitnle Saneti Ioannis» del XVIII: «Testamento di Cola Ranisi 
in favore dell' ospedale ma non specifica li beni che lascia ». 

MCCCCLVIIlI, pontificatu Pii secundi, indictione VIII, 
novembris die UII. In prcsentia nobilis et sapientis viri 
domini Petri dc Lupis dc Cavis iudicis et sedialis Communis 

_ et Curie civitatis 'fyburiB et mei Barlolomei lacobi Sebasliani 
publici notarii de Tybure Cola Ranisii de Tybure sanus 
corpore et mente condidit testa.mentum in quo reliquid 
iur[e] institut[ionis] tribus pauperibus Christi eligendis ad 
voluntatem executorum sollidos V pro quolibet. Rcliquid 
obsequium suum fiendum ad voluntatem domine Ysabelle 
eiuB uxoris. sepulturam sui corporis apud ecclesiam sancti 
Blaxii de Tybure cui rcliquid in opere libras provisino­
rum V; fratri Luce ordinis minorum llepoti suo libras pro­
visinorum XX V solvendas posl mortem diete sue uxoris; 

(1) Abbr. Alex. i 
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Pego A1psche ~epoti sup libras provisinorUlll XXV solvendas 
ut s~pra. post mortem dicte Isabelle ; . Ma.ri~ flUe. MosobQ libras 
Ilfovislu.Qn,lm V modo et forma predjctis; domine Ysapelle 
eius uxqri dotem suam integral,ll qP.aIU pro ea habuit tempo­
re contracti matrimonii inter ipsos prout' pat~re qixit instro­
mflltq dotali ipB:i~ et cum iure donationis secW1dum. CQDSUe­
tudiI\em. civitatis Tyburis super bonis testatoris ad volunt~teQl 
Ysapelle, et ultra hoc reliq~\d Ysabellam dominam, maSfJ~ 

riiJ..~ et usufructuari{lJll omniqm bOl\orum ipeius, qUqJ h(;mefilte 
et caste vixer.lt. et ad secqnda V9ta non transibit. ReUquid 
re.~Q Maximi a~ vi~ ortum positum Tybure in contrata 
sancti Pauli iU]tta. v.~m e~ remo GQle Colunpe ... In olll;nihus 
aliis suis. heredem uoiversalem insUtuit priorem hospitalis 
sancti Iohannis Evangeliste de Tybure qui nunc est et per 
tempora erit et ipsum bospitale cum boe quod prior et bo­
spitale non debeant nec pOSf'int molestare nec inquietare iu 
hereditate Ysabellam dum vixerit. Fecit executores testamenti 
prefatum priorem et bosp.i~l[~~um] fratrem Lu~m. et Petrum 
Maximi quibus dediL plenam potestatem statim po~t mortem 
suam omnia bona sua intrandi, vendendi et disponendi'donec 
omnia relio~ sint pIene persoluta. 

Actum 'rybure in domo testa.toris; testibuB: magistro 
Paulo Antoni 'l'yberi, Martino Palummi, Paulo Antonii Nuc­
cini, Co vello de Gallicano, Dominico de Zocchio, Dominico 
Pauli dicto aliter ~alamoneta et lulia:no Cole Luppe omnibus 
de Tybure. 

Ego Bartolomeus Iacobi Sebastiaui publicus imperiali 
auctoritate notarius de Tybure scripsi et publicavi. 

[S. T.]. 
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XLVI 

1463. Gennaio 25. Tivoli. 

Parti cole testamentarie di Biagio Tifoni. 

BuonC& OOtl8ertlC&Dionsl tUGOohio dI'Umidità; a tergo, SGO. XVI: «Testa­
menlnm Blnsli Tifonts 'in quo herodem instituit Nnlam elus flliam »; 800. XVIII 
Cl testamento di Biagio Tifoni in favore di Nuta 8ua figlia ». 

MCCCCLXllI, fanuarli die XXV, in presentia Baptiste 
Iacobi Sebastiani' "et mei lacobi Futii Iohannis notariorum 
de Tibure hec est particula testamenti quoddam bo ne me­
marie Blasii Tifonis de Tybore: Blaxius Tifonis de Tibure 
inftrÒlUS 'corpore, mente sanus "con~idit testamentum: in­
primis reliquitetc., itèm instituit beredem univers81ein An­
tonium soum filium. item reliquit Nutie filie sue et uxor 
Dominici Frasconarii de Tibure "libras provisinas centas quas 
babere debet pro resto sue dotis; item inalia manu reliqu it 
Notie ei prorilissis ducatos decem de auro; item onum goar­
neIlum 'fiendum sibi de bonis. testatoris... It. etc. Item con­
tessus "est habuisse per dotem Antootie eius uxoris Ubras 
provisina9 'ducentasquas dissi! expendisse pro .dotibus sua­
. rum filiarum At v()1uit Antuotie satisfterisuper bODiE! ipsius; 
reIiquit Antuotiam dominam massariam et usofroctuariam 
omnium bonorum ipsius dum honeste et caste visserit et ad 
nova vota non transibit, una cum Antonio cius fllio cum 
dot-e sua. 

Actom Tiburein contrata 'frivii in domo testatoris; pre­
sentibus testibus: Nardo Maxarittus, Cola ltubeo, Iobanoe 
Nulio Cole Nardutii, Andrea Carebe, Petro ~Frasconario, ma­
stro Paulo 'fommaedi '(Y) et Dominico Saleves"trii dà Tibure. 

Ego Iacobus Tu~ii Iohannis de Tibure imperiali 'aueto­
rilate notarius scripsi et publicavi. 

[S. T.] 
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XLVII 

1476. Maggio 20. Tivoli. 
Partic9le del testamento di Saba di Giannuzio. 

Doc. in ottimo stato di CO'fSerf1asHO'..,. Bui dorso, del sec. XVI ~ Cl Pro Saneto 
loanni- Evangelista» del sec. X" 11: «Tes~montum Sabo lannllUi in quo reli­
quit ducalos dcccm hospitali Sanoli loannis l> del sec. XVllI: « Legati a favore 
dell' antica compagnia di S. Giovanni gin adempiti. 1476 lO. 

Anno millesimo CCCCLXXVI tempore pontiUcatus Sixti 
quarti, indictione VITII, mcnkis maij die lune XX. In presen­
tia Pascutii Bar[tolomei] (1) Cecchi publici notarii et mei 
lacobi Cinthii iuris periti iudicis collegiati Sabas lannutii 
de Tybure inflrmus corpore, mente sanus condidit testamen­
tum in quo elegit aepulturam corporis sui apud Ecciesiam 
Sancti Andree de Tybure cui etc. Reliquit ecclosie Sancti 
Iohannis Evangeliste et soeietati eiusdem unum calicem de 
argento valoria ducatorum decem infra tempus duorum an­
norum post cius mortem fiendum per infrascriptum suum 
heredem pro eius anima. Reliquit etc. In omnibus aliis bonis 
suis heredem insUtuit Ioannem Andree Angeli ..... Felicis eius 
nepotem presentem. Reliquit hospitali Sancti loannis Evan­
geliste unum lectum cum linteaminibus et lecteria et una 
coperta pro anima dicti Sabe testatoris et ad eius memoriam. 
Fecit executores testamenti dictum lohannem et dominam 
Margaritam eius uxorem quam Margaritam voluit interesse 
in omni solutionc' flendam per dictum lohannem. Voluit quod 
in funere dicti testatoris Bint preBbi teri decem et· torUe de 
cera decem de quibuB voluit unam dari hospitali et societati 
Bancti IohanniB ,Evangeliste. 

Actum 1'iburi in contrada Trivii in via Maiori in domo 
leslaloris iuxta res domini Nicolai Sabe et res 'Nardi lohannis 
Iori. TeslibuB: Laurentio Colutie. Pellegrino Bartolomei (1) 
Zugliardi, Laurcntio et loanne magistri Petrutii, Petro et 
Bartolomeo (1) Merrao et Laurentio Sancti RUBci omnibus 
de Tybure. 

Ego lacobuB CinthiuB iurisperituB, iudex collegiatuB dp. 

(1) abb,.. bar. i, bar. o 
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Tybure scripsi. Et supradictas particulas ad instantiam no­
bilia viri Francisci Taglia ferri de Tibure prioris societatis 
Sancti loannis Evangeliste et diete societatis interesse prc­
tendentis publicavi et signum apposui. 

[S. 'r.]. 

XLVIII 

1489. Luglio 21. Tivoli. 

Estratto del testamento e dei codicilli di An-' 
gelo di Giannunzio Nardecchia. 

Doc. in ottimo stato. A tergo, del sec. XV di mano de~ tlolaio: Cl Partieula 
testamenti cl codicillorum Angeli Nardeoobie» del sec. XVI: Cl Lo testamento de 
Angelo ~ardceoh1n» del seo XVII: .TestAmenlum faelum per Angclum lannuli 
Nardeccbia In quo reliquil bOllpitali saneti loannis pro reparalionc cl necessi­
tatibus ciusdem florenos quinquoginta» del 880. XVIII: Cl 1~9. Legalo di cin­
quanta florini lasoiati d'Angelo lannzi col obllgo di messe ad lempus cd a Cavor 
dell' antico Hospedale ». 

Anno domini millesimo CCCCLXXXVIIII, tempore pon­
tiflcatus Innocentii octav~, indictione VII, mensis iulii die 
XXI. In presentia Antonii de Fornariis et mei lacobi Cinthi,j 
iudicis collegiati publicorum notariorum de Tibure Angelus 
Iannutii Nardecchie de Tibure inftrmus corpo re, mente sanus 
presens condidit testamentum. Primo animam suam omni 
potenti Deo et beate virgini Marie et Sanctis celestiscurie 
comendavit et reliquit sepulturam corporis sui in ecclesia 
sancte Marie montis ArsitU, in cappella fundata per Iohannem 
Nardecchie patrem ipsius testatoris. Item reliquit hospitali 
sancti Iohannis Evangeliste de Tibur~ florenos quinquaginta 
pro reparati'One rerum necessariarum in hospitali et societate. 
Rellquit cappelle etc., Dominico etc.; Francisco Antonio etc. 
domino Antonio etc.; Ioanni Petri etc. Instituit Franciscum 
Antonium Iohannis Pauli Nardecchie et Dominicum Nardec­
chie heredes universales. 

Actum Tibure in domo testatoris, testibus: Iohanne 
Bussa, Iohanne Albanense, fratre Bernardino de Ponsano 
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guardiano fratrum regularis observantie sancti Francisci in 
sancta Maria mai ora de Tlbure. 

MCCCCLXXVlIII, tempore pontiflcatus Innocentii octavi, 
indictione VII, mensis iulii die XXII. In presentia Antonii 
Fornarii et mei lacobi Cinthii iudicis collegiati publicorum 
notariorum de Tibure, Angelus Iannutii Nardeccbie de Ti­
bure, infirmus corpore, mento sanUB, recolens biis diebus 
proximis feeisse testamentum per manus dicli Antonii et 
mei Iacobi notari! predicti, de novo volens aliqua addere 
dieto testamento presentes codici!los in bune modum facere 
euravit: Voluit quod sociclas hospilalis sancti Iohannis evan­
geli~te, vigore relictorum factorum de florenis quinquaginta, 
debeat separati m facere anniversarium de missis quinque in 
ecclesia sane te Marie montis Arsitii per duodecim annos 
continuos a die mortis Angeli codicillantis. Et si defecerit a 
celebratione quinque missa8um pro quolibet anno dictorum 
duodecim cadat a legato. Et illud dari voluit cappelle ad al­
tare Salvatoris site in eeelesia tiburtina Sancti Laurehtii 
maioris. Reliquit Dominico etc. 

Aetum Tiburc in contrada sancti Pauli in domo Angeli 
iuxta res Pelrutii M arti i et viam. 'J'cslibus: domino Nicolao 
Sab~e, domino Andrea dc Oddis, Silvestro yolracca, Petro­
paulo Antolini, domino Marsilio Marsi et Simone Lenticchia 
de Tibure. 

Ego Iacobus Cinthius publicus imperiali autoritate no­
lariùs et iudex collegiatus quia predictis testamento, codi­
cillis et voluntati presens rogatus interfui particulas ad in­
slantiam prioris hospitalis et Bocietatis sancti Iohannis Evan­
geliste d~ Tibure exlraxi ac publicavi. . 

[S. T.J. 
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XLIX 

1507, Agosto 31. Tivoli. 

Quietanza tl'a Beatissima di Domenico Pastore 
e Catel'ina e Severina del fu ,Pietro di Marcello da 
una pal'te e Nar.do di Luca di Petl'uzio Rossi pl'iore 
dell' ospedale di S. Giovanni dall' altra circa un ter­
reno in Prali venduto dalle suddette all' ospedale, 

Originale ben conseN1afo. A tergo una ",ano del sec. XVIII annotò: 
u 1007, Qnelnntln finale di un pezzo di terra in prala» e la Bolita mano dello 
stosso secolo aggitms8: «in clmlradn l'Arci che nell' anno 1750 Curono vondute 
cOlne dall' istromento rogato dul signor. Domenico Couversi noturo tiburUno 
per l' atti di Gio : Angelo Gregori ». 

Anno domini millesimo quingcntesimo septimo, tempore 
pantiflcatus Iulii s3cundi, indiction8 decima, mensis augusti 
die ultima, In prcsentia [aannis Agneli Georgi et mei lacobi 
Cintbii publicorum Ilolariorum de Tibure, Beatissima Domi­
nici Pastoris pro se et Catharina et Severina ftlfabus quon­
dalO 'Petri Marcelli :pro quibus de ratopromisit .et se factu­
ram quod dicla Catharina et Severina observabunt omnia 
infrascripta; Cathu.rina pro se, et Severina eius germana 
sorore, pro qua utraque Beatissima et CaLharina de rato pro­
miserunt se facturas quod Severina observabit omnia infra­
scripta, fecerunt pactum de ulterius non petendo Na~do Luce 
Petrutii Rubei de Tibure. priori venerabilis socielatis et ho­
spitalis Sancti Ioaunis Evangelisle de. Tibure de omni residuo 
pretii quod habere deberent a dieto priore et camerariis so­
cietatis et hospitalis occasione residui pretii Lerre vendite per 
easdem condam Simoni Lenticchie priori societat1s pro socie­
tate et hospitali et societatis et hospitaIis camerariis, quod 
petium terre positum est in territorio Tiburis in lo co qui 
dicitur Prata iuxla ree 'socie~atis et hospitalis, rivum, viam 
publicam et alios fines, Qnietationem fecerunt quia coram 
nobis notariis et testibus receperunt ducatos sex pro omni 
residuo pretii petii terre venditi quos' penes reti nuerun t, et 

P"r···: " : ~ ~ 
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vocaverunt se bene quietas. Predicta promiserunt observare 
sub obligalione bOnOl'llm ipsorum, et aò penam quinqua­
ginta ducatorum applicandorum pro tertia parte curie Tibu­
ris, tertia comuni et pro alia terUa parte parti (t) nobis 
nolariis ut publicis personis stipulantibus et recipientibus 
pro' ipsa. Curia, Comuni et parte et pro omnibus quorum 
interest intererit in futurum. 

Actum Tibure in contrada Sanete Crucis in domo habi· 
tationis domine Ludovice Marracone. Testibus: Iannazola, 
Antonio BonofUio et Andrea Cinthio. Ego Iacobus Cinthius 
publicus imperiali auLoritate nolarius et legum dòclor -de 
Tibure, scripsi et adnolavi. 

[S. T.]. 

El ego Ioannes Angeli Georgii publicus et imperiali auc­
tori tale nolarius de Tybure me subscripsi. 

[S. 'r.]. 

L 

1560. Aprile 6. Roma. 

Il Cardinale Carlo ·Borromeo ottiene dal Papa 
l'indulgenza plenaria per chi nel giovedì santo del­
l'anno suddetto visitet'à dai primi vesperi al tra­
monto la chiesa tiburtina di S. Giovanni Evange­
lista e pregherà per la propagazione del caUolicismo. 

n documento è ben custodito in un quadro nella sacrestia della cotte­
drate. È ritagliato nel margino inferiorel dove d frapposto il sigillo in buono 
stato di consertlaaiono. 

(1) Qbsonanto omesso 
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LI 

1561. Marzo 8. Roma. 

I ppolito d'Este, Cardinale di Fel'l"ara, gover­
natoré di Tivoli, ottiene dal Papa l'indulgenza ple­
naria per chi nel mercoledl santo dell' anno sud­
detto, dai primi vesperi al tramonto, visiterà il 
tempio tibul·tino di So Giovanni Evangelista, pre­
gher~ per la conservazione della chiesa cristiana, 
e per la pace floa i ploincipi e soccol'rerà con ele­
mosine [' annessa confrate.onita ospitaliera. 

Originale in islato di cousel'tla.ione relatif1atUente buono, manca il :rigillo. 
Nt" (lerso, oltre la firma dali' anwnUen8e, le seglU?nti indicasioni. Del soo. 
XV1: «lndulgcntia pro' una vice dnmwxat .. del sec. XV/Il: «Sono slati os­
scrvati li qui legati istrumenli e scritture dell' antica compagnia di S. Gio : 
Evangelista mIÌ. non vi il cosa-servillile per iI nostro convento: Tivoli 9bre 
171)7 .. (1, Pure del seo.XVIII "ella targa cartacca applicata dopo che la per­
gamolla 881'tlì di coperl"ra ad un registro « Introiti ed Esili ordinari e straor­
dinari c sue indicazioni dall' anno 1~ sino al tr,ss,. inoltre le numerasioni 
- 66 ~ ~ - quest' ultima rccet,te. 

Secolo XIII. 

Atto di vendita. 
Jlramnlento • 

LII 

... et si predicta pllls dict.o pretio valent, totum quod plus valet 
Angelus fraLribus suis donavit promictens quod prcdictam 
tertiam partem diclarUlla re rum nemini aHi vendidit; si aliquo 
tempore dicti fratres emptorcs inde evicte fuerint promisit 
solvere eisdem duplum pretii nomine evictionis rerum evi­
ctarum quoniam confessus est talem esse in Urbe consuetu­
dinem; pro omnibus observandis venditor pignori posuit et 
obligavit emptoribus omnia boua sua; omnia venditor pro­
misit observare sub pena. pecunie duple. 

(I> Queafa n.ano è la BteMa che, atltlotò ~"aai lutti i documenti. 



Lancelloctus quondam domini Angeli Tasce, Pelrus quon­
dam domini Iacobi Henrici Lombardi, lestibus, Paulus Saul­

_ lus? Magister Mattheus Sinibaidi reatinus medicus Iohannes 
Stephaui Piperis, testibus. 

Ego PelruB Piperis sancte Romane Ecclesie iudex et 
scrininrius scripsi et compIevi rogatuB. 

[S. T.]. 

In c"lce, di mano di·versa. 
Die prima mensis IuUi assignatum fuit a Petro Tasca 

pro se et familia sua et ad obsequium quorum, et Angelum 
Tobaldi... Iohannis interCuit... Cacta. 

LIII 
Secolo XIV. Subiaco. 

Vendita d'un terreno. 
]/'roH.mento • 

... terram dadil Butio dictus Tocchus et promisit quod 
ipHa terra ad venditorcm spectat et si coulrarium uppareaL 
promisit de dupla eviclionis nomine asserentis talem esse 
consuetudinem dicti castri nec non ad reCectionem dampno­
rum omnia promisit actendere sub pena XXV librarum da­
nariorum senatus pro medietate solvenda Curie Subiaci; me 
notario ut persona publica Iegitime stipulante et recipiente 
nomine dicte Curie et pro alia med ietate ipsi emptori. 

Act~m Sublacò ... tis cellarum <Y, ante domum habitationis 
mci nolarii in... testibus scilicet Acapito et Orrigo de T ... 

Ego... th... publicus... omnibus et singulis inlerfui ... 
singnum mei nominis. 

[S. T.]. 
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Filtppi vel Philippi Andreas VII, IX, XIII, XVIU 

NIcolai 19 - Agnes uxor Gratiani Angelus 10- Iohan-
Angeli i3 - Angelus Ar- nes 9 - Petrus 29, 3S 
changeli Nicolai !BO, !!8 - Gregorii Andreas Raynaldi 
BIasiuB Pauli noto OJ7, 31, Iohannis nol 10, lo, 16 -
3i, 3a, 34 - Romanus noto Angelus· 81- soror Angila 
14, 19 6 - Ciccus 36 

Filippini soror Ceccba 63 Gripta (voc. tib. 68) ~ Fer-
Fonseca,4ntonio Vescovo XVIII rata 5 - Ecclesia S. Marie 6 . 
Fornariis (de) Antonius noto Gripte de medio (voc. tib.) 4-

79, 80 - Cola 69 - Iohan- Gregorius XI 4U, 01 
nes 71 Grossi Stepbanus 4-

Fortisbrachie Angelus Ra~- Grunizzi Petrqs an . 
cardt-13 Gualengi vel de Gualengis 

Franci Nicolaus Benedicti Nicolaus noto 7, 8,!1 . 
Iobannis vel De Santis v. Guallum'· (voc. tib. 3~} 
Santis Iohannis 7 . 

Franciscus frat. orde pred. ~ Guidi Paulus 8 
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Guidonis Leonardus Romani 
Iohannis 7 

Berici Nicolaus Iohanllis V, 
4~ 

Hospitales v. Roma" SubIa­
cum, Tibur. 

lacobelli Angela 4H - Domi­
nieua 74 - Paulua iudex 39 

lacobi Alexandrina uxor 'l~c­
~ chi 68 - Angelus 4\1 - An­

gelus Cole 4 - - Angelus 
tlictus Taxilli noto im -

,Honufrius Petri lohannisde 
porta·9 - lohannes -(iO -
Iohannes Nicolai vel Ru­
beus III, 9. i8 - Tohannes 
Sil\'estri Nicolai 41 - Leo­
nardus Nicolai U - Soror 
Lippola - Petri 6a - Oddo 
18 ..,.,. Petrns noto V lI, XII 

Iacobi Andree V. Andree 
Iacobus presb. 6~ 
Iannazola 82 
Ianni Andreas Ciri'oO 
Iannutii Antonius Iap.obi 71 

Cola 43 - ~abas VI, 78 
Iaquinti Luca Rentii ti!! 
IectalanC9ra Butius '13 
llperini, De Ilperinis, Ylperini, 

6 ...... Andreas Iohannls 80 -
sororCa.therina6S ",",",lohan­
nes 47 .- Boror Jord~na 63 
- Nutiu~ Andree 4 .,..,... 80-
ror Ritotia 63-- soror Tan­
çia 63 

lnnocentius VI, 4i, 44 - VlII, 
79.80 

Insula (de) Boror Iobanna 68 
lohanna priorea~ S. Sisti 62 

- Regma Neap. 41 
lohannes ~Jfll 13. 14, ti), 16, 

19. ~O, ~. ~3, ~4 -,. pl'jor 
hosp. IV, 38 - servus ~pi­
scopi 41 - .Albllpensis -79 

10h~Q.nj$ Ange1eUus Petri 
Neap. de Urbe -8 -- (m~­
stri) Angelus Iohannis 71 -
Barthoh,meu*,. de ROflU" 16 
- (magistri) CeccQu~ 4 ~ 

i . 

Iacobus Angeli Iohannis 7l 
- lacobus Tutii noto 77-
Nnrdus Tutii8, 4 ...... , Pa­
trus 65 

Iori Nardus Iohaonis 78 
Iotifl-relli Pantaleo Benedicti 

76 
Iudice (de) Colutia Ioballnis 

29 
Iustini Angelus lohannis 45 
lulius VI 81 

Lande, Landi Iobaunes 11, 
l'! - Nutius Iohannis noto 
39. 50 - Mactheus NuUi 
Iohannis 61 - Petrus 66, 
74 

Landulphi Girardl1s 17 , 
Laur"nti. Lurellzi Giovanni 

XVIII '- AutoDiua Iohan­
Dis not, 66 - Petrus Cec­
chi noto 65 

Laurentius noto 36 
~avarete. Labarete Cola 33 -

Iohaooes o - Nicolaus 29 
- Oddo 9 

Lenticchie Simeon 80. 81 
Leonardi Cola 51 
Leonardus iudex ~ 
Lsonini A'~gelo XVlll - Vin­

censo VI 
lJveria, llivèria (contrada Ti­

buris) ~8, 36 
Loginus Marcus 75 
~QJllbl;U'di Petr1,ls (domini) 
. Henrici 83 
Longarille (voc. tib.) 4 
Lorepzo, vescovo Xl 
Luca (frater minQr) 75 
Luce Angelus 3i 
Lupi, (de) Petrus dii! Cavis 

sedin.lis 'fib. 75 
'1uPl?e luUanus Cole 76 
Lutit Nardus 74 

.acciomen~i Silvester 57 
Machabei A lexander Grego­

rii 8 
Mactheis <de" Macthei soror 

Angela 63 -- Frauciscus 
Egiaii ti - Iohannes Mar-

7 
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tini not. 49 - eoror Mac­
tbeula 63 ....... Matheus 6 frate 
predic. ~, i3' - Prior ho~p. 
S. lacobl 34 . . 

Mactiotii lacobus Rentii 48 
Mag:lerii FranciBcuB Iobannis 

69 
Malàmoneta v. Pauli 
Maligni Francesco XIV, XVIII 
: ~ G1-egorio eli F. Xl V, 

XVIII . 
Mani Manus 67 
Mandi, Manti BenedictuB noto 

16, 17 ~ Iobannes 7~, 75-
NicolauB 15 - PetruB 17 

Ma'li.netis 'Giovanni, VIII 
Maraconif:l. Maranconis Iohan­

nes 3, 69 - Ludo\'iea Si -
Petrus 52 - Tiburtina 10-

. hannis H 
MarcelIi. Catharina Petri 81 -

Severina Petri 81 
Marci Andreas ~j, 34- An­

-gelus scrin. 9, 11,12, 35, 
36 --"- Cecca 43 - Iacobus 
Angeli' iudex 4, 35, 86 -
Egidius Angeli 36 - Mar­
cutius 5 . 

Marcutii Nicolaus noto VIlI 
Mareude Benedictus 38 
Maria neptis . Nicolai Iacobi 

.28,30 
MareRcotti Galeasso Oard. XV, 

XVII. X VIII,' XXIII 
Marronibus (de) CeccuB'66 
Marrozzini PauIuB Egidii noto 

66 
Marsi, Martii MarsiliuB 80 -

Petrutius 80· - o Marsi 
Francesco XII 

Marsicia 47 . 
Martellutii Andreotius 47 
Martini Butius 27 - IotiuB 68 
Nicolaud .10tii 'not. 6, 44,45 

- PetruB 17 . 
Martinus v 68, 71 
Matere Meus 3f> - Bruna 

uxor' Cicci 35, 36 ...:. Ci&. 
chus 36 . 

Matthia.e IacobuB 32 
MaxarittuB NarduB 77 
Maximj· Luca 76 ~ Petrus 72, 

76 

Met ·v. Cole Mei 
Melchior,·i Domenico XVIII 
Meoli soror Francisca 63 
Mercatu8 Tib1.t1"is VIli .. 
Merènde A~ilus 65 -- Bu-

cius 65, 66 - Salvatus 66 
Merra~i 10hannes 13 . 
Miccinelli soror Laurentia 

Cecchi 63 
Micbaelis IacobutiuB' Di 
Modeula (Boror) 63 
Mollice Aodreas 5 
Mons' Acquarinee (voc. tib~}5 
MonB AlbanuR 47 ..t 

MODS de Sorbo 61, 64-
Monte frtt1nentllr;o di Tivoli 
. XVllt, XX - rl'~"p'e/,.no XV 

- di pietà X VIl, X VIII, XX 
. .;.... dei poveri (li. Cristo XVI 
Monlelan ici Mactheus Petri 6l> 
Monte ~IHria' (de) soror Van-

notia {la 
Montes v. Rdma 
Montibus (de) soror Bionda 63 
Morra Scorella v. Sublacum 
MorroniB Catherina uxor Nar-

di 4 
~t u~i antiqui 1'iburis 40 

NaJlj Nicolaus Nicolai 1:5 -
Bonalllia uxor eiuB 15 

Nardecchie Angelus Iannutii 
VI, 79, 80 .:.....·-DominicuB 79 

. ~ Franciscus Antonius 10-
hannis 79 - Ioannes 79 

Nardi Bartbolomeus 78~ Lau-
rentiue 53 ~ . 

Nardus Cole 70 - Paulus 56 
Nardutii Iobannes Nutius Co­

le 77 
Nea]?olit. v. IohanniB 
Nicolaus \dt>mpnus) 53 -not.. 

41 . 
Nicolai ·(magistri) Bartholo­

meus Ciechi 71 - Iohan­
. nes 9 - Matheus IobanniB 
19 ...;,..; Petrutius Reotti· 3 

Nicolaus v, 7~- V antipapa 
24 notariuB 41 - MonachuB 
39 

Nicosia' (de) Nicotiwato XVIII 
Nini AngeluB Petrus· 76 
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Noti. Blaxius de Paliano se­
dialis Tib. 54: 

Nuccini Paulus Antonii 76 
Nuta (Mad()nna) ,XVIII, -

neptis Iobannis Nicolai la­
cobi 2\J. 80 

Octabianis (de), Octaviani 
Angelus iudex 15. 27 -
Cecchus 51 - Cinctiolus Ni­
colai 49 - Iohannes 8, 66 
- Octabianus· Nicolai iu­
dex 48.49~ 51, 52 - Pau­
Ius milex et iudex III, 19, 
~O. 21. ~. !7, 8a. M 

Qddis (de) Andreas 80 
QddoniR. Odonis A ugustinus 

Cole' 48 - Blasiul:I lohan­
nis 55 - Bucciarl·lla Au­
gustini 48 - Cola 10tii 5 -
Gregoria vedo di Stefano VI 
Iacobus Angeli 34 -- Nardo 
de Butio di Giacomn V ~ 
Laurentius . 18 - Petrus 
Antonii 48 

Qlivieri Iohannes il, ~3 
Opre v. Silv.estri . 
Oriali (voc. tib.) 38 
Qrrigo 84 
Orsini Famiglia VIU - v. 

Fortisbrachie 

Pacifici Giovanni XXII 
Palatium (voc. tib.) 4, 6, 33 
Palatium Curie, Communis 

tib. 53,56 - episcopale tib. 
Xl. 41, 63 

Palaççetto 61, 6' 
Palmerii. ,Aççarellus Nicolai 

16 .:.. ,Cicrhus. 69 
Paliano (de) BlaxiusNofl se;. 
. dialis Tib. 54 
Palummi Martinus 76 
Palutii Iacobus 71 
Pannoti Colutia 65 
Papi (voc. tib.) !9 , 
Paranelli, Angelus noto 37 -

Paulus noto 8, il, ti, i3, 
25, t6 

.Parrozzani Antonio XXII 

Pascha 8Oror Vannotia 63 
Pascutius 56 
Pastina V. Rocca Cantorani 
Pastoris Beatissima Domi-

nici 81 . Iacobus 7~ 
PatE!rnum (voc. tib.) ~ 
Pauli à.ngela uxor Cole 71-

Angelus Andrea prior hosp. 
V. 41,42,43,44.45 - (ma­
~istri) Antonius ,not. rom. 
47 - Dominicus vel Mala;. 
moneta 76 - Gentilis 49 -
vel de Paulo Lèonardus Pe­
tri iudex tib. 13, iO, 31 ~ 
Maria uxor Nico~ai 34 -
Paulus Cole, 69 - Paulus 
Nicolai ,3(. - Petrus Ste­
phani Petri 38 - Stepha­
nus 10hanniR 1 L 

Paulon~i . Leonardus ~8, .30 
PauIoth Paulus Nutii sedia-

lis tib. 53, 54 
Pedeconi Antonius 67 
Penniconis Antonius 68 
Pepe Andreas 57 
Perata v. Rocca Cantorani 
Perna (de) Natius 67 . 
Periuri Nicolaus 14, 15. 16 
Pesuni (voc. tin.) 4. 91, !3, 

34. 43, 5~ 
Pesuni ad Tartarum (voc. ti!).) 

3i 
Petra filazzata (voc. tib.) <!9 
Petracca SiI vester 80 
Petre Sprecate V. Sublacum 
Petri frater Iohannes hospi-

talarius S. Petri de SubIa­
co IS - Paulus 37 ~ Petri 
Pauli Leonardus 31 

Petronis Angelus Leonardi 
31, 33 - Cola 36 - Nar­
dus 40 

Petrus Abbas S. Clementis 
39, 40 

Pe, trutii (magistri) Lauren­
tius 78 - Iohannes 78 

Peeeangheri Placido lrescov& 
XIX _ 

Peççu de Palio (voc. tib.) 37 
Peççuki Oddorisius 18 
Pbllippi V. Filip'pi 
Philippini v. FIlIppini 
Piavola o PlailWe ViII 
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Pi(Jseà, dell' Òl"iO in Tivoli 
VIII, XI 

Picchio Petrus 57 
Plccfoli Iobannes [) 
Pietro (uìastro) Xl 
Pinea v. Roma 
Pio iV. XV, XVIl - IX. XX 
Pins H. 75 
Piperis Iohannt's Stephani 83 

- Petrus iudex 83 I 
Plagie de Clivelli~ (voc. tib.) 7 
Pla:vtonis Nicolans Iohannis 

36 
Platea Regine 51, 71 o 

Placçula (de) AncelioctuB 7 
Pocosangue Boror l'\arda 63 
Polçelle Nicolaus IohaI1nis 17 
Pomale (voc. tib.) 4. . 
Ponsano ,dc) frat. Bernar-

dinns 79 
POllS· de A rcbis in Tibure 9!9 
Pons Mammolus v. Roma 
POllcia 18 
Pontone (voc. tib.) ~9 ., 
Porcariis (de) Petrutius 10-

hannis Nardi noto 62, 65 
Po,·celli Anel,,·ea XX l 
Porcianum (voc. tib.) 3, 4, 5 
Porrina., sedialis tib. V, 44 --

Mattheus 45 
Porta Aventia o S. Cf'oce IX, 

X II - C01·nuta XII - Ob­
scut·a XI - Pratorllm vel 
de Pratis IV~ XII. 44,69-
Romana vsl de Colle X, XI 
- (de) Nicolaus presb. 38 
- v. Isoobi 

Porre Belle XX 
Poezilli" A ",fon;o Xl 
Prata (voc.· tib.) 9, 14, i9. 

74.81 
Preillri Cecca Sandri Nicolai 

I 36. 37 - Cecchus Saildti 
Nicolai ~7 -- Sandrus Ni­
colai 36,' 'si 

Ptlcii 10hannes Cecchi noto 65 
Pussiahum' (\'oc. tib:) 14 ' 
Pllssicetra vel Possicetra (voc. 

ti~.) ~, ~8 ,o • 

Quarto (de) fraler"Nicdlaus 6~ 
Qaf.iflCi Angelo X xn 

Radiconis Cicchu$ ~8 
Rafe Symeonlotii Andree 48 
Rascihi Nicolalls sCl'ima~iusla. 
Ranisti Cola noto 69, 70, 7g, 1f>. 

- Ysabella l1xor'eius 7ò,.76 
Raulini X VIU 

o Raymundi Iohallnes '!1 - Vec­
çosusi Petri noto 20, 2.3. 3~, 
H3 - Ravrnundus Petri 17 

Raynaldi Àngelus l~,. 22, 4.~ 
~ Atidreas 10banmsGrego- , 
rii noto 10, 14. - Iòhannes 
Benedicti ,lO - (magistri) 
Lupl1s ~~ -- Vecço~us Petri 
10 - Haynprii Bulius 46-
- Nicolaus 9 

Rentii C~cchus 5 
Ricardi, Ricrardi .:\ ndrlolius 

11' - lobannes r'ltnonicus38 
Rhzanellum (voc. t.ib.) lO 

Ripa ' .. Horna 
Riveria \'. Lh'eria 
Rivus de l\Ioiana 11 - in 

Pratis \.l. 14 - sicculus 2~ 
Ripuli vel Rypuli ~, !l9 
Rocca Calltorani XXII, 16 -

conu·ade: Pastina, Perata, 
8catiçanllm 16. Vallis }1'er­
rariorum 17, {f'aternitas S. 
Analolie 17 - ecclesia S. 
liarie 16, 17. 

Rocca Medii 17 - EccI. S. 
Ma.rie 17 

Rofini, Rofinus, Rufinus Cec­
chus Petri lacobi 60. 61. 63. 
6~ - Iobannes domini Ia­
eobi '61 - soror Lippola 64-
- Paulus 61. 63. 64 ' 

R~ierii Laurenlius' Iohannis 

Roma. XXII; Curia CapUolU 
; 66; eccl88is: S. Celsi et °Iu" 

liani 58, S.Cosl1'1e' 4, S. 
Iobanois Latherani M., S. 
Iohannis de' Pinea 6~, S. 
Marci 47, S. Marie Al'aioris 
M, 60. S. Nicolai o Longa­
relli 58, Salvatoris S . .BaI .. 

o bine 35; "7wspitalès: S~' An­
dree M. S. SI?!ritu8 in 
8assis 'VIII, X, ~HJ.; omo­
na$tel·U: s. Ciriaci6t, '64. 
S. Cosme IX, S. Laurentii 
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Panisperne 61. M, So Lau .. 
rt'ntii extra muros ~4. S. 
Systi 61, 6~t 63, M. S. Pauli 
46. 47: pOJl.S Mammolus 61, 
regiDJle8 et laca: Campi Mar­
tis 47. Montes -63. Pinee 6~, 
63. 64. 65, 66, Ripe 65, 69, 
S. Angeli 62, 65. S Heu­
stacchi 47, tl3, Transtibe­
rim 6:) 

Romani iudex 2-lJ - Andreas 
2H - Antonius Petri 17 -
E~it1ius 7 - Nicolaus Egi­
dh 7 -- Soffia uxor Egidii 
7 - Vincentius Iacobi An­
dr~E' :!3 

Bonconi XVII 
RoE'sO III v. Rubei, Iacobi 

Iohannes 
Rubei Petrus Nardus Luce 

Petl'Utii 8l - Nicolai 21, 
:!5 - PetrutiuB Nicolai Sar­
tor 23 

Rubeus Cola 77 - 10hannE's 
111 9 - Sallctus 7 t, 

RubiscianllUl (,·oc. tib.) 15 
Rusciptus ti8 
Ruftm (de') Filippo Card. vesc. 

. XIV - v. Hofini 

Sabbe Paolo di Giovo X -
Marllarita llxor Iohannis 78 
Nicolaus 78, 80 

Saladini Xicolaus Iohannis 17 
Salevestrii Dominicuò77 
Salinguerre . Perciballus 23, 

25,27 
Salvati Alatt·ia XlII 
Salvatoris (frattrnitas tib.) 

XI - cappella 80 .. 
Salvatlls Iacobus 56 
SalviaUOecchino VI 
Sancti .Rusei Laurentius 78 
Sanctorum Angelus 13 
S. Acapitus (ecci. tib.) 33 
S Anatolia l fraterni tas) V. 

Rocca Cantorani 
S. Andreas (id.) 4, 5, 35, 51, 

78 - V. R'Oma 
S.- Angelus (hosp. tib) VIU., 

IX, X, X III - in PlaiudiB. 
(fucm. tib) VIIl-- VaIlis 

Arcensis (id) 4, 14, 74 -- v. 
Cast rum Curcuruli. Roma, 
Sl1blacum 

S. Angnes (mono tib.) 4. 5~ 
S. Anna v. 8. Maria Angelo­

rum 
S. Antolinus (eccI. tib.) 4 
S. All.tonius (bosp. tib.) VIII, 

X, Xl, XII. X III 
S. Archangelus (id.) Hl 
S. BarthoJomeus (id) 31 

. S. Bla..c;ius (ecci. et mou. tib.) 
. 22, ~Y, 71, 76 
S. Catherina (id.) 69 
S. Celsus et Iulianus \'. Roma 
S. Christophorus (ercl. tib.) 

LV, V. 29, 30, 40 
S. Ciriacus, v. Roma 
S. Clemens (mon. 'tib.) J V, 

V. 3, 5, 15. ':lli. 34, 39. 40. 
43. 6B 

S. Cletus (bosp. tib) Vll, X l, 
XII, 13, tm 

S. Cosma v. Roma 
S. Crux \contro tib.) VIll. IX, 

43, ~2. 55 
~. Domenico X VIII 
S.' E~idius (eccI. tib.) 5 
S. Elisabetta (mon. tib.) X 
S. GetuUa (orfanotrofio tib.) 

X 
S. Giovan'ni di Dio V. Fate­

benefloatelli 
S. Gregorius (eccI.) v. Castrum 

S. Gre~orii 
S. I-Iellstacchills v. Roma -

«(le) soror Soffia 63 
1:;. llonufrius (hosp. tib.) V, 

VIII, IX, Xn 
S. lacobus (hosp. tib.) VII, 

IX, 5, 28, 34, 52 -:- thosp. 
sublac€'n .. ) t V. Sublacum 

S. 1ohannesv.· Roma 
S. lohannesEvRngelista (fra­

te!nitas, ecc~. et hosp. tib.) 
n. V, VI. IX, Xl, XIIi XIII, 
XV, y/v1I1,. XiX" XXI, 
XXiII, 3, 39, 68, 69, 72, 73, 
78, 79, SO,' 81, Si, 83, V. 
Spiritus sancrus .. 

·S. Laurelltius maior ve) Ca­
thedral. XI. XXII, 3ò, 8~. -
Cappella Salvatoris 80 ca-
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flonici XXIII .~ S. Lauren­
tius forismuros ai -' v. 
Rc.ma 

S. Leonardus (ecci. et bosp.) 
VlI, XI, XIl. XVII, i8-
laeearetto VIII, XIT. XIII 

S. Marcus v. Roma, VI I 
S. Maria Angelonf,tJI. (mon. 

tib.) X, XI - io colle Marii 
65 - Maior (eccI. et mon~ 
tib.} VIII, 80 - Montia Ar­
Ritii (eccI. tib.) 39A, 70,' 
79, 80 - in oliveto (id.) 
3, 28. 53 _. Nova (eccI. et 
hosp. tib.) V, VI, Xl, 'XII, 
4, i9. 3l, ai, 3(" ~,43, 58 
- del Ponte, Ocwm,ta (frat. 
eccI. hoap. tib.) VII, VIII, 
IX. XI, XllI, XIV, XVIII, 
XIX - de Vultu Illa (eccI.) 
10 - v. Gripta Ferrata, 
Rocca Cantorani. Rocca 
Medii, Roma, Sublacum. 

B. Nicolaus X, XlIi v. Roma 
S. Onofrio v. S. Honufrius 
S. Paulus (eccI. tib.) 7, .i!, 

80 - (contr. tib.) 70, 7l, 
76, SO. 

S. Petrus (id.) 53 :.- v. Ca­
atrum Curcuruli 

S. Bocch'lf8 (fraternitas tib.) 
XII, XIII. 

S. Si8tu8 v. Roma 
S. Spiritus (ho§1!. tib.) VIU, 

X, XI, XU, XIIl . 
S. Thomas (ecci. tib.) 5, 14 
S. Valerius (id.) M, '!7 
S. Vincentius (id.) 4-
Santacroce Marre Ilo Card. 

XXIII, 
Santi Cola XVI 
SanUa (de) Bennata uxor Ni­

colai 9 - Nicolaus 9 
Sarraceni Cola 48 - Perna 

uxor eius 48 - Petrus 9 
Saullus Paulus 83 
Savoia Carlo Em&nue18 IV, 

XX," XXI 
Saxi Cecchus 61 
Scaccia diavoli XV 
Scandi Angelus 46 - lotius 

47, Leonardus 9 
Scarsciarilgli Paulus Blapii ti 

Scatiçanum v. Rocca Canto­
," rani -
Scretum fluminis rriburis '!7 
Sciucche Andreas lohannis 

73,· 74, 75 - Honufrius 34 
"'- lohaones Heunufrii 60, 
6t, 63,6.1 - Marioetus Pe­
trutii Honufrii 74 - Paulus 
Petrutii Honufrii 74 

Scori Franciscus :ai 
Sebastiani Bartolomeus laeo­

bi noto 72, 73, 76 - la­
cobus Bartholomei 76, 77 
lacobus .Nardi 70 - Nico­
lans Symeonis Nicolai noto 
39 

Securis Angelus 47 
Senis (de) Petrl1s 65 
Seocaritie Leonardus lO 
Bestili Giambattista XXI 
Sermani Antonius 67 - Ste-

pbanus lobannis i7 . 
Serromani, Soromani Andreas 

noto 68,69. 7a 
Serreri Iacobus Iohannis noto 

60,66 
Serulane Sanctus 48 - Petrua 

4S 
Sevendi Rentius Iacobi 3 
Silvestri Angelus laeobi 10- • 

hannis i5, !eH, '!7 - Bene­
dictus loban nis . Benedicti 
ti, Cola 60 - laeobus 10-
hannis M. il> - lobannes 
lacobi Iohannis 111. ti, iO, 
!6, 27, ~, i9, 30 - Marga­
rita uxor Iacobi iD, '.!6. 

Silvestro (de) Meolus 58 
Simoois, Symeonis Angelus 

Iacobi Iohannis noL !O -
Butius o - Ciccus, Cicca­
reUus Nardi 36, 37, 53, 54, 
05 - lohannes 10 - Nar .. 
dus, Leonardus 31, 38, 86, 
37 ~ Nicolaus noto i5 --­
Petus 51 - Sanctus Ciechi 
Nardi 67 

Sinibaldi Mathèus medicus 83 
Sixtus IV 78 
Solm8 (de) Federica XXI 
Sovende Nicolaus 37, 38 
Soveritula (voc. tib.) () 
Spiritus Sancti (fraternitas et 
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bos}>. tibJ Hl, IV, V, VlI. 
lX. XlI, XIII, XXIII. '3, 4, 
5. ~5, 26, i.7, 2~. 30, ii8, 44. 

Staccltiotti Giovatuti XIX, 
XXI 

Stefangionus mandatarius Uht 
27 

Stefani Agapitus M, il8 -
Angelus Petri 38 - Nico-
laua lY , 

Ste"anielli Angelus 37 
Stefano LOtnhardo Calzolaro 

XVIII 
Sllcciola (soror) 63 ' 
Sutor Ceccarellus 61, 63 
Stoccho Cicchus Rentii Ioban-

nis not. 04. 56 
Stucti Boror Andreotia 63 

Taddei At1tm~io XXL 
Tagliaferri Franciscus 78 
Tarento (de) P. 60 
'far!ari Nicolaus de Urbe 13 
1:'n~cn, Tasce, Tasche J"\ngeÌus· , 

83 - Cecchus 46 - Petrus 
84-

TaxHIi Angelus lacobi noto 
39. 41. v. Iacobus 

Teobaldi v. Thobaldi 
Terolli, Gregorius lohannis 60 
Terra de Scorne 46 
Terra de Solvo 47 
Pastine (voc. tib.) XIV . 
Tbedaldma (soror) 63 
Tbeodini Leomirdus 7 - Pe-

trucia uXor eius 7 
Thesaurari Beral'du8 I),ot. 11 

- Iohunnes Berardi M 
Tiberii Andreas Petri serino 

6 - Paulus Antonii 76-
Petrus Andree Petri 19 

Tibur communeXVIII, 10,13, 
2i - Curia 66 - Contrade 
et loca civitatis v.: CastruUl 
vetus; Cocenno vel Colce­
reno ; Colle; Liveria; Mer­
catus; Muri; Palatium cu­
rie, communis, episcopale; 
Piaeea dell' olmo " Platea 
Regine; Pons de Archis; 
Porta A venzja o S. Croce, 
Cornuta, Obscura, Prato-

rum, Romana vel de) Colle; 
Porte belle; S. Crux; S. Pau­
lus: Scretum Fluminis; 
Trivium; Turris vie Maioris; 
via Maior vel contrada vie 
l\1aioris - contrade agri V.: 
Acqual'enia. Campus Ty­
burtin us ; Cal'bonaria ; Car­
cianum; easonica: 'Cassa­
num; Cesaranum; Collis de 
Sanitate; Collis Forniscia­
nus; Costa Fracida; Gripta; 
Gripte de Medio; Guallum; 
Longurine; Magnanum ad 
Tartarum t Marignanum ; 
Monitula, Mons Acquari­
Dee; Oriali; PAlatium; Papi; 
Palernum ; Peççu de Palio; 
Pp.suni; PeslIni ad Tarla· 
rum; Petra Filaçça.ta; PIa· 
I!ie' de Clivellis; Piaiude; 
Pomale; POlltonp-: Prata; 
Porcianum; Pussianum; 
Pussicelra ; Riganellum; 
Rh'us dc Moiana. in Pratis, 
siccilllS: Ripuli : Rubiscia­
num; Silvv, in Valle longa; 
Soveritula: Testi na; 'rurris 
Castel1um in Pratis, Valles; 
VaUis Longna; Varrigiano; 
,Vassi - ecclesie et mona-
sterii v.: Annunziata, S. A­
gapitus; S. Audreas; S. 
Angelus; S. An~nes; S. 
Anna; S. Antohnus' S. 
Arcbaugelus; S. Bartholo­
meus; S. B1asius; S. Ca­
tberina; S. Christopborus; 
S. elemens; S. Iofiannes; 
S. Lauren tius; S. Leonar­
dus; S. Maria; S. Petus; 
S. PauIus; S. Thomas; S. 
Valerius; S. Vincentius -
Fraternitates v.: Annuntia­
te; Disciplinatorum; Salva­
toris; S. Iohannis Ev.; S. 
Maria de P~nte; S. Rocci; 
Spiritus Sancti - hospitales 
v: Anno santo; Annuntia­
tà. et disciplinatorum; S. 
Angeli: S. Antonii ; S. Cie­
ti; S. Honufrii; S. Iacobi 
de Porta; S. lohannis; S. 
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. Leonardi; S. 'Marie Nove' 
~. Marie de PQnte. S. Spi: 
ritus, Spirltus Sancti. 

Tifonis Autonius Blaxii 76 -
Antuotia uxor Blaxii 77-
Blaxius 77 - N utia uxor 
Dominici Frasconarii 77 

'fiollanus v. Sublacum 
Toballi. Thoballi. Teobaldi 

Angelus Laurentii Iobannis 
7, 36, 84- - Antonlus lotii 
48 - 1J'1'ancesoo X -' Lau­
rentius Angeli 11), 16-
Mactbeus An~eli 16 - Tho­
ballusAngeh 39 

TocchusM 
Todini Dominicus Sancti 4 
Tomus. 'l'bomae frat. prior 

bosp. S. !ti. N oye 81, 32 34 
pl'ior Sp. Sancti l V 4Ò­
frat. pred. ~ 

Tomasi, 'l'bomasi Cicchus Ni-
colai noto 48, 51 

Tomasselli Rito, di Santo V 
Tornei Petru" 13 - Pietro 
. XXI 
Tommaedi mag. Paulus 77 
Tosco Domenico, vescovo X XII! .. , 
Transtiberim v. Roma. ' 
Trasarerii mago Nicolaus 46 
Tritortione Paulus 37 
Trivium (contr. tib.) IV 27 

48, 51, 67, 69, 7lB. 73: 74' 
75, 77, 78 ' 

'l'uctanocte Petrus (mandata-
l'ius Tiburis) 53, 64 

Tufo (de) Iohannes 51 
Pwrchi F'a1l8tifia XVIII 
TUl'0!lens. Arcbipresb. M 
Tums Angelus Nicolai tl 
Turra Castellum in Pratis 

(voc. tib.) 9 
'furris de Surdis 61 63 M 
Tums vie Maioris in T'ibure 

9!8 
Tutii Angelus Pelrutii 69 
Tutianello (de) Lellus Iohan-

nis Roechi 60 , 

1:Jba:llo (de) Franciscus.Vite 41 
Ufa Andreas 57 ' 
Brbanus \'1 XII, 46, 51. 5~, 

58, 69!. 65 

Valanfrede Petrucius Petri43 
Valengue Nutius 3 
Valentini Paulus Nicolai 21 
Valentia Angelus 38 
Valiecce Gentilis 41, 42 
Valli Paulus 55 
'Vallis Ferrariorum' v. Rocca 

CantorallÌ 
Valli Loogna (voc. tib.) 5, 13 
Varrigiano (id.) 38 
Veccia Iotius 51 
Veni Nicolaus Bartholomei 

Pauli ~9 
Velletro (de) PauIus Nutii 

Paulotii iudex 53 - Cicchus 
Rentii de Stoccho not.M 
56 . ' 

Venture Bartholomeus lohan .. 
. Dis 7 - Mesa Nicolai 13 -

Peuus Odonis 1~ 
~~ççosi ~aurentiu8' noto i9, 86 
\ la MalOr et contrada in 
. Tibure Xl, 3, 11, '!B, !9, 3.1), 

48 - hospit8.1e 26 
Victonis Paulue pèti-i 62 
Villa d'Este XIII 
Villani Iohannes noto 86 ~ 

Leonard us 84, 43 - 'Oddo 
Leonal'di ai . 

Vincelltii Andreas Sa.ncti 39 
- Angelus Cole I&(!obi 4-
- ColtJ. lacobi 4 . 

Viola 8ante VITI 
Voccaroscia Tl1c;lIll8,S 50 
VoecaveccIa Nicolaus V. Bur-

ge . 
VolpB (rlella.) Al~s"ndro XVII 

Zappi GiovantJ.j Maria VIlI 
Zocchio. Zocho (de)' Domini­

eus 76 - lacobu8 56 
Zugliardi Pellegrinus Bartho­
. 'lomei 78 

~ .... _l 

L<t'iJ;:~ 
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CORREZIONI 

Pago ~IlI, riga 3~: (5) pag .. 5 corro (5) pag. V 
X, H: 14. S·corr. 14.58 
X, 33: (3) doc. D. 45, 46 COfT; (3) doc. n. 50, 51 

. XVII, 10: E corr.~' .. 
XVIII" ~9: Albrnzio corr.Albrizio 
XXII, 9·10: n. 1, 10, fi, ti, !5, 3i, 45 e (.6 corro n. 1. 

16~ i4, ~6, 27, 38, 85· 
xxn, 19·: (N. 35, 39, 57, 6!) COtT,' (N. 35, 39, 51, 6i) 
XXII,' iO (N. C1J7 corro (N. i8 
XXII. '!7: (N. 86) corr.· (N. 39) 

.. XXIII, I): delle COtTo sulle 
XXIII; 9: (N. 15" 18, !8, 88,43, 46 corro (N. 15, C1JS, 88, 

.43, 46) , 

Pag. 4, riga i5: Sancte Cosme èarr. Sancti Cosme 
8, 9.5: tuerrem corro turrem 
8, fJ7: subscripto corr.subscriptio 

14, 14: Rubiscano corro Rubisciano 
i8~ 80: loballni cor1'. Iohanni . 
88, 14: Cicibocio corro Cicibocii 
68, 18: ,imbizione cqrr. inibizione 
72, 34: Ramiscii corr. Raniscii' 



STUDI E FONTI 

PER LA STORIA DELLA REGIONE TIBURTINA 

G. M. ZAPPI - Annali e memol'ie di Tivoli (sec. XVI). 

Di prossima pubblicazione: 

M. A. NrCODEMf - Tiburis Urbis histol'ia (sec. XVI). 

ANTONIO DI SIMONE PETRARCA - Docu1nenti e memoria di Tivoli 

(sec. XII-XVI). 

ANTONIO DEL RE - Antichità tiburtine (sec. XVI). 

Uomin~ illustti tiburtini, Raccolta a cura di G. Cascioli. 

Documenti medioeval'i degli archivi privati di Tivoli, 

(sec. XII-XVI). 

Regesto tiburtino, (sec. V-XV). 

Statuti della. regione tiburtina (sec. XIV-XVI). 
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